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CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

 

1. Formano oggetto del presente appalto a misura le opere necessarie a realizzare l’intervento per le 

opere di MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA  DELLA 

SCUOLA MEDIA  “DANTE ALIGHIERI” DI COLOGNO MONZESE comprendenti :  

- Sostituzione dei serramenti esistenti corpi A-B-C;  

- Formazione del cappotto esterno per i corpo A e B 

- Opere complementari;  

nonché tutte le lavorazioni attinenti;     

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

consegnare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 

speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 

esecutivo comprensivo dei relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali 

l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  

3. Le opere e le forniture si intendono comprensive di ogni e qualsiasi onere, materiale, manodopera, 

mezzi ed assistenza, alla regola dell’arte, perfettamente agibili ed utilizzabili, con tutte le reti collaudate 

ed a norma, nel rispetto della legislazione vigente in materia. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione 

l’articolo 1374 del codice civile. Per tutto quanto non previsto dal presente Capitolato trova applicazione 

integralmente il d.m. n. 49 del 2018. 

5. Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il seguente:   

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, 

limitatamente alla Parte II, Titolo II, Capo I (Progettazione), Titolo III (Sistema di qualificazione e 

requisiti per gli esecutori di lavori), Titolo X (Collaudo dei lavori) e all’Allegato A, quest’ultimo solo in 

quanto compatibile con l’allegato A al d.m. n. 248 del 2016 di cui alla successiva lettera d); 

c) d.m. n. 49 del 2018: il decreto del ministero delle infrastrutture e trasporti 7 marzo 2018, n. 49 

(Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e 

del direttore dell’esecuzione), limitatamente al Titolo I e al Titolo II; 

d) d.m. n. 248 del 2016: il decreto del ministero delle infrastrutture e trasporti 10 novembre 2016, n. 

248 (Regolamento recante individuazione delle opere per le quali sono necessari lavori o 

componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica e dei requisiti di 

specializzazione richiesti per la loro esecuzione, ai sensi dell'articolo 89, comma 11, del Codice dei 

contratti); 

e) le linee guida n. 3 dell’ANAC di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50: recanti «Nomina, 

ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni» 

approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al 

d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017; 

f) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, 

n. 145, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36; 
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g) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della 

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

h) Stazione appaltante: l’Amministrazione aggiudicatrice che indice l’appalto e che sottoscriverà il 

contratto (………); 

i) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai 

sensi dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

j) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del Codice dei 

contratti; 

k) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore 

dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101, comma 3 e, in 

presenta di direttori operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti; 

l) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del Codice dei 

contratti; 

m) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84, 

comma 1, del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

n) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008; 

o) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera 

g), del Decreto n. 81 del 2008; 

p) Costo della manodopera (anche CM): il costo della manodopera (detto anche costo del personale 

impiegato), individuato come costo del lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della 

contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri 

previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa di cui agli articoli 95, 

comma 10, 97, comma 5, lettera d), 30 comma 4 e 105 comma 16 del Codice dei contratti, nonché 

all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, definito nelle apposite tabelle approvate dal 

Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti in attuazione dell’articolo 23, comma 16, del Codice dei 

contratti; 

q) Oneri di sicurezza aziendali (anche OSA): gli oneri che deve sostenere l’Appaltatore per 

l’adempimento alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse 

direttamente alla propria attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le 

singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di 

valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli articoli 95, comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del 

Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 

del 2008;  

r) Costi di sicurezza (anche CSC): i costi per l’attuazione del PSC (ovvero presumibili del PSS), 

relativi ai rischi da interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui agli 

articoli 23, comma 16, ultimo periodo, e 97, comma 6, secondo periodo, del Codice dei contratti, 

nonché all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 

4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella “Stima dei costi della 

sicurezza” del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 

2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 settembre 2014); 

s) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli articoli 

89, comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008; 

t) Documentazione di gara: si intendono il bando di gara di cui all’articolo 71 del Codice dei contratti, 

il Disciplinare di gara e i relativi allegati. 
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Art. 2 - Ammontare dell’appalto ed importo del contratto 

 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito nella seguente tabella: 

1 Lavori ( L ) (compreso il costo della manodopera) €  955.613,63 
importo soggetto a 
ribasso 

 di cui costo della manodopera (CM) € 210.234,00  

2 Costi di sicurezza (CSC) € 59.602,00 
importo non 
soggetto a ribasso 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2) € 1.015.215,63 

 
2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 

1: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, comprensivo del costo della manodopera (CM), al netto 
del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo dei Costi di sicurezza (CSC) determinato al rigo 2. 

3. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35, comma 1, lettera a), del Codice dei contratti 
e degli importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento generale, rileva 
l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – 
IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e dell’ultima colonna «TOTALE». 

4. All’interno dell’importo dei lavori di cui al rigo 1 delle tabelle del comma 1, sono stimate le seguenti 
incidenze, ricomprese nel predetto importo soggetto a ribasso contrattuale: 

a) costo della manodopera (CM): incidenza del 22,00% per un importo complessivo di euro 210.234,00; 

b) incidenza delle spese generali riferite all’analisi prezzi (SG): 13,50 %, comprensiva degli oneri di 
sicurezza aziendali; 

c) incidenza dell’Utile di impresa riferite all’analisi prezzi (UT): 10%. 

5. Gli importi sono stati determinati, ai sensi dell’articolo 23, comma 16, del Codice dei contatti, con i 
seguenti criteri: 

a) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature, della manodopera e delle lavorazioni, sulla 
base del Prezzario Regionale delle opere pubbliche – edizione 2021 aggiornati con  le attuali 
condizioni di mercato; 

b) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni non previsti nel prezzario di cui alla 
lettera a); sulla base di analisi dei prezzi, con riferimento a prodotti, attrezzature e lavorazioni 
analoghe e tenendo conto delle condizioni di mercato e del costo della manodopera; 

c) quanto al costo della manodopera (CM) sulla base del prezziario di cui alla lettera a) ovvero, ove 
assente: sulla base di stime e analisi dei prezzi effettuate dalla Stazione Appaltante. 

6. Anche ai fini del combinato disposto degli articoli 95, comma 10 e 97, comma 5, lettera d), del Codice 
dei contratti e dell’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo della 
manodopera (CM) e degli oneri di sicurezza aziendali (OSA) indicati al precedente comma 4, 
rispettivamente alle lettere a) e b), sono ritenuti congrui, in particolare, ai sensi dell’articolo 23, comma 
16, periodi primo, secondo e sesto, del Codice dei contratti, il Costo della manodopera (CM) è 
individuato dettagliatamente nell’elaborato «Quadro di incidenza della manodopera» integrante il 
progetto a base di gara. 

7. Gli oneri di sicurezza aziendali, facenti parte delle spese generali dell’impresa, andranno dichiarati 
dall’appaltatore in sede di offerta economica. 
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Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

 

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera eeeee), e 59, 
comma 5-bis, periodi terzo e quarto, del Codice dei contratti, nonché dell’articolo 43, comma 7, del 
Regolamento generale e dell’articolo 14, comma 1, lettera b) e comma 2, primo periodo, del d.m. n. 49 
del 2018. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 
effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti e le 
condizioni previste dal presente Capitolato speciale. 

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del Regolamento generale, ai quali si applica il 
ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, costituiscono l’«elenco dei prezzi unitari» da 
applicare alle singole quantità eseguite. 

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate 
o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 
e 3. 

5. Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante del Comune 

 

Art. 4 – Categorie dei lavori 

 

1. Ai sensi degli articoli 3, comma 1, lettere oo-bis) e oo-ter), e 48, commi 1, 5 e 6, del Codice dei contratti, 
nonché dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al d.m. n. 
248 del 2016 e all’allegato «A» al citato regolamento generale, i lavori sono classificati nella categoria 
prevalente di opere specializzate «OS6 - FINITURE DI OPERE GENERALI IN MATERIALI LIGNEI, 
PLASTICI, METALLICI E VETROSI».  

2. Non sono previste categorie scorporabili o subappaltabili, pertanto l’importo della categoria di cui al 
comma 1 corrisponde all’importo totale dei lavori in appalto, per il quale ai sensi dell’articolo 61, commi 2 
e 4, del Regolamento generale, è richiesta la classifica III . 

 3. Sono previsti i seguenti lavori riconducibili alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente, 
specificatamente indicati come scorporabili nella Documentazione di gara: 

a) strutture, impianti e opere speciali elencate all’articolo 2 del decreto ministeriale n. 248 del 2016, in 
attuazione deli articoli 89, comma 11 del Codice dei Contratti, di importo superiore al 10% (dieci per 
cento) dell’importo totale dell’appalto, i quali possono essere eseguiti dall’appaltatore, eventualmente 
in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti a tale scopo, solo se qualificato 
mediante il possesso dei pertinenti requisiti di attestazione SOA. 
Nel caso in cui l’operatore economico non sia qualificato per detti lavori, vi è l’obbligo di subappaltarli 
ad imprese in possesso della relativa qualifica, nei limiti di cui all’articolo 42, comma 2 del presente 
capitolato, fermo restanto che il subappalto non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
Tali lavori, con il relativo importo, sono così individuati: 
 

 categoria 
Importo 
 (> 10%) 

% sul 
totale 

1)  --- 
  

------------------------- 
- ---% 

 

Per le suddette categorie, ai sensi degli art. 89 comma 11 del Codice dei Contratti non è ammesso 
l’avvalimento  

b) altri lavori, non previsti alla precedente lettera a), “a qualificazione obbligatoria” ai sensi 
dell’articolo 84, comma 1, del Codice dei contratti, nonché dell’allegato A al Regolamento generale, in 
quanto applicabile, di importo superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo dell’appalto o superiore a 
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150.000 euro, i quali possono essere eseguiti dall’appaltatore solo  se qualificato (ferme restando le 
condizioni previste dalle norme speciali di settore che impongono particolari requisiti all’appaltatore 
dei predetti lavori). 

 Nel caso in cui l’operatore economico non sia qualificato per detti lavori, vi è l’obbligo di subappaltarli 
ad imprese in possesso della relativa qualifica, nei limiti di cui all’articolo 42, comma 2 del presente 
capitolato, l’appaltatore deve essere invece in possesso dell’attestazione SOA per la parte che 
eccede tali limiti e per la quale non è ammesso il subappalto. 
Tali lavori, con il relativo importo, sono così individuati: 

 categoria importo 
classific

a 
% sul 
totale 

1)  O___     

2) O___     

 

c) altri lavori, non previsti alla/e precedente/i lettera a) e lettera b), di importo superiore al 10% (dieci 
per cento) dell’importo dell’appalto o superiore a 150.000 euro, i quali possono essere eseguiti 
dall’appaltatore, anche se non qualificato (ferme restando le condizioni previste dalle norme speciali 
di settore che impongono particolari requisiti all’appaltatore dei predetti lavori), con facoltà di 
subappaltarli ad imprese in possesso dei pertinenti requisiti, nei limiti di cui all’articolo 42, comma 2 
del presente capitolato. Tali lavori, con il relativo importo, sono così individuati: 

 categoria importo 
classific

a 
% sul 
totale 

1)  OS 7 
FINITURE DI OPERE GENERALI DI NATURA 
EDILE E TECNICA 

192.681,02 I  18,98 %  

2) OS 30 IMPIANTI ELETTRICI  112.775,77  11,11 % 

3) /// OPERE COMPLEMENTARI  113.692,35  11,20 % 

3) OS 30 LAMPADE  EMERGENZA  18.407,62  1,81 % 

 

d) lavori sul patrimonio culturale di cui alla Parte Seconda del decreto legislativo n. 42 del 2004, non 
previsti alla/e precedente/i lettera a)/lettere a) e b), disciplinati dagli articoli 146, comma 1, e 148, 
commi 2 e 4, del Codice, i quali possono essere eseguiti dall’appaltatore, eventualmente in 
raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti a tale scopo, solo se qualificato 
mediante il possesso dei requisiti specifici, oppure devono essere subappaltati integralmente ad 
imprese in possesso dei pertinenti requisiti, nei limiti di cui all’articolo 42, comma 2 del presente 
capitolato, così individuati: 

 categoria importo 
classific

a 
% sul 
totale 

1)  OG2      

2) OS2-A      

3) OS2-B      

4) OS25      

 

Per le suddette categorie, ai sensi degli art. 146 comma 3 del Codice dei Contratti non è ammesso 
l’avvalimento  
 

4. L’importo delle parti di lavori scorporabili di cui al comma 3, delle quali è ammesso il subappalto e per le 
quali l’appaltatore non è in possesso della pertinente, necessaria e specifica qualificazione, concorre alla 
qualificazione necessaria nella categoria prevalente di cui al comma 2. 
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5. I lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo inferiore al 10% dell’importo a 

base di gara e inferiore a euro 150.000, non sono scorporabili; essi possono essere realizzati 

dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa 

categoria; essi possono altresì essere realizzati per intero da imprese subappaltatrici qualora siano stati 

indicati come subappaltabili in sede di offerta, nei limiti di cui all’articolo 42, comma 2 del presente 

capitolato.   

 

6. Ai sensi dell’art.3 comma 1 lett. oo-bis e oo-ter del Codice dei contratti si intende per: 

- «lavori di categoria prevalente», la categoria di lavori, generale o specializzata, di importo più 

elevato fra le categorie costituenti l'intervento e indicate nei documenti di gara; 

- «lavori di categoria scorporabile», la categoria di lavori, individuata dalla stazione appaltante nei 

documenti di gara, tra quelli non appartenenti alla categoria prevalente e comunque di importo 

superiore al 10 per cento dell’importo complessivo dell’opera o lavoro, ovvero di importo superiore a 

150.000 euro ovvero appartenenti alle categorie di cui all'articolo 89, comma 11 (opere c.d. Sios e di 

cui al D.lgs.248/2016); 

 

7. Ai sensi dell’art.86 comma 5 bis del Codice dei contratti l’attribuzione nel certificato di esecuzione dei 

lavori delle categorie di qualificazione relative ai lavori eseguiti viene effettuata con riferimento alle 

categorie richieste nel bando di gara o nell’avviso o nella lettera invito. 

 

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

 

1. Ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera di cui all’art. 34 nonché ai fini delle lavorazioni 

subappaltabili, articolo 42 del presente capitolato, i gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’art. 43, 

commi 7 e 8, del D.P.R. n. 207/2010, sono riportati nella seguente tabella: 

 

N. 
Categor
ia 

Sotto 
categoria 

Descrizione lavorazioni 
omogenee 

Importo 
sottocategoria 

Importo categoria 
Incidenz

a 

1 OS6   Opere da  serramentista      518.056,87 €. 51,03 % 

2 OS7   Opere da pittore:cappottista          192.681,02 €. 18,98 % 

3 OS30  Opere da elettricista        112.775,77€. 11,11 % 

4 //  Opere complementari           113.692,35 €. 11,20 % 

5 OS 30   Lampade emergenza              18.407,62 €.   1,81 % 

   Totale categorie     955.613,63 €. 94,13 % 

6 OSic  Costi sicurezza OSic       

   Totale costi sicurezza          59.602,00 € 5,87 % 

TOTALE A MISURA 1.015.215,63 € 100,00% 

 

2. Per i seguenti lavori vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui agli articoli 
3 e 4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37: 

a) opere da  elettricista ; 

b) opere da _____________________________________; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050_coordinato.htm#089
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 

buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme riportate nel bando e suoi allegati e nella 

lettera di invito e suoi allegati o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 

maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in 

terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato 

speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 

1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi 

ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese 

aderenti ad un contratto di rete e in G.E.I.E., nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

5. Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante e 

l’appaltatore, riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a base di 

gara, retrocedono rispetto a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto. 

6. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro e, ove 

non diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

7. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto  

 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto e devono in esso essere richiamati: 

a) il capitolato generale d’appalto di cui al D.M. 19.4.2000, n. 145, se menzionato nel bando o nella 

lettera invito, per quanto non in contrasto con il presente capitolato speciale o non previsto da 

quest’ultimo; 

b) il presente capitolato speciale; 

c) l’elenco prezzi unitari, ovvero la lista dei prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara 

mediante la Lista per l’offerta, eventualmente rettificati dalla Stazione appaltante in sede di 

aggiudicazione definitiva, nel caso di appalto aggiudicato mediante ribasso con offerta di prezzi 

unitari; 

d) tutti gli elaborati grafici del progetto; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008 

e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di 

cui al medesimo articolo 100, comma 5, del Decreto Legislativo n. 81 del 2008, qualora accolte dal 

coordinatore per la sicurezza;  

f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89 comma 1 lettera h) del decreto n. 81 del 2008 e al 

punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g) il cronoprogramma di cui all’art. 40 del D.P.R. 207/2010;  

h) le polizze di garanzia previste dagli artt. 35, comma 18, e 103 del D.lgs. 18/4/2016 n. 50 nonché 

dagli artt. 31 e 33 del presente capitolato.  
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i) il computo metrico estimativo, ai sensi dell’articolo 32, comma 14-bis, del Codice dei contratti, che 

tuttavia è vincolante solo per quanto riguarda i prezzi unitari; mentre non lo è per quanto riguarda le 

quantità, in applicazione dell’articolo 27 del presente capitolato. 

 

I suddetti documenti possono anche non essere materialmente allegati al contratto d’appalto, fatto 

salvo il presente capitolato speciale e l’elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione 

appaltante e controfirmati dai contraenti. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il D. Lgs.  9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i. relativi allegati. 

 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 

dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della 

valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti; 

b) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro 

allegato. 

 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

 

1. La presentazione dell’offerta da parte dei concorrenti comporta automaticamente, senza altro ulteriore 

adempimento, dichiarazione di responsabilità di  avere direttamente o con delega a personale 

dipendente esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il 

computo metrico estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso 

conoscenza delle condizioni dell’area, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le 

disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle 

discariche/impianti autorizzati, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire 

sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver 

giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 

remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; comporta inoltre la dichiarazione di avere effettuato 

una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della 

disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

2. Fermo restando quanto previsto agli articoli 27, 27 bis, 28 e 29, troveranno applicazione le linee guida 

emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in materia di esecuzione e contabilizzazione dei lavori. 

3. Fermo restando quanto previsto agli articoli 27 e 27bis trova applicazione il d.m. n. 49 del 2018, in 

materia di esecuzione, direzione e contabilizzazione dei lavori, come integrato dal presente Capitolato 

speciale d’appalto. In ogni caso: 

a) il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità 

della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo 

studio dell’intervento, non ha valore negoziale. Prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha 

l'obbligo di controllarne le voci e le quantità attraverso l'esame degli elaborati progettuali e pertanto di 

formulare l’offerta medesima tenendo conto di voci e relative quantità che ritiene eccedenti o mancanti. 

L'offerta, riferita all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta 

comunque fissa ed invariabile; 
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b) la presentazione dell’offerta da parte dell’appaltatore ha comportato automaticamente, senza altro 

ulteriore adempimento, dichiarazione di responsabilità di presa d’atto delle condizioni di cui alla lettera 

a). 

4. La sottoscrizione del contratto e dei documenti che ne fanno parte integrante e sostanziale da parte 

dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della 

legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 

accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla 

sua perfetta esecuzione.  

5. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 

della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede 

di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto 

unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

6. In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e dei documenti che ne fanno parte 

integrante e sostanziale, l’appaltatore anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in sede di 

offerta dà atto: 

- di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo; 

- di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei particolari costruttivi 

posti a base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi; 

- di avere formulato la propria offerta tenendo conto di tutti gli adeguamenti che si dovessero rendere 

necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne il piano di sicurezza 

e di coordinamento in relazione alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie 

attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto 

rispetto  della normativa vigente, senza che ciò possa costituire motivo per ritardi o maggiori 

compensi o particolari indennità; 

7. Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative ed 

esecutive devono essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore Lavori. Ove vi siano 

modifiche che incidono sull’organizzazione del cantiere o sugli apprestamenti di sicurezza e salute per 

gli addetti e per gli abitanti, dovranno essere preventivamente approvate dagli enti preposti. 

Art. 9 – Modifiche dell’operatore economico appaltatore 

1. In caso di procedure concorsuali si applica l’art. 110 del Codice dei contratti. 

2. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’articolo 110, comma 1, del Codice dei 

contratti, la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei 

propri interessi, della procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso articolo. Resta 

ferma, ove ammissibile, l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo articolo 110, commi 3, 

4, 5 e 6 del citato Codice. 

3. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento ovvero in caso di perdita, in 

corso di esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80 del Codice dei contratti, ovvero nei casi previsti 

dalla normativa antimafia nei confronti dell’impresa mandataria o di una impresa mandante, trovano 

applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei contratti. 

4. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso procedura concorsuale nei confronti 

dell’operatore economico mandatario o di un mandante, trovano applicazione rispettivamente anche i 

commi 17 e 18 dell’art. 48 Codice dei contratti. 

5. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’articolo 48, comma 19 del Codice dei 

contratti è sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze 

organizzative del raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di 

qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la 

mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. 
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Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore - direttore di cantiere 

1. Ai sensi dell’art.52 del D.lgs.50/2016, le comunicazioni tra stazione appaltante e soggetto appaltatore 
avverranno utilizzando mezzi di comunicazione elettronica. 

2. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 

sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto 

pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del 

cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata 

esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 

cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 

cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 

quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

3. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori e, se del caso, il RUP ha il diritto di esigere il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o 

grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego 

dei materiali. 

4. Ogni variazione delle persone di cui ai commi 2 e 3, deve essere tempestivamente notificata alla 

Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal 

deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11 – Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi, l'esecuzione 

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi 

e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 

legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 

nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 

categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di 

appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 

stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 

loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente il decreto 

legislativo 16 giugno 2017, n. 106 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. In ogni caso 

l’appaltatore, sia per sé che per i propri subappaltatori, fornitori e subfornitori: 

a) deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano conformi alle disposizioni di cui al 

decreto legislativo n. 106 del 2017 e ai relativi allegati, nonché alle altre normative nazionali di 

recepimento e attuazione del Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 9 marzo 2011. Nell’applicazione della normativa relativa ai materiali utilizzati, tutti i riferimenti 

all’abrogato d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246, contenuti in leggi, decreti, circolari o provvedimenti 

amministrativi si intendono effettuati al regolamento (UE) n. 305/2011 e al decreto legislativo n. 106 del 

2017; 

b) deve garantire che l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» 

approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 17 gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 

20 febbraio 2018) e successive modifiche che intervengano prima dell’esecuzione delle opere 

contemplate dalle predette modifiche; 

c) è obbligato ad utilizzare materiali e prodotti per uso strutturale, identificati a cura del fabbricante e 

qualificati sotto la responsabilità del medesimo fabbricante: 
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--- secondo una norma europea armonizzata il cui riferimento sia stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale dell’Unione europea (lettera A), se disponibile; 

--- se non sia disponibile una norma europea armonizzata, con applicazione delle citate Norme 

Tecniche oppure con Marcatura CE se il fabbricante abbia optato per tale soluzione; 

--- se non ricorrono le condizioni precedenti, il fabbricante dovrà pervenire alla Marcatura CE sulla base 

della pertinente “Valutazione Tecnica Europea” (ETA), oppure dovrà ottenere un “Certificato di 

Valutazione Tecnica” rilasciato dal Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, previa 

istruttoria del Servizio Tecnico Centrale, sulla base di Linee Guida approvate dal Consiglio Superiore 

dei Lavori Pubblici, ove disponibili. 

d) sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, fornitori e subfornitori, deve garantire che 

l’esecuzione delle opere e il reperimento e approvvigionamento dei materiali sia conforme ai criteri 

minimi ambientali di cui al decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 

ottobre 2017 (in G.U. n. 259 del 6 novembre 2017) recante  Criteri ambientali minimi per l’affidamento di 

servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 

pubblici; deve altresì presentare, a semplice richiesta del RUP, le certificazioni, le dichiarazioni e la 

documentazione pertinente a dimostrazione del rispetto dei predetti criteri ambientali minimi. 

3. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato ed essere della 

migliore qualità; possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione del direttore dei lavori. 

In caso di controversia si procede ai sensi dell’art. 45, comma 8, del presente capitolato. 

4. L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei 

lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in cantiere 

o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti 

allegati al contratto; in quest’ultimo caso l’appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a 

sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o nel primo atto contabile utile. 

Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla DL, la Stazione appaltante può 

provvedervi direttamente a spese dell’appaltatore stesso, a carico del quale resta anche qualsiasi onere 

o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio.: 

5. Per l’accettazione dei materiali si richiama quanto previsto dall’art. 6 del d.m. n. 49 del 2018; 

6. L’appaltatore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 

quelle prescritte nei documenti contrattuali o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 

aumento di prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

7. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori 

l’impiego di materiali aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero 

sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata un’adeguata riduzione del prezzo 

in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 

determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 

8. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificatamente previsti nel 

presente capitolato, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall’organo di collaudo. Per le stesse prove 

la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di 

prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 

verbale. 

9. La direzione dei lavori o l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorchè non 

prescritte dal presente capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali o dei 

componenti. Le relative spese sono poste a carico dell’appaltatore. 
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10. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 

siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246, che l’esecuzione delle opere sia conforme alle “Norme 

tecniche per le costruzioni” approvate con decreto Ministero delle Infrastrutture 14 gennaio 2008, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008, e successivi aggiornamenti e che il terreno 

fornito sia conforme alla tabella A dell’all. 5, Tit. V, P. quarta del D. Lgs 152/2006. 

11. L’impresa provvederà a sua cura e a sue spese ad ottenere dall’Amministrazione Comunale le 

autorizzazioni eventualmente necessarie nel corso dei lavori per l’occupazione di suolo pubblico. 

L’Amministrazione provvederà a sua cura e sue spese all’occupazione temporanea delle aree private 

eventualmente necessarie per la corretta esecuzione dei lavori. 

Art. 12 – Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

 

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 

136/2010 e ss.mm.ii. 

2. In particolare, l’appaltatore, il subappaltatore ed il subcontraente della filiera delle imprese interessati a 

qualsiasi titolo al lavoro in oggetto dovranno utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, 

anche non in via esclusiva. I soggetti di cui sopra dovranno comunicare alla stazione appaltante gli 

estremi identificativi dei conti correnti dedicati, entro sette giorni dalla loro apertura o, nel caso di conti 

correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla presente 

commessa, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su di essi. Dovrà altresì essere tempestivamente comunicata ogni modifica relativa ai dati 

trasmessi. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non 

decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 23 e 24 del presente 

capitolato.  

3. Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto dovranno essere registrati sui conti correnti 

dedicati e, salvo quanto previsto dal comma 3 art. 3 L. 136/2010, dovranno essere effettuati 

esclusivamente tramite bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale 

ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di 

risoluzione del contratto. I pagamenti devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati 

di cui al comma 2;  

4. I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 

nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 

correnti dedicati di cui al comma 2, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 

realizzazione dell’intervento.  

5. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 

fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 

diversi da quelli ammessi dal comma 3, fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le 

spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da 

quelli ammessi dal comma 3, fermi restando il divieto di impiego del contante. 

6. Gli strumenti di pagamento dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione, il Codice 

Identificativo di gara (CIG) attribuito dalla Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici e il codice unico 

di progetto (CUP) relativo all’investimento pubblico, ove obbligatorio ex art. 13 L. 3/2003.  

7. L’appaltatore è tenuto altresì ad inserire nei contratti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera 

delle imprese, a qualsiasi titolo interessati, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale 

ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge. A tal fine, 

è fatto obbligo all’appaltatore di comunicare alla Stazione Appaltante, con cadenza mensile, per il 



  
17 

periodo di riferimento, l’elenco di tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione, anche non esclusiva, 

dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura 

affidati, nonché di trasmettere copia dei relativi contratti, onde consentire la verifica da parte della 

Stazione Appaltante. 

8. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla Prefettura – 

Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Brescia della notizia dell’inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria e procede 

all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale 

9. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 3, costituisce causa di risoluzione del contratto ai 

sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui ai commi 3, 4, 5, 6, se reiterata per più di una volta, costituisce 

causa di risoluzione del contratto. 

 Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate 

all’intervento ai sensi del comma 2; in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza 

necessità di declaratoria. 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 13- Consegna e inizio dei lavori 

1. In nessun caso si procede alla stipulazione del contratto o alla consegna dei lavori in caso di consegna 
anticipata ai sensi dell’articolo 13, comma 3, se l’appaltatore non ha acquisito dalla Stazione appaltante 
l’atto di assenso, comunque denominato, previsto dalla normativa urbanistico-edilizia o da qualunque 
altra normativa speciale, necessario per l’esecuzione dei lavori atto a dimostrarne la legittimità o altro 
atto che dispone l’esonero dal predetto atto di assenso. Alla stessa stregua non si procede, pena la 
non sottoscrizione del contratto o il differimento dell’inizio dei lavori per fatto imputabile alla parte 
inadempiente, se il DL non fornisce al RUP e, tramite questi, all’appaltatore, l’attestazione di cui 
all’articolo 4 del d.m. n. 49 del 2018, che certifichi il permanere delle condizioni che consentono 
l'immediata esecuzione dei lavori, almeno con riferimento: 

c) all’accessibilità dei siti (aree e immobili) interessati dai lavori come risultanti dagli elaborati 
progettuali; 

d) all’assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto a quanto accertato prima dell'approvazione del 
progetto e alla conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, al 
sottosuolo e a quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori. 

2. L’appaltatore, non appena stipulato il contratto, con adeguato anticipo rispetto alla data prevista per la 
consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13, deve sottoscrivere la documentazione pertinente 
l’avvenuto adempimento della pratica richiesta ai fini della realizzazione di interventi in zona sismica, di 
cui all’articolo 94 del d.P.R. n. 380 del 2001 e all’articolo 18 della legge n. 64 del 1974, in ottemperanza 
alle procedure e alle condizioni della normativa regionale applicabile. Se l’appaltatore, nella propria 
offerta tecnica, si è impegnato ad intervenire sulle strutture con aggiornamenti, adeguamenti, modifiche 
migliorative, egli deve provvedere, nel periodo di cui all’articolo 13, comma 1, all’aggiornamento del 
Progetto Esecutivo anche con i dettagli del dimensionamento degli elementi strutturali da realizzare, 
secondo la normativa tecnica in vigore. Su tale aggiornamento del Progetto Esecutivo, deve essere 
ottenuta l’approvazione da parte della D.L. e, se si rende necessario l’ottenimento dell’Autorizzazione 
Sismica del progetto così come integrato con la stessa offerta tecnica, tutti gli adempimenti necessari 
per il suo rilascio sono a cura e carico dell’Appaltatore senza nessun onere aggiuntivo per la Stazione 
Appaltante. 

 

3. Ai sensi dell’articolo 5 del d.m. n. 49 del 2018, l’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del 

formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 
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(quarantacinque) giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’appaltatore con un anticipo non 

inferiore a 5 (cinque) giorni. L’appaltatore convocato deve presentarsi munito del personale idoneo, 

delle attrezzature e dei materiali dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei 

lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per le spese 

relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito 

a cura della Stazione appaltante. Il verbale di consegna: 

a) deve essere redatto in contraddittorio tra il DL e l’appaltatore; 

b) deve contenere le indicazioni di cui all’articolo 5, comma 8, del d.m. n. 49 del 2018; 

c) all’esito delle operazioni di consegna dei lavori deve essere sottoscritto dal DL e dall’appaltatore e 

da tale sottoscrizione decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori; 

d) è trasmesso dal DL trasmette al RUP; 

e) deve dare atto dell’accertamento, da parte del DL e, per quanto di competenza, del CSE, 

dell’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 37; la redazione del verbale di consegna è 

subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna eventualmente 

redatto è inefficace e i lavori non possono essere iniziati, ma decorrono comunque i termini contrattuali 

per l’ultimazione. 

4. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 

more della stipula del contratto, nei modi ed alle condizioni previste all’art. 32, comma 8 e comma 13 

del Codice dei contratti, se il mancato inizio dei lavori determina, per eventi oggettivamente 

imprevedibili, situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, 

ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale oppure la perdita di finanziamenti comunitari ovvero 

nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe 

un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare; la DL provvede in via d’urgenza su 

autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato 

avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. In tal caso il direttore dei lavori tiene 

conto di quanto predisposto o somministrato dall’appaltatore, ai fini del rimborso delle relative spese, in 

caso di mancata stipula del contratto.  

5. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 

direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 3 (tre) giorni e non superiore a 10 

(dieci) giorni; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 

Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante risolvere il contratto ed 

incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale 

maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò 

possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Qualora sia indetta una 

nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 

partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

6. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui ai successivi commi prima della redazione 

del verbale di consegna di cui ai commi precedenti e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del 

verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di 

consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.  

7. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l'appaltatore deve 

trasmettere alla Stazione appaltante, entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque 

prima della stipulazione del contratto o prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se 

questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:  

a. la documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, assicurativi ed 

antinfortunistici, inclusa la Cassa edile di Brescia (quando la categoria prevalente è edile secondo 

quanto previsto dal Protocollo d’Intesa approvato con deliberazione G.C. 16/2/2016 n. 62); 
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b. la documentazione attestante l’idoneità tecnico professionale di cui all’all. XVII del D.Lgs. 81/2008 

e segnatamente: 

  Se trattasi di impresa: 

- il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 

a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 

lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la 

valutazione dei rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto 

interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

- il documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 30 gennaio 2015; 

- una dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui all’art. 

14 del predetto decreto legislativo. 

 ovvero, se trattasi di lavoratore autonomo: 

- l’iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato con oggetto sociale inerente alla 

tipologia dell’appalto; 

- specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al Decreto legislativo n. 

81 del 2008 di macchine attrezzature ed opere provvisionali; 

- elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione; 

- attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove espressamente previsti 

dal predetto decreto legislativo; 

c. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

d. una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

e. Nominativo/i del/i rappresentante/i dei lavoratori per la sicurezza (RLS); 

f. Attestati inerenti alla formazione della suddetta figura e dei lavoratori prevista dal Decreto 

Legislativo n. 81 del 2008; 

g. elenco dei lavoratori risultanti da libro unico del lavoro con l’indicazione delle qualifiche di 

appartenenza e relativa idoneità sanitaria prevista dal Decreto Legislativo n. 81 del 2008. L’elenco 

deve essere corredato da dichiarazione del datore di lavoro che attesti di aver già consegnato al 

lavoratore le informazioni sul rapporto di lavoro. Ogni variazione dovrà esser tempestivamente 

comunicata; 

h. copia del libro unico del lavoro dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare 

l’effettiva posizione assicurativa delle maestranze di cui all’elenco richiesto; 

i. copia documentazione che attesti che il datore di lavoro ha assolto all’obbligo di comunicare al 

Centro per l’impiego competente la instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro secondo quanto 

previsto dal Decreto Interministeriale 30/10/2007. La comunicazione deve essere assolta almeno il 

giorno prima della assunzione; 

8. Entro gli stessi termini di cui al comma 5, l’appaltatore deve trasmettere al CSE il nominativo e i recapiti 

del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico competente di cui 

rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché:  

a) una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di 

adeguamento di cui all’articolo 39; 
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b) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi 

dell’articolo 40. 

9. Detti adempimenti devono essere assolti:  

- dalla singola impresa aggiudicataria, nonché, tramite questa, dai subappaltatori; 

- da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese ai sensi dell’articolo 

48, commi 1, 12 e 13, del Codice dei contratti; 

- da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lettera 

d), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto 

n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

- da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di 

cui all’articolo 45, commi 2, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 

89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del 

consorzio; 

- dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

L’aggiudicatario deve assolvere gli adempimenti di cui sopra anche nel corso dei lavori, ogni qualvolta nel 

cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti 

inizialmente. 

10. Nel caso in cui, per la particolarità dei lavori, sia prevista la consegna frazionata in più parti, le 

disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole 

parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto dal progetto esecutivo. In tal caso si 

provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi 

costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non 

diversamente determinati. Il comma 5 del presente articolo si applica anche alle singole parti 

consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

Nel caso di specie non è prevista la consegna frazionata.  

11. L’obbligo di trasmissione di cui ai precedenti commi 8 e 9 del presente articolo si considera adempiuto 

anche tenendo conto dei documenti contenuti nel Piano Operativo di sicurezza di cui al successivo art. 

40.   

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 120 (centoventi) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e 

degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori predisposto dalla 

stazione Appaltante, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere 

necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante 

ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di 

collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
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Art. 15 - Sospensioni e proroghe 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze 

speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL, 

d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 

verbale sentito l’appaltatore stesso; costituiscono circostanze speciali  anche le situazioni che 

determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera o altre 

modificazioni contrattuali di cui all’articolo 34, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106, comma 1, 

lettere b) e c), comma 2 e comma 4, del Codice dei contratti; laddove non diversamente previsto, 

nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere gli elementi indicati nell’art.107 comma 1 del Codice dei 

contratti, con particolare attenzione ai seguenti aspetti: 

a)  l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b)  l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c)  l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno 

naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo 

delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 (cinque) giorni dal ricevimento, il verbale si dà per 

riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale 

di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma 

degli articoli 107, comma 4 e 108, comma 3, del Codice dei contratti, in quanto compatibili. 

3. La sospensione può altresì essere disposta dal RUP per ragioni di necessità, di pubblico interesse o per 

disposizioni/ordinanze/atti di qualunque genere imposti da enti che per competenza possono intervenire 

sulle attività svolte all’interno del cantiere. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute 

meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare il 

sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, da trasmettere tempestivamente all’appaltatore e alla 

DL.  

Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si 

applicano le disposizioni dei commi del presente articolo in materia di verbali di sospensione e di ripresa 

dei lavori, in quanto compatibili.  

Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

a) in ottemperanza e in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito 

alla segnalazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione o altri provvedimenti dai quali la Stazione 

Appaltante non possa o non ritenga di discostarsi; 

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti 

di cui all’articolo 34 del presente Capitolato. 

4. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il 

DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve 

indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di 

un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è 

controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della comunicazione 

all’appaltatore. Ai sensi dell’articolo 107, comma 2, del Codice dei contratti, se la sospensione, o le 

sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 

complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque superano la durata di 6 (sei) mesi complessivamente, 

l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può 
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opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori 

oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, calcolati sulla base di 

quanto previsto dall’articolo 10, comma 2, del d.m. n. 49 del 2018, in proporzione al periodo di 

sospensione eccedente gli stessi termini, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

5. Fatto salvo quanto previsto al comma 4, nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di 

cui al presente articolo. 

6. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 

che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 

differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di 

sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello 

stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 17. 

7. Nel caso in cui l’appaltatore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione 

temporanea dei lavori, senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, può 

diffidare per iscritto il responsabile del procedimento a dare le necessarie disposizioni al direttore dei 

lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati è 

necessaria per potere iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori qualora l’appaltatore intenda far 

valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

8. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’appaltatore è tenuto a 

proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 

eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'appaltatore in merito alle sospensioni 

dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che 

per le sospensioni inizialmente legittime per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei 

lavori; qualora l’appaltatore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli deve farne 

espressa riserva sul registro di contabilità. 

9. L'appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato 

può richiederne la proroga presentando apposita richiesta motivata almeno 45 (quarantacinque) giorni 

prima della scadenza del termine contrattuale di cui al precedente articolo tenendo conto del tempo 

previsto dal successivo terzo periodo. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti 

all'appaltatore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. La 

richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio 

parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere 

della DL. Il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 (dieci) giorni e 

può discostarsi motivatamente dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se 

questo è difforme dalle conclusioni del RUP. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal 

Responsabile del procedimento, sentito il Direttore dei lavori, entro 30 (trenta) giorni dal suo 

ricevimento. La mancata determinazione del RUP entro il predetto termine costituisce rigetto della 

richiesta. La richiesta può essere presentata oltre il termine precedentemente indicato, purché prima 

della scadenza contrattuale, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate 

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica 

circostanza della tardività. In questo caso i termini di risposta sono ridotti al minimo indispensabile; 

nello stesso caso se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 

14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

10.  Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ad eventuali proroghe e differimenti 

parziali in relazione alle soglie temporali intermedie previste dal programma esecutivo dei lavori di cui 

all’articolo 17; in tal caso per termine di ultimazione di cui all’articolo 14 si intendono i singoli termini 

delle soglie parziali del predetto articolo 17, comma 7 e il periodo di proroga è differito in proporzione 

all’importo dei lavori per l’ultimazione dei quali è concessa la proroga. 
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11.  L’appaltatore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del 

verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall’ultimo dei verbali di consegna. 

L’ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall’appaltatore per iscritto al direttore dei 

lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contradditorio. L’appaltatore non ha diritto 

allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità, qualora i lavori, per qualsiasi causa non 

imputabile alla stazione appaltante, non siano stati ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 

maggior tempo impiegato. 

12. Nel caso di sospensioni totali o parziali disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 

di cui ai precedenti, l’appaltatore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di 

quanto previsto dall’art. 1382 del codice civile. 

13. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali 

che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 

differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di 

sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello 

stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’art. 17. 

Art. 16 – Penali  

1. Ai sensi dell’articolo 113-bis, comma 4, del Codice dei contratti, nel caso di mancato rispetto del termine 

indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei 

lavori viene applicata una penale pari all’uno per mille (1 per mille) dell’importo contrattuale.  

Per i lavori dove è prevista dal progetto l’esecuzione articolata in più parti frazionate e autonome, nel 

caso di ritardo rispetto ai termini di una o più d’una di tali parti le penali si applicano ai rispettivi importi. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 

ritardo: 

a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori con l’atto di consegna degli 

stessi; 

b. nell’inizio dei lavori per ritardata consegna per fatto imputabile all’appaltatore qualora la stazione 

appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 5; 

c. nella ripresa dei lavori seguente ad un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore 

dei lavori; 

d. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati; 

e. nel rispetto delle eventuali soglie temporali intermedie fissate a tale scopo nel programma dei lavori. 

3. La penale quantificata ai sensi del comma 2, lettere a), b), c) non trova applicazione, qualora 

l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva 

fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 17 o, in assenza di questo, dal cronoprogramma 

integrante il progetto posto a base di gara come adeguato e ridotto ai sensi dell’articolo 14, comma 3. 

4. Le penali di cui al comma 2, lettera c) e lettera e), sono quantificate con riferimento all’importo dei lavori 

ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera d) è quantificata con riferimento all’importo dei 

lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della 

DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; 

sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in 

sede di redazione del certificato di cui all’articolo 49 del presente Capitolato. L’importo complessivo 

delle penali non può superare il 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali 
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da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 

19, in materia di risoluzione del contratto.  

6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.  

Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera f), del d.m. n. 49 del 2018, entro 30 (trenta) giorni dalla stipula 

del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori l'appaltatore predispone e consegna alla direzione 

lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 

proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve essere 

coerente con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con il PSC e con le obbligazioni 

contrattuali, deve presentare prima dell’inizio dei lavori, in cui siano graficamente rappresentate, per 

ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 

progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 

certificati di pagamento; deve inoltre essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve 

essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 5 (cinque) giorni dal 

ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il programma 

esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve evidenti illogicità o indicazioni erronee palesemente 

incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. Il programma di esecuzione deve essere altresì 

coerente con l’offerta tecnica nonché con l’offerta  di riduzione del tempo di esecuzione, come 

presentate dall’appaltatore in sede di gara. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e 

in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempienze o 

ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 

che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 

comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o 

aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 

qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza in ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del 

Decreto n. 81 del 2008 e la salute nel cantiere, in ottemperanza all’articolo 92, comma 1, del 

decreto n. 81 del 2008 s.m.i. e per i casi previsti all’Allegato XV punto 2.3.3 del medesimo decreto. 

In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 

coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante 

integrante il progetto esecutivo e facente parte del contratto; tale programma può essere modificato 

dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. Eventuali aggiornamenti del 

programma legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore e che non comportino modifica 

delle scadenze contrattuali, possono essere approvati dal responsabile del procedimento. 
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4. Il programma esecutivo dei lavori deve tener conto ed essere coerente con le soglie temporali (calcolate 

dalla data di inizio lavori), considerate inderogabili, previste nel cronoprogramma.  

 

5. Nel caso di approvazione di perizie di variante che prevedano un maggior tempo concesso come 

novazione, così come nel caso di concessione di proroghe, sarà cura della Direzione dei lavori 

provvedere all’integrazione e/o all’aggiornamento del cronoprogramma, che verrà poi sottoscritto 

dall’Appaltatore per accettazione. 

6. In caso di consegne frazionate ai sensi dell’articolo 13, comma 10, il programma di esecuzione dei 

lavori di cui al comma 1 deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli 

immobili disponibili; in tal caso le soglie temporali di cui al comma 4 si computano a partire dalla relativa 

consegna parziale. Se dopo la realizzazione delle predette lavorazioni permangono le cause di 

indisponibilità si applica l’articolo 107, in quanto compatibile, e l’articolo 108, commi 3, 4 e 5, del Codice 

dei contratti. 

Art. 18 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 

lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 

direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, sui rifiuti, sui fondi scavo, di sondaggi, 

analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal presente capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal responsabile del procedimento per inosservanza delle misure 

di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, 

previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, dal personale ispettivo 

del Ministero del Lavoro e della previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non 

risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria nonché in caso di gravi e reiterate 

violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 

settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i 

ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la 
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Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione 

appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe o di 

sospensione dei lavori di cui all’articolo 15, né per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 16, né 

possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 19. 

Art. 19 – Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. In caso di eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o alle scadenze 

intermedie esplicitamente fissate allo scopo dal programma esecutivo di cui all’art. 17, superiore a 30 

(trenta) giorni naturali consecutivi la stazione appaltante risolve il contratto, a discrezione della Stazione 

appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice dei 

contratti. 

2. La risoluzione del contratto di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora 

dell’appaltatore con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori 

(fatto salvo un termine inferiore per motivata urgenza). 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 16 comma 1, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori 

e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 

2.  

4. L’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti, 

decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, comprese le eventuali maggiori 

spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione 

appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori 

eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

5. La risoluzione del contratto ai sensi del comma 1, è possibile anche in caso di ritardo imputabile 

all’appaltatore nel rispetto delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale ai 

sensi dell’articolo 17 superiore a un terzo del periodo di ritardo di cui al comma 1. Trovano comunque 

applicazione i commi 2, 3 e 4. 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 20 – Anticipazione – fatturazione elettronica 

1. Ai sensi dell’articolo 35, comma 18 del Codice dei contratti, è dovuta all’appaltatore una somma, a titolo 
di anticipazione, pari al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto, da erogare dopo la 
sottoscrizione del contratto medesimo entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori 
accertato dal RUP, e ciò a’ sensi del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34. 

2. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un 
importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della 
medesima; in ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato 
integralmente. 

3. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale 
caso, spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione. 

4. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla presentazione, da parte dell’appaltatore, di apposita 
garanzia, alle seguenti condizioni. 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato del tasso legale di interesse applicato al 
periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al cronoprogramma dei lavori; 

b) la garanzia può essere ridotta gradualmente in corso d’opera, in proporzione alle quote di 
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anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento, fino 
all’integrale compensazione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una 
banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di 
assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 19 gennaio 2018, 
n. 31, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato del predetto decreto; 

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca 
dell’anticipazione di cui al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie 
prima della predetta escussione. 

6. La fatturazione del corrispettivo deve avvenire con modalità elettronica. 

La fattura elettronica deve essere intestata a.  ATES S.R.L…………………………………………………… 

La fattura, oltre alle informazioni di legge che devono essere presenti nelle fatture, deve contenere le 

seguenti indicazioni: 

a. Titolo dell’intervento; 

b. Codice fiscale e Partita IVA dell’appaltatore, anche se uguali; 

c. Anno, numero e subalterno dell’impegno di spesa assunto dall’Amministrazione; 

d. Importo totale del documento; 

e. Codice CUP dell’intervento; 

f. Codice CIG dell’intervento; 

In ogni caso l’appaltatore dovrà seguire esattamente le istruzioni di compilazione della fattura 

elettronica, fornite dal Settore comunale competente, al momento dell’emissione della fattura.     

In caso di fattura irregolare il termine di pagamento verrà sospeso dalla data di contestazione della 

fattura fino alla data di presentazione di fattura regolare.   

Art. 21 – Pagamenti in acconto 

1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni 

volta che l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 27, 27 bis e 28,  raggiunge un 

importo in percentuale sull’importo contrattuale pari al 30 (TRENTA) % al netto dello sconto e delle 

ritenute di garanzia di cui al comma 2 lettera c), secondo quanto risultante dal Registro di contabilità e 

dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispettivamente all’articolo 14, comma 1, lettere c) e d), del d.m. 

n. 49 del 2018. 

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella 

documentazione di cui al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 

2, comma 2; 

b) incrementato della quota relativa ai Costi di sicurezza (CSC); 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza 

delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, 

comma 5 bis del Codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale;  

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

3. Entro i 30 (trenta) giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di 

cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità ed emette lo stato di avanzamento 

dei lavori, ai sensi dell’articolo all’articolo 14, comma 1, lettera c), del d.m. n. 49 del 2018, che deve 

recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura. Il 

Responsabile del procedimento, ai sensi dell’articolo 113-bis, comma 1, del Codice dei contratti, 

emette, entro il termine non superiore a 7 (sette) giorni dalla redazione dello stato di avanzamento, 

il conseguente certificato di pagamento, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo 

stato di avanzamento dei lavori con l’indicazione della data di emissione; Sul certificato di 
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pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell’anticipazione ai sensi dell’articolo 20, 

comma 2.  

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 60 giorni 

decorrenti dall’adozione di ogni stato d’avanzamento dei lavori, mediante emissione dell’apposito 

mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del Decreto Legislativo 18 

agosto 2000, n. 267; con la partecipazione alla procedura e l’accettazione degli atti di gara il 

concorrente/aggiudicatario concorda espressamente con il predetto termine di 60 giorni per pagamento 

del certificato di pagamento. La fatturazione del corrispettivo deve avvenire secondo quanto previsto 

dall’art. 20, del presente capitolato. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 

certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura 

fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 

209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

7. L’emissione di ogni certificato di pagamento è altresì subordinata: 

- all’acquisizione, da parte della stazione appaltante, del DURC dell’affidatario dei lavori e degli 

eventuali subappaltatori; ai sensi dell’art. 30, comma 5, del D.lgs. 18/4/2016 n. 50 s.m.i., in caso di 

ottenimento del documento unico di regolarità contributiva che segnali un’inadempienza contributiva 

relativa a personale dipendente dell’appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 

subappalti o cottimi, si applica quanto previsto all’art. 46, comma 2, del presente capitolato. 

- qualora l’appaltatore si sia avvalso del subappalto alla trasmissione della documentazione prevista 

dall’art. 44, commi 1 e 2 del presente capitolato.  

Nel caso in cui la stazione appaltante non sia tenuta al pagamento diretto dei subappaltatori ai sensi 

dell’art. 44, comma 1 e sia stata richiesta e rilasciata certificazione ex art. 9, c. 3-bis, del D.L. n. 

185/2008, convertito con L. n. 2/2009, l’emissione del certificato di pagamento relativo a ciascuna rata 

di acconto è altresì subordinato alla trasmissione alla Stazione Appaltante da parte dell’affidatario di 

copia delle fatture quietanziate relative ai pagamenti da esso affidatario corrisposti ai subappaltatori per 

gli stati di avanzamento lavori precedenti già oggetto di certificazione. 

8. Ai sensi dell’art. 48-bis del D.P.R. 29.09.1973 n. 602 come introdotto dall’art. 2, comma 9 della L. 

24.12.2006 n. 286, la corresponsione delle rate di acconto è subordinata all’accertamento, da parte 

della stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all’obbligo di versamento derivante 

dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo 

da corrispondere, in applicazione dell’art. 48-bis del D.P.R. 29.01.1973 n. 602, con le modalità di cui al 

D.M. 18.01.2008, n. 40; in caso di inadempienza accertata, il pagamento é sospeso e la circostanza è 

segnalata all’agente della riscossione competente per il territorio, ai fini dell’esercizio dell’attività di 

riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

9. In deroga alla previsione del comma 1, i pagamenti in acconto verranno effettuati fino al raggiungimento 

di un importo massimo pari al 95% (novantacinque per cento) dell’importo del contratto, comprensivo 

degli eventuali atti aggiuntivi. L’ultima rata di acconto potrà pertanto avere un importo anche diverso 

rispetto a quanto indicato al precedente comma 1. 

 

Art. 22 – Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dal direttore dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Il 
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Direttore dei lavori accompagna il conto finale con una relazione, riservata nella parte riguardante le 

riserve iscritte dall’appaltatore e non ancora definite, in cui sono indicate le vicende alle quali 

l’esecuzione del lavoro è stata assoggettata. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata 

di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle 

verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3 e alle condizioni di cui al comma 6. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 

procedimento, entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale 

nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le riserve già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni 

caso una sua relazione riservata sul conto finale. 

3. All’esito positivo del collaudo e comunque entro un termine non superiore a 7 (sette)giorni dallo stesso, 

il Responsabile Unico del Procedimento rilascia il certificato di pagamento, ai fini dell’emissione della 

fattura da parte dell’appaltatore. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 21, comma 2 

lettera c), al netto dei pagamenti già effettuati e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 60 

(SESSANTA) giorni dall’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione di cui all’art. 49, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, con la partecipazione alla procedura e l’accettazione degli atti di gara il concorrente/aggiudicatario 

concorda espressamente con il predetto termine di 60 giorni per pagamento del certificato di 

pagamento. 

La fatturazione del corrispettivo deve avvenire secondo quanto previsto dall’art. 20, comma 2, del 

presente capitolato. 

4. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una garanzia fidejussoria, bancaria o 

assicurativa costituita ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti, emessa nei termini e 

alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato del tasso legale di 

interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del 

certificato di cui all’articolo 58; 

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato 

o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 

allegata al decreto ministeriale n. 31 del 2018, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 

allegato del predetto decreto. 

5. In caso di raggruppamento temporaneo la garanzia è presentata, su mandato irrevocabile dalla 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale tra le imprese nel caso 

previsto dall’art. 48, comma 5, primo periodo, del Codice dei contratti e con responsabilità “pro quota” 

nel caso previsto dall’art. 48, comma 5, secondo periodo, del Codice dei contratti, ferma rimanendo la 

responsabilità solidale della mandataria. 

6. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 

collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

8. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il 

proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili 

nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 
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9. Si applicano le condizioni di cui all’art. 21, commi 7, 8, 9 del presente capitolato. 

Art. 23 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 21 e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 

senza che sia emesso il certificato di pagamento per causa imputabile alla stazione appaltante, sono 

dovuti all’appaltatore gli interessi legali di mora per i primi 30 (trenta) giorni di ritardo; trascorso 

infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 21, comma 

4 (pagamento entro 30 giorni), per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute 

decorrono gli interessi moratori, determinati ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 231 del 2002, e 

s.m.i.. 

3. Le misure del saggio degli interessi di mora indicate ai precedenti commi 1 e 2 sono comprensive del 

maggior danno. 

4. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in 

acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento 

dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

Art. 24 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 22, comma 2, 

per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella 

misura di cui all’articolo 23.  

2. La misura del saggio degli interessi di mora indicata al precedente comma 1 è comprensiva del maggior 

danno.  

Art. 25 – Revisione prezzi 

1. E’ esclusa qualsiasi revisione prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice 

civile.  

2. Non si valutano variazioni di prezzo di cui all’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del 

Codice dei contratti. 

Art. 26 – Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del 

Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52 a condizione che il cessionario sia un istituto 

bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il 

contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato alla 

Stazione appaltante in originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di 

pagamento sottoscritto dal RUP. 

3. Il contratto di cessione deve riportare, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il 

cessionario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 

136/2010 e ss.mm.ii. In particolare, il cessionario è tenuto ad indicare il CIG (e, ove obbligatorio ex art. 

13 L. 3/2003, il CUP) e ad effettuare i pagamenti all’operatore economico cedente sui conti correnti 

dedicati mediante strumenti che consentano la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 
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CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 27 – Lavori a misura – oneri per la sicurezza 

 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 

capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 

valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore 

possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente 

poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di 

alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 

direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 

l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e 

previsti negli atti progettuali.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 

prezzi unitari desunti dall’elenco prezzi unitari previsto per l’esecuzione dell’appalto. 

5. L’elenco dei prezzi unitari, come ridotto in base all’offerta dell’appaltatore, ha validità esclusivamente per 
la definizione delle unità di misura e dei prezzi unitari, mentre non assume alcun rilievo in relazione alle 
quantità ivi indicate. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati 
nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del 
Regolamento generale, per il cui accertamento della regolare esecuzione sono necessari certificazioni o 
collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori, previsti all’articolo 55, comma 4, e tali 
documenti non siano stati consegnati alla DL. Tuttavia, la DL, sotto la propria responsabilità, può 
contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al 
principio di proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per la funzionalità dell’opera.  

Art. 27 bis - Eventuali lavori a corpo 

 
1. Se in corso d’opera devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi dell’articolo 34, e per tali 

variazioni la DL, sentito il RUP e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo 

complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preventivate “a corpo”. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se il prezzo complessivo non è valutabile mediante l’utilizzo dei prezzi unitari 

di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 36. Il corrispettivo per 

il lavoro a corpo, a sua volta assoggettato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile senza che possa 

essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di 

detti lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto 

per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei 

lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 

prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e 

corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo del medesimo, al 

netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro 

indicate in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 

eseguito. 

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo 

contrattuale unico non costituiscono lavoro a corpo. 
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6. Gli eventuali Costi di sicurezza (CSC), se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono 

valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e nella 

Documentazione di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi 

come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

7. Si applica quanto previsto dall’articolo 27, comma 6, in quanto compatibile.  

Art. 28 – Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto è 

effettuata con le modalità previste dall’articolo 14, comma 3, del d.m. n. 49 del 2018, come segue: 

a) per quanto riguarda tutto quanto diverso dal costo del lavoro, applicando il ribasso contrattuale ai 

prezzi determinati ai sensi dell’articolo 36; 

b) per il costo del lavoro, secondo i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle 

percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il 

ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono 

determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi 

dell’articolo 97, commi da 4 a 7, del Codice dei contratti; 

b) nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base di 

gara, in presenza di tali analisi, applicando agli stessi il ribasso contrattuale; 

c) nella misura di cui all’articolo 2, comma 4, lettere b) e c) , in assenza della verifica e delle analisi 

di cui alle lettere a) e b), applicando agli stessi il ribasso contrattuale. 

d) Non costituiscono variante contrattuale i maggiori costi dei lavori in economia causati dalla 

differenza tra il costo del lavoro vigente al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in 

economia e il costo del lavoro eventualmente previsto; in tal caso resta ferma la necessità del 

preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, 

su segnalazione della DL, prima dell’avvio dei lavori in economia. 

 

Art. 29 – Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

 

1. Non sono valutati, i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 

 

 

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 

 

Art. 30 – Garanzia provvisoria 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 4, della legge 11 settembre 2020 n. 120 non è richiesta la garanzia 

provvisoria di cui all’art. 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 

Art. 31 – Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, l’appaltatore per la sottoscrizione del 

contratto deve costituire una garanzia, a sua scelta sotto forma di cauzione o fidejussione, pari al 10% 

(dieci per cento) dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso superiore al 10% (dieci 

per cento), la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci 

per cento); ove il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per 

ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 
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2. La garanzia è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicurativa, o 

da un intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’Articolo 93, comma 3, del Codice dei 

contratti, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 31 del 2018, in osservanza delle 

clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato del predetto decreto, in conformità all’articolo 103, commi 4, 

5 e 6, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della 

formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia di cui sopra è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel 

limite massimo del 80% (ottanta per cento) dell’iniziale importo garantito. L’ammontare residuo, pari al 

20% (venti per cento) dell’iniziale importo garantito, deve permanere fino alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo, nei termini e per le 

entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione 

della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati d'avanzamento lavori 

o di analogo documento, in originale o copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione.  

4. La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 

garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione 

finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore. La garanzia, per il 

rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 

automaticamente all'emissione del certificato di cui all’articolo 49; lo svincolo e l’estinzione avvengono di 

diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o 

restituzioni. 

5. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, parzialmente o totalmente, per le spese dei 

lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in 

confronto ai risultati della liquidazione finale.  La stazione appaltante può incamerare la garanzia per 

provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti 

dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

L’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità 

di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità 

giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia è tempestivamente reintegrata qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, 

parzialmente o totalmente, dall’Amministrazione ed in caso di inottemperanza la reintegrazione si 

effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.  

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del 

combinato disposto degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui 

al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui 

all'articolo 30 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella 

graduatoria. 

Art. 32 – Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’art. 93, comma 7, e dell’art. 103, comma 1, settimo periodo, del Codice dei contratti, 

l'importo della garanzia provvisoria di cui all’articolo 30, e del suo eventuale rinnovo, e della garanzia 

fidejussoria di cui all’art. 31, sono stati ridotti: 
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a.  del 50% (cinquanta per cento) per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi 

accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del 

sistema di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001 di cui agli 

articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del Regolamento generale. La certificazione deve essere 

stata emessa per il settore IAF28 e per le categorie di pertinenza, attestata dalla SOA o rilasciata da 

un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro organismo estero che abbia ottenuto il mutuo 

riconoscimento dallo IAF (International Accreditation Forum); 

b.  del 30% (trenta per cento) per i concorrenti in possesso di registrazione al sistema 

comunitario di eco gestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, oppure del 20% (venti per cento) per i 

concorrenti in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001; 

c.  del 15% (quindici per cento) per i concorrenti che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai 

sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai 

sensi della norma UNI ISO/TS 14067.  

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono tra loro cumulabili, ad eccezione della riduzione di cui alla lettera b) 

che è cumulabile solo in relazione ad una delle due fattispecie alternative ivi previste. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono 

accordate qualora tutti gli operatori economici facenti parte del raggruppamento siano in possesso delle 

certificazioni di cui al comma 1. Per il solo raggruppamento verticale la riduzione è applicabile ai soli 

operatori economici certificati per la quota parte ad essi riferibile. 

4. In caso di avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice dei contratti, per poter beneficiare della riduzione 

di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 

L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito richiesto all’impresa 

aggiudicataria. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce all’attestazione SOA 

ai sensi dell’art. 63, comma 3, del Regolamento generale. 

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del 

requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separate certificazioni di cui al comma 1 se 

l’impresa, in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo ei lavori che dichiara di assumere, 

non è tenuta al possesso della certificazione del sistema di Qualità in quanto assuntrice di lavori per i 

quali è sufficiente l’attestazione SOA in classifica II. 

 

 Art. 33 – Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore  

1. Ai sensi dell'articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l'appaltatore è obbligato a produrre, 

almeno 10 (dieci) giorni prima della consegna dei lavori, anche una polizza assicurativa che tenga 

indenne la stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 

responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 

prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo 

di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle 

ore 24.00 del giorno  i emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato. 

In caso di emissione del certificato di cui all’articolo 49 per parti determinate dell’opera, la garanzia 

cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte 

della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, 
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ad emissione del certificato di cui all’articolo 49. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le 

coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o 

ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'appaltatore fino ai successivi 

due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema tipo 2.3 allegato al d.m. 123/2004 e 

ss.mm.ii. e successive disposizioni di legge. 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati (C.A.R.) deve 

coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata 

nella forma “Contrsactors All Risks” (C.A.R.) e deve:  

a) prevedere una somma assicurata così distinta: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: una somma assicurata non inferiore all’importo di 

aggiudicazione del contratto stesso; 

partita 2) per le opere preesistenti: una somma assicurata non inferiore a € 500.000,00.  

partita 3) per demolizioni e sgomberi: una somma assicurata non inferiore a € ________ 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi 

affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) di cui al comma 1 del 

presente articolo deve essere stipulata per una somma assicurata (massimale sinistro) non inferiore a 

Euro 500.000, per sinistro e per durata della copertura. 

La polizza assicurativa dovrà espressamente includere i sottoelencati rischi: 

- danni a cose dovuti a vibrazioni;  

- danni a cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di appoggio o di 

sostegni in genere; 

- danni a cavi e condutture sotterranee; 

- danni da incendio; 

- danni a cose in ambito di esecuzione lavori; 

- danni a cose in consegna e custodia; 

- danni da interruzione di attività di terzi; 

- danni di inquinamento accidentale; 

- R.C. incrociata appato/subappalto. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia queste 

condizioni non sono opponibili alla Stazione Appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. L’appaltatore dovrà comunicare alle compagnie 

assicuratrici il nominativo dei subappaltatori e delle opere subappaltate e darne evidenza alla stazione 

appaltante, fornendo copia delle polizze aggiornate. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo 

o un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, 

comma 5 e 6, del Codice dei contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in 

nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. 

7. La garanzia prestata dall'appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 

subappaltatrici e subfornitrici. 
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8. Ai sensi dell’art.103 comma 7, quinto periodo, del codice dei Contratti, le garanzie di cui al comma 3, 

limitatamente alla lettera a), partita 1, e al comma 4, sono estese fino a 2 (due) anni dopo la data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio; a tale scopo: 

a) L’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa di cui al comma 1, emessa in conformità alla 

scheda tecnica 2.3 allegata al d.m. n.123/2004 e ss.mm.ii., e restano ferme le condizioni di cui ai 

commi 5 e 6. 

b) L’assicurazione copre i danni dovuti a cause imputabili all’appaltatore e risalenti al periodo di 

esecuzione; 

c) L’assicurazione copre i danni dovuti a fatto dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione 

previste tra gli obblighi del contratto di appalto. 

9. L’appaltatore comunicherà immediatamente per iscritto alla stazione appaltante l’eventuale venir meno 

o modifica, per qualsiasi ragione, di una qualsiasi delle suddette polizze assicurative. Altresì 

l’appaltatore dovrà comunicare alle compagnie assicuratrici qualsiasi cambiamento nella natura, 

estensione o programma di escuzione delle opere e farà in modo che le coperture assicurative siano 

sempre adeguate a quanto previsto nel contratto e, l’appaltatore fornirà alla stazione appaltante copia 

delle polizze e relative conferme di validità. 

CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 34 – Variazione dei lavori  

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 

che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per ciò l’appaltatore possa pretendere 

compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza 

delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 del Codice dei contratti. 

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP pertanto: 

a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere al progetto esecutivo, né prestazioni e 

forniture extra contrattuali di qualsiasi tipo e quantità, eseguite senza preventivo ordine scritto della 

direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte del RUP; 

b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre deve essere presentato 

per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera o prestazione oggetto della 

contestazione; 

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 

qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera 

oggetto di tali richieste. 

3. Ferma restando la preventiva autorizzazione del RUP, in applicazione dell’art. 106 del Codice dei 

contratti: 

a) ai sensi del comma 1, lettera e), della norma citata, non sono considerati varianti gli interventi 

disposti dalla DL per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non 

superiore al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto stipulato, purché non sostanziali ai 

sensi del comma 4 dello stesso articolo; 

b) ai sensi del comma 2 della norma citata, possono essere introdotte modifiche, adeguatamente 

motivate, senza necessità di una nuova procedura, che siano contenute entro un importo non 

superiore al 15% (quindici per cento) dell’importo del contratto stipulato. 
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4. Ai sensi dell’articolo 106, commi 1, lettera c), e 4, del Codice dei contratti, sono ammesse, nell’esclusivo 

interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento 

dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tutte le seguenti condizioni: 

a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove 

disposizioni legislative o regolamentari o l’ottemperanza a provvedimenti di autorità o enti preposti 

alla tutela di interessi rilevanti;  

b) non è alterata la natura generale del contratto; 

c) non comportano una modifica dell’importo contrattuale superiore alla percentuale del 50% 

(cinquanta per cento) di cui all’articolo 106, comma 7, del Codice dei contratti; 

d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, 

avrebbero consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati o 

l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato 

ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione;  

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono 

notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

f) non siano imputabili a errori od omissioni progettuali. 

5. La stazione appaltante, nel caso in cui in corso di esecuzione dell’appalto, si renda necessario un 

aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, 

può imporre all’appaltatore, ai sensi dell’art. 106, comma 12, del Codice dei Contratti, l’esecuzione alle 

stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla 

risoluzione del contratto e la perizia di variante è accompagnata da un atto di sottomissione che 

l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. 

6. Nel caso invece di eccedenza rispetto a tale limite la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al 

contratto principale, sottoscritto dall’esecutore in segno di accettazione, nel quale sono riportate le 

condizioni alle quali è condizionata tale accettazione. In particolare il RUP deve darne comunicazione 

all’esecutore che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende 

accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al 

ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve comunicare all’esecutore le proprie 

determinazioni. Qualora l’esecutore non dia alcuna risposta alla comunicazione del RUP s’intende 

manifestata la volontà di accettare la variante complessiva agli stessi prezzi, patti e condizioni del 

contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine 

fissato, s’intendono accettate le condizioni avanzate dall’esecutore. 

7. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal 

contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti 

già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente 

riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 205 e 208 del D.lgs. 18/4/2016 n. 50 e s.m.i..    

8. L’esecutore può avanzare proposte di variazioni migliorative che comportino una diminuzione 

dell’importo originario dei lavori e dirette a migliorare gli aspetti funzionali, elementi tecnologici o singole 

componenti del progetto, che non comportino riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative 

stabilite nel progetto stesso e che mantengano inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le 

condizioni di sicurezza dei lavoratori. In tal caso il direttore dei lavori ricevuta la proposta dell’esecutore, 

redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, entro dieci 

giorni la trasmette al RUP unitamente al proprio parere; il RUP, entro i successive trenta giorni, sentito il 

progettista, comunica all’esecutore le proprie motivate determinazioni e, in caso positivo, procede alla 

stipula di apposito atto aggiuntivo. Le economie risultanti dalla proposta migliorativa sono ripartite in 

parti uguali tra la stazione appaltante e l’esecutore. 
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9. La stazione appaltante può inoltre disporre varianti in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del 

contratto. Tale facoltà, tuttavia, deve essere comunicata all’appaltatore tempestivamente e comunque 

prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta 

all’appaltatore a titolo di indennizzo. 

10. Per i cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente all’affidamento 

dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, la variante deve 

comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 39, nonché l’adeguamento dei 

piani operativi di cui all’art. 40. 

11. Per i cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente 

all’affidamento dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, la variante 

deve comprendere, ove ritenuto necessario dal direttore lavori o dal responsabile del procedimento, 

l’adeguamento del piano sostitutivo di sicurezza, oppure, qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 90, 

comma 5, del citato decreto n. 81 del 2008, la redazione del piano di sicurezza e coordinamento di cui 

all’art. 100 del decreto n. 81 del 2008 nonché al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto. 

12. In caso di modifiche eccedenti le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’articolo 47 

comma 1. 

13. L’atto di ordinazione delle modifiche e delle varianti, oppure il relativo provvedimento di approvazione, 

se necessario, riporta il differimento dei termini per l’ultimazione di cui all’articolo 14, nella misura 

strettamente indispensabile. 

Art. 35 – Modifica del contratto  

1. Il contratto può essere modificato, in corso di validità, senza una nuova procedura di affidamento, oltre 

che ai sensi di quanto previsto al precedente articolo 34, nei casi e con le modalità previste nel Codice 

dei Contratti dall’art. 106, comma 1, b), e d) oltre alla lettera e) per una percentuale massima del 20%. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze 

del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in 

parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 

15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla 

risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

3. Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contratti, i titolari dell’incarico di progettazione 

sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di 

progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 

normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 

economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 

predisposizione degli elaborati progettuali. 

4. Trova applicazione la disciplina di cui all’articolo 47, comma 9 in quanto compatibile. 

 

Art. 36 – Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi unitari di cui all’elenco prezzi 

come determinati ai sensi del precedente articolo 3, commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi unitari di cui all’elenco prezzi come determinati ai sensi del precedente articolo 3, 

commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, 

con i criteri e le modalità di seguito riportate. 

3. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 
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a) desumendoli dal prezzario di riferimento; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, prezzi di 

mercato, e comunque attraverso un contradditorio tra il direttore dei lavori e l’appaltatore, e 

approvati dal Responsabile unico del procedimento. 

4. Si assume come prezzario ufficiale di riferimento il Prezzario Regionale delle opere pubbliche – 

edizione 2021 

5. Ove dai calcoli di cui al precedente comma 3 risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel 

quadro economico, i prezzi sono approvati dalla stazione appaltante su proposta del Rup prima di 

essere ammessi nella contabilità dei lavori.  

6. Se l’appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati ed approvati, la stazione appaltante può 

ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 

comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si 

intendono definitivamente accettati. 

CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 37 – Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 

Locale di Igiene e di Edilizia, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, la valutazione 

dei rischi per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore è soggetto agli adempimenti di cui al D.lgs. n.81/2008 e successive modifiche ed 

integrazioni ed in particolare deve aver redatto la valutazione di tutti i rischi d’impresa, con la 

conseguente elaborazione del Documento di cui all’art. 28 del richiamato Testo Unico sulla Sicurezza. 

5. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 

secondo il criterio «incident and injury free». 

6. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 

Art. 38 – Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, la 

documentazione prevista dall’art. 13 del presente capitolato. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare e a far osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 

17, 18, 19 e 20 del Decreto n. 81 del 2008, all’allegato XIII allo stesso decreto, nonché le disposizioni 

dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

3. L’appaltatore è obbligato a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di perma¬nente sicurezza e 

igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli 

allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, 

XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto. 
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Art. 39 – Piani di sicurezza 

1. Per cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente 

all’affidamento dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, è fatto obbligo 

all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna 

dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al punto 3.1. 

dell’allegato XV al decreto n. 81 del 2008. Tale piano è consegnato alla Stazione Appaltante e messo a 

disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 

L’appaltatore può, nel corso dei lavori, apportare motivate modifiche al piano di sicurezza sostitutivo 

delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al punto 3.1 dell’allegato XV al decreto n. 81 del 

2008, purché si tratti di renderlo coerente a nuove situazioni oggettive oppure di concreti e dimostrati 

miglioramenti alle misure di sicurezza. 

Qualora prima della stipulazione del contratto o nel corso dei lavori si verifichi la presenza di pluralità di 

più imprese per cui si renda obbligatoria la redazione del piano di sicurezza e coordinamento, trova 

applicazione quanto previsto ai successivi commi 2 e 3. 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione ai sensi del combinato disposto degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 

2, del decreto n. 81 del 2008. 

2. Per cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente 

all’affidamento dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, l’appaltatore è 

obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 

coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e messo a 

disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 100 del decreto n. 81 del 2008. Il 

suddetto obbligo è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione ai sensi del successivo comma 3. 

3. L’appaltatore deve produrre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione espressa 

accettazione del Piano di Sicurezza e coordinamento ovvero può presentare al coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano 

di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 

obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 

degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 

degli organi di vigilanza. 

4. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sul giornale dei lavori, sull’accoglimento o il rigetto 

delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

5. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 

proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 3, lettera a), le proposte si intendono accolte.  

6. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 

delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui al 

comma 3, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  
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7. Nei casi di cui al comma 3, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non 

può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 

genere del corrispettivo.  

8. Nei casi di cui al comma 3, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 

a seguito di gravi errori ed omissioni, comporti significativi maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale 

circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione l’art. 35, comma 2, del presente 

capitolato. Il presente comma non trova applicazione laddove le proposte dell’Appaltatore sono intese 

ad integrare il piano ai sensi  dell’art. 100 del decreto n. 81 del 2008. 

9. L’appaltatore ha altresì l’obbligo di trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, il 

documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 

28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008, ove necessario. 

 

Art. 40 – Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 (trenta) giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 

fase di esecuzione, il piano operativo di sicurezza o il piano sostitutivo della sicurezza per quanto 

attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 

nell'esecuzione dei lavori redatto ai sensi dell’articolo 89 comma 1 lettera h) del decreto n. 81 del 2008 

e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto. Il piano operativo di sicurezza comprende il 

documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato decreto n. 81 del 2008, con 

riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto 

alle previsioni. 

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione 

appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

3. Ai sensi degli artt. 26, 97 e 101 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008  l’appaltatore è tenuto ad 

acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici nonché la documentazione di 

cui all’articolo 42 comma 4 lettera d) del presente capitolato nonché curare il coordinamento di tutte le 

imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili fra 

loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. 

4. Per i cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione ex art. 90 Decreto 

Legislativo n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio 

del piano di sicurezza sostitutivo di cui al precedente articolo 39, e deve essere aggiornato qualora sia 

successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per 

l’esecuzione ai sensi degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del decreto n. 81 del 2008. 

5. Per i cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione ex art. 90 Decreto 

Legislativo n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio 

del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al precedente articolo 39. 

 

Art. 41 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 

del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e 

gli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto Legislativo n. 81 del 

2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.  

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
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industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e 

la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a 

curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 

redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 

all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 

da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento o sostitutivo, ed il piano operativo di sicurezza formano parte 

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 

comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 

risoluzione del contratto.  

5. L’appaltatore è obbligato al rispetto della disposizione di cui all’art. 105, comma 17, del Codice dei 

contratti. In particolare il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano di sicurezza 

da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

6. L’appaltatore, ai sensi dell’art. 105, comma 17 del Codice dei contratti, è solidalmente responsabile con 

i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questi ultimi, degli obblighi di sicurezza.  

 

CAPO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 42 – Subappalto, cottimo, subaffidamento, subcontratto e distacco di manodopera 

1. Costituisce subappalto, soggetto all’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, alle condizioni e 
con le modalità individuate dall’art. 105 del Codice dei Contratti Pubblici (Decreto Legislativo 18 aprile 
2016 n. 50 e ss.mm.ii.): 

 
A) qualsiasi sub-contratto riguardante parte delle prestazioni o lavorazioni compresi nell’oggetto del 

contratto sottoscritto dal soggetto affidatario, a prescindere dalle condizioni indicate al punto B). 

 
B) qualsiasi subcontratto avente ad oggetto attività espletate nel cantiere in cui si riferisce l’appalto, 

che richiedono l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, solo nel 

caso si verifichino entrambe le due seguenti condizioni: 

- importo di subappalto superiore al 2% dell’importo delle prestazioni affidate o di importo superiore 
a € 100.000; 

 - incidenza del costo della manodopera e del personale superiore al 50% dell’importo di subappalto 

 

2. Il subappalto o il subaffidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’articolo 105 del 
Codice dei contratti, è così disciplinato: 

a) i lavori individuati all’articolo 4, possono essere subappaltati nella misura massima del 50% 

(cinquanta per cento), in termini economici, dell’importo complessivo del contratto;  

b) non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del 
contratto di appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle 
categorie prevalenti; 

 

3. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 
subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, alle seguenti 
condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo, nell’ambito delle lavorazioni indicate come subappaltabili dalla 

documentazione di gara; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o 
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al cottimo non può essere autorizzato; 

b)  che l’appaltatore provveda al deposito presso la Stazione appaltante di copia autentica del contratto 

di subappalto almeno 20 (venti) giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 

relative lavorazioni subappaltate, ai sensi dell’articolo 105, comma 7, del Codice; il contratto di 

subappalto deve essere corredato dalla documentazione tecnica, amministrativa e grafica 

direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, che indichi puntualmente l'ambito operativo del 

subappalto sia in termini prestazionali che economici; in particolare dal contratto di subappalto 

devono risultare, pena rigetto dell’istanza: 

- l’individuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal contratto, 

in modo da consentire alla DL e al RUP la verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi 

di cui al comma 5, lettere a) e b) del presente articolo; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara con i relativi importi, al fine 

della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione 

lavori; 

- le relative specificazioni e quantificazioni economiche in coerenza con i Costi di sicurezza 

(CSC) previsti dal PSC, se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli 

impianti o delle altre attività previste dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV del Decreto n. 81 

del 2008; 

- l’indicazione puntuale dell'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che 

economici; esso deve inoltre riportare, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la 

quale il subappaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 

della Legge 136/2010 e ss.mm.ii., nonché specificare se sussistano gli estremi per il pagamento 

diretto da parte della Stazione Appaltante ex art. 105 comma 13 del D.lgs. 18/4/2016 n. 50 

s.m.i.. 

- i costi della sicurezza e l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri 

previdenziali) senza alcun ribasso ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti. 

- Inserimento di apposite clausole aventi ad oggetto il rispetto da parte del subappaltore del 

Protocollo di Legalità e del Patto d’integrità di cui all’art. 59 del presente capitolato; 

 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, 

ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

- una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, 

a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il 

cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga 

dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, 

società o consorzio; 

- la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla 

normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e 

all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

- una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 

445 del 2000, attestanti l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 e il 

possesso dei requisiti speciali di cui agli articoli 83 e 84. 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del 

decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

- se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata 

mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del 

citato decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 

67, comma 2; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#083.5
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- il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 

subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 

7, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 

4. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 
appaltante su richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 

prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni 

di legge per l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

 

5. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi:  

a) ai sensi dell’art. 105 comma 14 del Codice dei contratti, il subappaltatore deve garantire gli stessi 

standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un 

trattamento economico e normativo non inferiore a quello garantito dall’appaltatore, inclusa 

l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di alvoro, qualora le attività oggetto di 

subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le 

lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale dell’appaltatore. 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività 

previste dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV del Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in 

subappalto, i relativi Costi per la sicurezza (CSC) sono pattuiti al prezzo originario previsto dal 

progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite della DL e sentito il CSE, 

provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 

imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della tipologia dei lavori subappaltati e dell’importo 

dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella quale 

si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme 

anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 

prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 

- la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile di 

Milano ; 

-  ovvero esclusa la Cassa edile di Milano, assicurativi ed antinfortunistici; 

- copia del piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 39 e 40 del 

presente Capitolato speciale; 

f) l’appaltatore deve verificare l’idoneità tecnico-professionale dei subappaltatori secondo quanto 

indicato nell’allegato XVII del D.lgs. 81/2008; il subappaltatore deve rispettare gli obblighi di cui 

all’art. 13, comma 4, del presente capitolato. 

 

6. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili.  
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7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.  

8. Tutti i subaffidamenti che non costituiscono subappalto, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, devono 
essere comunicati, almeno 20  (venti) giorni prima dell’esecuzione, al R.U.P e al coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, con l’indicazione dell’oggetto e dell’importo dell’affidamento e la 
denominazione del soggetto affidatario, e l’assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
di cui all’art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii., in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 12 del 
presente capitolato  unitamente a una o più dichiarazioni di quest’ultimo, ai sensi degli articoli 46 e 47 
del D.P.R. 445 del 2000, attestanti il possesso dei requisiti di ordine generale e l’assenza di cause di 
esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016. 

9. Ai fini del presente articolo il cottimo di cui all’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016 consiste 
nell’affidamento della sola lavorazione relativa alla categoria subappaltabile ad impresa subappaltatrice 
in possesso dell’attestazione dei requisiti di qualificazione necessari in relazione all’importo totale dei 
lavori affidati e non all’importo del contratto, che può risultare inferiore per effetto della eventuale 
fornitura diretta, in tutto o in parte, di materiali, apparecchiature e mezzi d’opera da parte 
dell’esecutore.  

10. Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto 
legislativo n. 276 del 2003 (distacco di manodopera) lo stesso dovrà trasmettere, almeno 20 giorni 
prima della data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata, apposita dichiarazione contenente le 
seguenti informazioni:  

- di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco; 

- di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 

distaccati; 

- che ai costi della manodopera e ai costi della sicurezza saranno applicate le condizioni contenute 

nell’offerta dell’appaltatore e che quindi verranno integralmente rispettate le condizioni della sua 

offerta ai sensi e per gli effetti del combinato disposto art. 23 comma 16 art 95 comma 10 e art 97 

comma 5 lettera d; 

- che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si 

ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

Dovrà inoltre essere consegnato alla stazione appaltante: 

- copia dell’accettazione del distacco da parte del lavoratore; 

- il contratto di distacco in essere con la società distaccante;  

- comunicazione di avvenuto distacco presso il centro per l’impiego.  

 

11. La comunicazione di cui al comma 10 deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse 
della società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente 
dal contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione 
necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 
80 del Codice dei contratti. La stazione appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione 
e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco, qualora rilevi la carenza dei 
requisiti di cui sopra. 

 

12. Qualora l’appaltatore, nell’ambito dei lavori oggetto dell’appalto, intenda subappaltare (nei termini e 
secondo i presupposti specifici, entro i quali vi è “subappalto”, indicati dall’art.105 cc.2-3 del Codice dei 
contratti) una o più d’una delle seguenti attività rilevanti ai sensi dell’art.1 c.53 della L.190/2012 
(“attività maggiormente esposte al rischio di infiltrazione mafiosa”), lo potrà effettuare nei confronti degli 
operatori economici iscritti nelle specifiche lavorazioni sottoelencate:  

a.     abrogata 

b.     abrogata 

c.     Estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d.     Confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
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e.     Noli a freddo di macchinari; 

f.      fornitura di ferro lavorato; 

g.     noli a caldo; 

h.     autotrasporti per conto di terzi; 

i.      guardianìa dei cantieri; 

i-bis) servizi funerari e cimiteriali; 

i-ter) ristorazione, gestione delle mense e catering; 
i-quater) servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di trasporto nazionale e transfrontaliero, 
anche per conto di terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché le attività di risanamento e di 
bonifica e gli altri servizi connessi alla gestione dei rifiuti. 

Art. 43 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da richieste di 

risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. Il direttore dei 

lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza 

di cui all’art. 92 del decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, 

il rispetto da parte dei subappaltatori di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di 

subappalto. 

2. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 

sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 

risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 

della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 

convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto 

da sei mesi ad un anno). 

3. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al CSE almeno 

il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di 

questi ultimi. 

4. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 

subappalto ai sensi del comma 4, si applica l’articolo 54, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di 

riconoscimento. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, lettera a), del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 42 del 

presente Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a 

lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

Art. 44 – Pagamento dei subappaltatori 

1. Ai sensi dell’art. 105, comma 13, del Codice dei contratti, la Stazione Appaltante corrisponde 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni e lavori, 
l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a. quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b. in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore; 
c. su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

2. Nel caso in cui la Stazione Appaltante non sia tenuta al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 

cottimisti, l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione Appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla 

data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai 

pagamenti da esso appaltatore corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute 

di garanzia effettuate. Qualora l’appaltatore non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore o 

cottimista entro il predetto temine, la stazione appaltante sospende l’emissione del successivo 

certificato di pagamento a favore dell’appaltatore. Qualora l’appaltatore motivi il mancato pagamento al 
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subappaltatore con la contestazione della regolarità dei lavori eseguiti dal medesimo e sempre che 

quanto contestato dall’appaltatore sia accertato dal direttore lavori, la stazione appaltante sospende i 

pagamenti a favore dell’appaltatore limitatamente alla quota corrispondente alla prestazione oggetto di 

contestazione nella misura accertata dal direttore dei lavori. 

Nei rapporti con i propri subappaltatori l’appaltatore è tenuto ad accordare termini di pagamento non 

meno favorevoli rispetto a quanto previsto dall’art. 4 comma 2 del Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 

231 recante "Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle 

transazioni commerciali", che devono essere fissati per iscritto nel contratto di subappalto. 

In caso di cessione del credito, l’appaltatore è tenuto a presentare alla Stazione appaltante, entro 30 gg 

dal rilascio della certificazione ex art. 9, c. 3-bis, del D.L. n. 185/2008, copia delle fatture quietanziate 

relative ai pagamenti da esso appaltatore corrisposti ai subappaltatori per lo stato di avanzamento lavori 

oggetto di certificazione. In caso di mancata ottemperanza, il pagamento e la certificazione delle rate di 

acconto relative agli stati di avanzamento lavori successivi e della rata di saldo sono sospesi. 

3. Se l’appaltatore non provvede al pagamento dei subappaltatori nei termini, e alle condizioni di al comma 

2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo all’appaltatore e 

provvedde direttamente, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 105 comma 13 del Codice dei Contratti, al 

pagamento diretti al subappaltore;. 

4. Nel caso in cui la Stazione Appaltante sia tenuta al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti, 

per effetto di richiesta degli stessi, l’affidatario è obbligato a trasmettere alla Stazione Appaltante, entro 

20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la 

quota parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi; la 

comunicazione deve essere sottoscritta dai subappaltatori o dai cottimisti per presa visione ed 

accettazione. 

5. La Stazione Appaltante non procederà all’emissione dei certificati di pagamento né del certificato di 

collaudo o di regolare esecuzione se l’appaltatore non avrà ottemperato agli obblighi di cui al presente 

articolo. 

CAPO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art. 45 – Riserve e controversie 

1. Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, 

successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’appaltatore. 

Le riserve dell’appaltatore in merito alle sospensioni e riprese dei lavori, devono essere iscritte, a pena 

di decadenza, nei termini e con le modalità previste dall’art. 15 del presente capitolato. Le riserve in 

merito agli ordini di servizio devono essere iscritte, a pena di decadenza, nella copia dell’ordine firmata 

e restituita dall’appaltatore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte 

anche nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva all’ordine di servizio 

oggetto di riserve. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicate con precisione le ragioni sulle quali 

esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 

quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l’esplicazione e la 

quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della riserva, l’appaltatore ha l’onere 

di provvedervi entro il termine di quindici giorni. La quantificazione della riserva è effettuata in via 

definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto. 

2. Ai sensi dell’articolo 205, comma 1 del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve 

sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori possa variare tra il 5 (cinque) e il 15 (quindici) per 

cento dell’importo contrattuale, si applicano i procedimenti volti al raggiungimento di un accordo bonario 

disciplinati dalle disposizioni di cui  ai commi da 2 a 6 bis del medesimo articolo. Il RUP deve valutare 
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immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non 

imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi 

dell’articolo 106 del Codice dei contratti, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta 

misura percentuale. Il RUP rigetta tempestivamente le riserve che hanno per oggetto aspetti progettuali 

oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del Codice dei contratti. Il Direttore dei Lavori dà immediata 

comunicazione al responsabile del procedimento delle riserve iscritte ai sensi del predetto art. 205, 

comma 1, del Codice dei contratti, trasmettendo entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle 

riserve, una propria relazione riservata. 

3. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata 

del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale 

l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del 

contratto. Il RUP e l’appaltatore scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della 

formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) 

giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il 

compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP 

non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90 (novanta) giorni dalla 

comunicazione di cui al comma 2.  

4. L’esperto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatore, 

effettuano eventuali audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con 

l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse 

economiche, una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della 

stazione appaltante e all’impresa. Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) 

giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. 

L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli 

interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo 

bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rigetto della proposta da parte dell’appaltatore 

oppure di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si procede ai sensi del 

comma 6. 

5. Ai sensi dell’art. 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 

all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative ai diritti soggettivi derivanti 

dall’esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante transazione nel rispetto del 

codice civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi 

alternativi. Se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 200.000 euro, è necessario il 

parere dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in 

grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta di 

transazione formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al 

soggetto appaltatore, previa audizione del medesimo.  

6. Per la definizione delle controversie non risolte sui diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del 

contratto, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 

205 Codice dei contratti è prevista la competenza del Giudice ordinario ed è escluso il ricorso 

all’arbitrato.  

7. Se non si procede all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 52 e l’appaltatore conferma le riserve, la 

definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento 

arbitrale ai sensi degli articoli 209 e 210 del Codice dei contratti, in quanto applicabili; il deferimento agli 

arbitri è subordinato a preventiva autorizzazione della Stazione appaltante rilasciata mediante apposito 

provvedimento. L’arbitrato è nullo in assenza di inclusione della clausola compromissoria nella 

Documentazione di gara, ovvero senza la preventiva autorizzazione della Stazione appaltante. 
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8. L’appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà inserita nel contratto, 

comunicandolo alla Stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In 

ogni caso è vietato il compromesso. 

9. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali 

cominciano a decorrere 60 giorni dopo l’accettazione dell’accordo bonario da parte della Stazione 

appaltante, ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 

controversie. 

10. Nel caso di contestazioni tra la stazione appaltante e l’appaltatore circa aspetti tecnici che possono 

influire sull’esecuzione dei lavori il direttore lavori ne dà comunicazione al RUP. In tali casi il RUP 

convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contradditorio, l’esame della 

questione al fine di risolvere la controversia; all’esito il RUP comunica la decisione assunta 

all’appaltatore, il quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di 

contabilità in occasione della sottoscrizione. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori 

redige, in contradditorio con l’appaltatore, un processo verbale delle circostanze contestate o, 

mancando questi, in presenza di due testimoni. In quest’ultimo caso copia del verbale è comunicata 

all’appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al direttore dei lavori nel termine di otto giorni 

dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale 

s’intendono definitivamente accettate. L’appaltatore, il suo rappresentante , oppure i testimoni firmano il 

processo verbale, che è inviato al RUP con le eventuali osservazioni dell’appaltatore. Contestazioni e 

ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori.        

11. La disciplina di cui al comma 8 si applica anche nel caso di cui all’art. 11, comma 3 del presente 

capitolato nonché nel caso di mancato adempimento dell’appaltatore ad eseguire tutte le lavorazioni 

ritenute opportune dalla stazione appaltante e che il direttore dei lavori gli abbia ordinato purché non 

mutino sostanzialmente la natura dei lavori compresi nell’appalto.  

12. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere 

i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

13. Ai sensi dell’art. 205, comma 2, del Codice dei contratti, l’importo complessivo delle riserve non può in 

ogni caso essere superiore al 15 per cento dell’importo contrattuale. Non possono inoltre essere 

oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’art. 26 del Codice 

dei contratti. La medesima procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al 

momento dell’approvazione del certificato di cui all’articolo 49. 

 

Art. 46 – Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 

nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la scadenza 

e fino alla loro sostituzione fermo restando l’obbligo, fino alla chiusura del cantiere, di iscrizione alla 

Cassa Edile competente se dovuta delle maestranze impiegate nell’appalto, nei termini previsti dagli 

articoli del presente capitolato e, se cooperativo, anche nei rapporti con i soci; 
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c) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti 

o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 

dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

d) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 

collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 

esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 

appaltante; 

e) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

f)  Ai sensi dell’art. 30, comma 5 del Codice dei contratti, in caso di inadempienza contributiva risultante 

dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell’appaltatore o 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti o cottimi di cui all’art. 105 del medesimo Codice 

dei contratti e dell’art. 42 del presente capitolato, la Stazione Appaltante trattiene dal certificato di 

pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza e ne dispone il pagamento direttamente agli 

enti previdenziali e assicurativi,  

2. Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contratti, in caso di ritardo 

immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al precedente comma 1, lettera f) 

il responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore 

a provvedervi, entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 

motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la Stazione Appaltante 

paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate utilizzando le somme 

trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 21, comma 2 e 22, del 

presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento il direttore dei lavori e, per il suo tramite, il responsabile del procedimento, possono 

richiedere all’appaltatore ed ai subappaltatori copia del libro unico di cui all’articolo 39 della legge 9 

agosto 2008, n. 133; possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in 

cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel libro unico dell’appaltatore o del subappaltatore 

autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, 

nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010 l’appaltatore è obbligato a 

fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile 

ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore i dati 

identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello 

stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. Tutti i lavoratori sono tenuti ad 

esporre la tessera di riconoscimento. 

Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 

propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 

dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 

professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, 

la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, 

comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

5. La violazione degli obblighi di cui al comma 4 comporta l’applicazione, da parte delle autorità 

competenti, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per 

ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 4 che non 

provvede ad esporla è punito da parte delle autorità competenti, con la sanzione amministrativa da euro 
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50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui 

all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

6. L’appaltatore e, tramite di esso i subappaltatori e i subaffidatari, devono informare quotidianamente la 

DL del numero, del nominativo e delle posizioni contrattuali di tutti i lavoratori presenti in cantiere, ai fini 

dell’annotazione sul giornale dei lavori e del controllo e verifica del rispetto delle condizioni di cui al 

comma 1. 

Art. 47 – Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori – Recesso 

1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 1, del Codice dei contratti, la Stazione appaltante ha facoltà di 

risolvere il contratto, nei seguenti casi: 

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 

106, comma 4, del Codice dei contratti o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di 

cui all’articolo 34; 

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento 

dell’aggiudicazione, ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste 

dall’articolo 80, comma 1, del Codice dei contratti, per la presenza di una misura penale 

definitiva di cui alla predetta norma. 

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 

contratto con provvedimento motivato, oltre ai casi di cui all’articolo 19, i seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 

risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli 

stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sulla 

sicurezza sul lavoro e sulle assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla 

sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui 

agli articoli 39 e 40, integranti il contratto, od alle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP 

o dal coordinatore per la sicurezza; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 

dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto non ammesso o non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche 

parziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera;  

i) azioni od omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’ATS, oppure del personale ispettivo degli 

organismi paritetici, di cui all’art. 51 del decreto legislativo n. 81 del 2008 s.m.i.; 

j) l’ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una 

relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non 

inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

k) le violazioni di cui all’art.12 c.9 lett.b) del presente capitolato 

3. Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti costituiscono causa di risoluzione del 

contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione:  

a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o 

dichiarazioni mendaci; 
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b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in 

materia antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure il sopravvenire di una sentenza 

di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80, comma 1, del Codice dei 

contratti;  

c) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’articolo 110 

del Codice dei contratti. 

4. Il contratto è altresì risolto di diritto, nel caso in cui si verifichi in capo all’appaltatore una delle fattispecie 

di cui all’art. 80 del Codice dei contratti costituenti motivo di esclusione dalle procedure d’appalto, 

ovvero la perdita dei requisiti per l'esecuzione dei lavori che inibiscono la capacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione . 

5. Costituiscono clausola risolutiva espressa comportanti la risoluzione di diritto del contratto anche le 

seguenti fattispecie: 

- qualora nei confronti di un dipendente o amministratore pubblico che abbia esercitato funzioni 

relative alla stipula od esecuzione del contratto, siano state emesse misure cautelari o disposto il 

rinvio a giudizio per il reato previsto dall’art. 317 del Codice Penale, commesso nell’esercizio 

delle predette funzioni; 

- qualora nei confronti dell’aggiudicatario, o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti 

dell’operatore economico, siano state emesse misure cautelari o disposto il rinvio a giudizio per 

taluno dei reati di cui agli artt. 317-318-319-319bis-ter-quater-320-322-322bis-346bis-353-353bis 

del Codice Penale. 

6. Ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. n. 62/2013, l’appaltatore ed i suoi dipendenti e collaboratori dovranno 

attenersi agli obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti dal Codice di comportamento della 

Stazione Appaltante. L’inosservanza degli obblighi previsti dal citato Codice, comporterà la risoluzione 

del contratto. 

7. Qualora sia disposta la risoluzione del contratto, viene comunicata all’appaltatore la data nella quale 

avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione 

appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante 

ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza 

dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, 

nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 

debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 

determinazione del relativo costo. 

8. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di procedura 

concorsuali a carico dell’appaltatore che non consentano la prosecuzione nell’esecuzione del contratto, 

i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore 

azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

- affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla 

differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o 

riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente, 

all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto 

originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una 

nuova gara gli stessi lavori; 

- riconoscendo a carico dell’appaltatore il pagamento dei soli lavori eseguiti, decurtato delle penali e 

degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, quali: 
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i. l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 

nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 

dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

ii. l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 

andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 

maggiorato; 

iii. l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 

lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 

assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei 

lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata 

tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

9. Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai sensi 

dell’articolo 35 comma 2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori 

eseguiti, dei materiali utili e del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti 

dell’importo del contratto originario. 

10. La stazione appaltante ha la facoltà di recedere in qualunque momento dal contratto con le modalità 

indicate all’art. 109 del Codice dei contratti.  

11. La stazione appaltante potrà altresì recedere dal contratto qualora, a seguito degli accessi ed 

accertamenti nel cantiere previsti dall’art.93 del D.lgs.159/2011, riceva dal Prefetto comunicazione del 

rilascio dell’informazione prevista all’art.91 del medesimo D.lgs., che evidenzi situazioni relative a 

tentativi di infiltrazione mafiosa a carico dell’appaltatore. In tal caso la stazione appaltante procederà al 

pagamento del valore delle opere già eseguite ed al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione 

del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite. 

CAPO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 48 – Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. L’appaltatore ha l’obbligo di comunicare formalmente per iscritto l’ultimazione dei lavori al direttore dei 

lavori, il quale procede ai necessari accertamenti in contraddittorio con l'esecutore e rilascia, entro 10 

giorni dalla richiesta, il certificato attestante l'avvenuta ultimazione. In ogni caso alla data di scadenza 

prevista dal contratto il direttore dei lavori redige in contraddittorio con l'esecutore un verbale di 

constatazione sullo stato dei lavori. 

2. Entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede 

all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. In sede di accertamento sommario, 

senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di 

costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le 

modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno subito dall’ente 

appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo 

16 del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e 

indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello 

dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 

cessa con l’approvazione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione da parte 

dell’ente appaltante. 

4. Il certificato di ultimazione può disporre l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 60 

(sessanta) giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità ai sensi e per gli effetti dell’Art. 12 

D.M. n. 49 del 2018 . 
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5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le 

certificazioni e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL 

non può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i 

termini di cui al comma 1, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 22. La 

predetta riserva è valida per: 

- opere strutturali; 

- impianti elettrici e speciali; 

- certificazioni del materiale portato in cantiere anche utilizzato per i riempimenti; 

- copia della documentazione che attesti il corretto smaltimento dei rifiuti presenti in cantiere; 

- copia dei certificati di laboratorio.  

Art. 49 – Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori ed 

ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 

approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi 

2. Il certificato di collaudo, nei casi espressamente individuati dal decreto di cui all’art. 102, comma 8, del 

Codice dei contratti può essere sostituito dal certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei 

lavori. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale. 

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica 

volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 

richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

4. Ai sensi dell’articolo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame 

l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti 

necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, 

entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del certificato di cui al 

comma 1, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di 

riserve sul certificato di cui al presente articolo per le quali sia attivata la procedura di accordo bonario, il 

termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del termine di cui all'articolo 205, comma 5, 

periodi quarto o quinto, del Codice dei contratti. Il provvedimento di cui al primo periodo è notificato 

all’appaltatore. 

5. Fino all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad 

un nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo certificato 

ai sensi del presente articolo. 

6. Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione della Stazione appaltante o del verificarsi delle 

condizioni che rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in tutti i casi nei quali 

nel presente Capitolato speciale si fa menzione del “collaudo” si deve intendere il “Certificato di regolare 

esecuzione” di cui all’articolo 102, comma 2, secondo periodo, e comma 8, del Codice dei contratti e 

all’articolo 207 del Regolamento Generale. Restano impregiudicati gli obblighi, le condizioni e gli 

adempimenti relativi al collaudo statico delle strutture ai sensi dell’articolo 67 del d.P.R. n. 380 del 2001 

e dell’articolo 216, comma 8, del Regolamento generale. 

Art. 50 – Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche nelle more della conclusione degli adempimenti di cui all’articolo 49, con apposito verbale 
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immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui all’articolo 48, comma 2, oppure nel diverso 

termine assegnato dalla DL. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 

contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero 

essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 

stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 

dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dall’articolo 48, comma 3. 

CAPO 12 - NORME FINALI 

Art. 51 – Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Codice dei contratti, al Regolamento generale e 

al presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica 

dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 

lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 

effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 

direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 

risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non 

deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 

1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 

alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 

rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 

adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 

manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 

rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi 

comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 

e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a 

termini di contratto; 

d) l’esecuzione in sito, o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 

direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 

confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione 

lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché 

prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno i regolamentari 

prelievi di calcestruzzo secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia, datato e 

conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 

dal capitolato. 
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f) il mantenimento delle opere, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del 

certificato di regolare esecuzione, comprese la continuità degli scoli delle acque e del transito sugli 

spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere eseguite; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altri fornitori per conto dell’ente 

appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 

opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 

suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, dell’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 

necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a 

mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi 

di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia quotidiana del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 

sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte nonché la pulizia di tutti i locali; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e 

per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi 

alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel 

rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;  

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal presente capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, 

per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore 

Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di 

lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla 

posa in opera;  

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazioni regolamentari diurne e 

notturne nei punti prescritti e comunque previste dalle vigenti disposizioni di legge, ed in particolare 

dal Codice della Strada, nei tratti viari interessati dai lavori e sulle strade confinanti con le aree di 

cantiere, e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere;  

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di 

direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, 

macchina da calcolo e materiale di cancelleria; tali spazi devono essere coperti, in regola con le 

norme di igiene, dotati di impianti mobili di raffreddamento e raffrescamento, arredati, illuminati, 

dotati degli allacciamenti ai servizi a rete, compreso il collegamento con la più efficiente banda 

disponibile per la copertura internet del sito;  

n) la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari per 

tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, 

contabilità e collaudo dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole 

per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 

astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna;  
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o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, del quantitativo di materiale usato, per le 

finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da 

parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 

materiale;  

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 

deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 

insufficiente rispetto della presente norma;  

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 

beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 

restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e 

sorveglianza dei lavori.  

r) fornire entro 30 giorni dall’aggiudicazione quanto indicato al precedente art. 13.  

s) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 

lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, 

compreso la pulizia delle caditoie stradali;  

t) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura;  

u) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio 

comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;  

v) il divieto di autorizzare soggetti terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere 

oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante;  

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere;  

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare 

e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto 

dell’appalto;  

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a 

norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità 

cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente 

concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia locale 

e con il CSE;  

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri 

durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

aa) l’adozione di tutti i provvedimenti necessari perché, nel caso venga disposta la sospensione dei 

lavori, siano impediti deterioramenti di qualsiasi genere alle opere già eseguite, restando inteso che 

saranno a carico esclusivo dell’appaltatore – e non considerati come dovuti a cause di forza 

maggiore – i danni che potranno derivare da inadempienze al presente onere. 

bb) le informazioni/documenti che l’Appaltatore è tenuto a fornire tempestivamente al D.L., quali: 

 la segnalazione di eventuali ritardi nella consegna da parte dei propri fornitori, che comunque 

non solleverà l’Appaltatore dalle proprie responsabilità derivanti dalle obbligazioni assunte con 

il contratto; 
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 la trasmissione di copia degli ordini (senza prezzi) trasmessi dall’Appaltatore per l’acquisto dei 

materiali e delle attrezzature il cui approvvigionamento è determinante per il rispetto dei 

programmi di costruzione o comunque richiesti dalla D.L. e/o dal Committente; 

 la trasmissione al D.L. e/o al Committente di tutte le informazioni richiamate in detto 

documento e comunque necessarie per valutare la capacità dell’Appaltatore a mantenere gli 

obiettivi temporali contrattuali (milestones); 

 il report mensile di avanzamento lavori; 

 la comunicazione giornaliera del numero di operai, suddivisi per qualifica professionale, e dei 

mezzi operanti in cantiere da presentare al D.L. e alla Committenza entro le ore 10 del giorno 

stesso. 

 la comunicazione riepilogativa settimanale al Direttore dei lavori, entro il mercoledì successivo, 

riguardante le seguenti notizie: 

- numero di operai per giorno, con nominativo, qualifica, ore lavorate e livello retributivo; 

- giorni in cui non si è lavorato e motivo; 

- lavori eseguiti nella settimana; 

- mezzi d’opera impiegati; 

la mancata ottemperanza o il ritardo di oltre una settimana da parte dell’appaltatore a quanto 

suddetto saranno considerati grave inadempienza contrattuale. 

cc) aggiornamento mensile del cronoprogramma dei lavori (sia su supporto cartaceo che informatico)  

dd) l’organizzazione di riunioni di coordinamento (cadenza settimanale o infrasettimanale a discrezione 

del Direttore dei Lavori) fra i responsabili delle imprese operanti in cantiere e il coordinatore per 

l’esecuzione dei lavori; le riunioni di coordinamento a cadenza settimanale o a discrezione del D.L. 

fra Appaltatori e D.L.; nel corso degli incontri dovrà essere fornito rendiconto sullo stato di 

realizzazione del progetto, sull’andamento delle operazioni, su ritardi o anticipi sul P.L.; 

ee) L’approntamento, prima dell’emissione del certificato di collaudo, di schede tecniche da allegare al 

piano di manutenzione, degli elaborati finali come costruito (as built). Di tali elaborati dovrà essere 

consegnata ufficialmente 3 (tre) copie su carta ed una su supporto informatico (estensione .dwg 

AUTOCAD 2006 o compatibile). 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n.136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 

materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna 

del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se 

diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la 

stabile disponibilità.  

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 

dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, fornitori e gestori di servizi e reti tecnologiche e altri 

eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 

indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti 

per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con 

esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico 

in quanto tale. Per i lavori stradali non potrà essere richiesto alcun compenso aggiuntivo per 

l’esecuzione dei lavori previsti in presenza di traffico.  

4. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di sfruttare ponteggi, recinzioni e cesate di cantiere per 

l’installazione di impianti pubblicitari temporanei, per comunicazioni istituzionali ovvero a carattere 
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commerciale, direttamente o tramite soggetti terzi a tal fine individuati, senza interferenze per la 

regolare esecuzione dei lavori.  

5. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono 

eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile 

determinata con le modalità di cui all’articolo 28, comma 3. 

6. In relazione al Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica 

amministrazione e con riferimento all’art.34 del Codice dei contratti, è a carico dell’appaltatore 

l’osservanza dei criteri ambientali minimi (CAM) adottati con DM Ambiente 24.12.2015 e 11.1.2017 che 

qui si intendono richiamati. 

7. Sono inoltre a completo carico dell’Appaltatore gli obblighi ed oneri non specificatamente indicati negli 

atti di gara ma necessari per l’adempimento specifico degli obblighi medesimi. 

8. Si prescrive all’Appaltatore l’esecuzione di prove di carico su piastra per la verifica delle caratteristiche 

geotecniche dei rinterri (modulo di deformazione atteso Md>50 MPa in corrispondenza del piano di 

posa delle fondazioni). 

9. Si prescrive all’Appaltatore la consegna alla D.L. di: progettazione costruttiva e relazione di calcolo di 

tutti gli elementi prefabbricati; elaborati tecnici per denuncia cementi armati; estratto del registro prove 

materiali, certificati di origine degli elementi; documentazione per il deposito della denuncia e del 

relativo collaudo delle opere in c.a., ai sensi della legge 1086/71 e successivi D.M. attuativi; ispezione 

preliminare della conformità dell’area in cantiere, del percorso e degli accessi, con particolare riguardo 

alla presenza di linee elettriche o di altri impedimenti; redazione del piano operativo di sicurezza per 

strutture prefabbricate. Le strutture prefabbricate in c.a. ed i relativi agganci saranno calcolati in base 

alla normativa vigente all'atto della richiesta della prestazione. 

Art. 52 – Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per 

la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 

nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia 

nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori; 

e) all’inizio dei lavori l’appaltatore dovrà produrre alla D.L. un elenco nominativo degli operai da esso 

impiegati, o che intende impiegare. Per le opere appaltate (con specificazione delle rispettive 

qualifiche), detto elenco dovrà  essere aggiornato a cura dell’appaltatore ad ogni eventuale 

variazione anche per effetto di subappalti autorizzati. Dovrà inoltre indicare il nominativo del 

Direttore di cantiere, cui intende affidare per tutta la durata dei lavori la direzione di cantiere, che 

dovrà essere un soggetto di comprovata competenza professionale e con l’esperienza necessaria 

per la conduzione delle opere da eseguire. L’appaltatore e i subappaltatori, dovranno corredare 

l’elenco di cui sopra con copia del libro matricola. 

2. Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle 

proprietà trova applicazione l’articolo 11 del d.m. n. 49 del 2018. 
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3. Per i lavori che possono modificare i confini di proprietà o comprometterne l’integrità, ad esempio per 

opere di urbanizzazione, opere stradali e simili, l’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai 

riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione 

lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali 

picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei 

lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, 

l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente 

consegnate dalla stessa direzione lavori.  

4. Per lavori che comportano l’esecuzione di opere da interrare e non più ispezionabili, quali 

sottomurazioni, palificazioni, fognature profonde ecc., l’appaltatore deve produrre alla direzione dei 

lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non 

più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei 

lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 

automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

5. L’appaltatore avrà l’obbligo, prima dell’inizio dei lavori, di redigere un documento (piano di qualità di 

costruzione e di installazione), da sottoporre alla approvazione della direzione dei lavori, che prevede, 

pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle 

attività di controllo da svolgersi nella fase esecutiva. 

6. L’appaltatore ha l’obbligo, prima dell’inizio dei lavori, di far eseguire una accurata perizia tecnica sullo 

stato dei muri, manufatti, opere, edifici, sia all’esterno e, ove autorizzati dai proprietari, all’interno degli 

edifici circostanti l’area di cantiere, in modo da avere la perfetta conoscenza dello stato dei luoghi prima 

dell’inizio dei lavori. L’appaltatore dovrà redigere apposito verbale con allegata la suddetta perizia 

tecnica, da consegnare alla stazione appaltante. Tale monitoraggio dovrà essere effettuato anche 

durante i lavori: l’appaltatore dovrà redigere apposito verbale con allegate le misurazioni date da tale 

sistema, ogni due mesi, da consegnare alla stazione appaltante. 

7. L’appaltatore ha l’obbligo di sopralluogo per valutazione stato dei luoghi. 

Art. 53 – Materiali di scavo,  di demolizione e rifiuti 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono rifiuti ai sensi della normativa vigente. 

In alcuni casi, le terre e rocce da scavo (TRS) possono essere sottratte al regime di trattamento dei 

rifiuti alle condizioni e con le procedure di cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, in particolare agli art. 185 

e 186. Produttore dei rifiuti è l’appaltatore, cui competono tutti gli oneri relativi all’omologa e gestione 

dei rifiuti prodotti all’interno del cantiere. Restano a carico dell’appaltatore anche l’iter autorizzativo e 

quanto necessario per rempiegare i prodotti scavati come terre e rocce da scavo come previsto dal 

DPR 120/2017 nonché tutte le verifiche analitiche sul materiale scavato eventualmente necessarie 

2. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 

compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dalla 

tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore, nel caso di riutilizzo delle terre scavate,  è tenuto in ogni 

caso al rispetto del Regolamento approvato con DPR 13 giugno 2017, n. 120. 

3. Prima dell’attività di scavo sarà cura del Produttore verificare la conformità all’art. 4 del D.P.R. 

120/2017 analizzando il materiale conformemente alla normativa vigente. 

Tale materiale, qualora non conforme al riutilizzo in seguito alle analisi seguenti: 

 % di materiale antropico inferiore al 20% calcolato come da Allegato 10 al D.P.R. 120/2017, 

 Test di cessione effettuato ai sensi del D.M. 5/02/1998 e confronto con i limiti della Tabella 2 

del D.Lgs. 152/06 (Acque sotterranee), 
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 Rispetto delle concentrazioni di cui alla tabella 1 del D.Lgs. 152/06 (colonna A o B in base alla 

destinazione d’uso del sito di destino), 

verrà smaltito e gestito con rifiuto (comma 6 dell’art.24 del dpr 120/2017). 

4.  materiali provenienti dalle escavazioni, se non reimpiegati in situ, devono essere trasportati agli 

impianti di destino autorizzati a cura e spese dell’appaltatore, cui competono anche la classificazione 

e l’analisi di omologa degli stessi ogni onere di trasporto e di conferimento al recapito finale 

(comprensivi degli oneri di accesso alla all’impianto di destino finale ed ecotassa, se dovuta) 

intendendosi tutte le spese e gli oneri adeguatamente compensati con i corrispettivi contrattuali 

previsti per gli scavi.  

5. I materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati agli impianti di destino autorizzati a 

cura e spese dell’appaltatore, cui competono anche la classificazione e l’analisi di omologa degli 

stessi e compreso ogni onere di trasporto e di conferimento al recapito finale (comprensivi degli oneri 

di accesso alla all’impianto di destino finale ed ecotassa, se dovuta) intendendosi tutte le spese e gli 

oneri adeguatamente compensati con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni.   

6. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 

scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 

artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.  

7. L’appaltatore è responsabile della gestione di tutti i rifiuti derivanti dall’esecuzione dei lavori di cui al 

presente appalto. Tutti i rifiuti devono essere raccolti, suddivisi per tipologia, rimossi, trasportati e 

conferiti presso impianti autorizzati, a cura e spese dell’appaltatore, secondo le prescrizioni previste 

dalla normativa vigente e nel rispetto di quanto indicato negli elaborati progettuali. 

8. Gli oneri derivanti dai suddetti obblighi sono considerati nei prezzi contrattuali, che si intendono 

comprensivi delle spese di movimentazione, degli oneri per il conferimento ai fini del trattamento in 

impianti autorizzati ovvero dello smaltimento presso discariche autorizzate, della ecotassa se dovuta, 

e di ogni onere connesso agli adempimenti di cui al D.Lgs. 152/2006. 

9. Per tutti i materiali destinati a impianti di trattamento e/o smaltimento, l’appaltatore, anche nel caso di 

lavorazioni affidate in subappalto, è tenuto a trasmettere alla Direzione Lavori la seguente 

documentazione: 

- l’elenco e i documenti degli automezzi adibiti al trasporto dei rifiuti e i dati e le autorizzazioni 

dei soggetti trasportatori; 

- i dati e le autorizzazioni degli impianti di trattamento e delle discariche; 

- copia del Formulario di identificazione del rifiuto, attestante il corretto conferimento. 

10. Sono infine a carico dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 

sopravvenute in materia ambientale. 

 

Art. 54 – Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali 

in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante, anche durante periodi di sospensione 

dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, qualora il cantiere presenti caratteri di 

particolare delicatezza e rilevanza la custodia continuativa deve essere affidata a personale provvisto di 
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qualifica di guardia particolare giurata. La violazione della presente prescrizione comporta la sanzione 

dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 51,00 ad euro 516,00. 

Art. 55 – Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 

100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 

giugno 1990, n. 1729/UL , e comunque sulla base di quanto indicato dalla Direzione Lavori, curandone i 

necessari aggiornamenti periodici. Per i lavori stradali di significativa estensione è richiesta la 

collocazione di un ulteriore identico cartello. 

2. Il cartello di cantiere è da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle 

condizioni ivi riportate; 

Art. 56 – Danni da forza maggiore 

1. Non verrà accordato all’appaltatore alcun indennizzo per danni che si verificassero nel corso dei lavori 

se non in casi di forza maggiore imputabili alla stazione appaltante. Nel caso di danni causati da forza 

maggiore imputabili alla stazione appaltante l’appaltatore deve farne segnalazione entro il termine 

perentorio di 5 giorni da quello in cui si è verificato l’evento, a pena di decadenza dal diritto al 

risarcimento. 

2. L’appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali 

lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l’accertamento dei fatti. 

3. Appena ricevuta la segnalazione di cui al comma 1, il direttore dei lavori, al fine di determinare il 

risarcimento al quale può avere diritto l’appaltatore, procede, redigendone processo verbale alla 

presenza dell’appaltatore stesso, all’accertamento: 

- dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

- delle cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 

- dell’eventuale negligenza, individuandone il responsabile; 

- dell’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori;    

- dell’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

4. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’appaltatore o 

delle persone delle quali è tenuto a rispondere. 

5. Per le sole opere stradali non saranno considerati danni da forza maggiore gli scoscendimenti, le 

solcature ed altri causati dalle acque di pioggia alle scarpate, alle trincee ed ai rilevati ed i riempimenti 

delle cunette. 

Art. 57 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Ai sensi dell’articolo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1923 e dell’articolo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a 

carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa, salvo il caso di cui all’articolo 32, comma 8, , del Codice 

dei contratti: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico o 

privato, passi carrabili, permessi di deposito) direttamente o indirettamente connessi alla 

gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 
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d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto. 

e) L’aggiudicatario, deve rimborsare alla Stazione appaltante, entro il termine di 60 (sessanta) 

giorni dall'aggiudicazione, le spese per le pubblicazioni sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto ministeriale 2 dicembre 2016 (Gazzetta 

Ufficiale n. 20 del 25 gennaio 2017). 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 

lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione. 

3. Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 

spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 

dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 

tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

Art. 58 - Disciplina antimafia 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti 

all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in 

materia antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti 

gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di 

cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per 

l’esecuzione. 

2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia di cui all’articolo 87 

del decreto legislativo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 

96 e 97 del citato decreto legislativo.  

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni 

dell’ordinamento giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla 

competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa 

documentazione è sostituita dall’accertamento della predetta iscrizione. 

Art. 59 - Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri comportamentali 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare il protocollo 

di legalità e il patto di integrità al quale dovesse aderire la Stazione appaltante in applicazione 

dell’articolo 1, comma 17, della legge n. 190 del 2012.  

2. La documentazione di cui al comma 1 costituisce parte integrante del successivo contratto d’appalto 

anche se non materialmente allegata. 

3. Si richiama in particolare il Protocollo di intesa concluso in data 6.4.2018 tra Comune di Brescia - 

Ance Brescia - Cape Brescia - Sindacati lavoratori (“Rafforzamento della legalità nell’edilizia pubblica 

e privata”)  e sottoscritto dall’impresa in sede di partecipazione alla procedura di affidamento. 

Come previsto dal Protocollo ed al fine di consentire un controllo del versamento della contribuzione a 

Cape e, in generale, un controllo della situazione in essere all’interno del cantiere, tra Cape Brescia e 

Comune potrà esservi una comunicazione di dati ed informazioni, nel rispetto della vigente normativa 

in materia di trattamento dati qualora il trasferimento riguardi anche “dati personali”. 
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4. Si richiamano inoltre i seguenti aspetti evidenziati all’interno del predetto Protocollo di intesa, in parte 

già previsti dalla normativa o dal presente capitolato: 

- eventuali imprese subappaltatrici, qualora il subappalto abbia quale oggetto prevalente 

l’esecuzione di lavorazioni edili, dovranno essere iscritte alla Cassa edile 

- obbligo per il direttore dei lavori di relazionare il Rup entro 15 giorni dalla formulazione di riserve 

- obbligo di permanenza della qualificazione SOA per tutto il periodo di esecuzione dei lavori 

- acquisizione del Durc, nei casi in cui la categoria prevalente sia edile, comprensivo della parte di 

competenza della Cassa edile. 

5. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di 

incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, 

del decreto legislativo n.165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

6. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di 

incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento 

approvato don DPR 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione 

dell’articolo 2, comma 3 dello stesso. 

7. Le parti hanno l’obbligo di osservare il D.P.R. 62/2013 nonché le norme previste dal vigente Codice di 

Comportamento del Comune. Entrambi i documenti citati sono pubblicati sul sito del Comune, 

sezione “Amministrazione Trasparente-Disposizioni generali-Atti Generali-Codice Disciplinare e 

Codice di Comportamento dei dipendenti della Pubblica Amministrazione”. A tal fine , l’impresa 

aggiudicataria dichiara di averne preso piena e completa conoscenza, impegnandosi inoltre a 

diffondere tale conoscenza presso i propri collaboratori a qualsiasi titolo. L’inosservanza grave e 

ripetuta di tali disposizioni comporta la decadenza dall’incarico o la risoluzione del contratto. In caso 

di violazioni di taluno degli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento e dal Codice Generale da 

parte di soggetti non dipendenti, valutata la compatibilità dello stesso con il rapporto instaurato, 

l’amministrazione comunale provvede alla contestazione, assegnando un termine di 10 giorni per 

presentare eventuali giustificazioni. Decorso infruttuosamente tale termine, ovvero ritenute le 

giustificazioni inadeguate o insufficienti a escludere la violazione, l’Amministrazione dispone, se del 

caso, la risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento dei danni subiti.   

8. I lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di beni, servizi o lavori, qualora vengano a 

conoscenza, in ragione del rapporto con il Comune di Brescia, di grave irregolarità e di violazione del 

Codice di Comportamento e del Codice Generale, di fenomeni di corruzione, di condotte illecite, di 

attività svolte in violazione della disciplina vigente sullo svolgimento delle attività extraistituzionali 

compiuti da dipendenti o da soggetti terzi all’Ente che svolgono attività/servizi per conto di 

quest’ultimo, di cui siano a personale conoscenza o riscontrati durante lo svolgimento dell’attività 

lavorativa, devono effettuare la segnalzione di tali accadimenti al Responsabile per la prevenzione 

della corruzione e trasparenza. A tale fine, possono avvalersi della piattaforma accessibile al 

seguente link: whistleblowing.comune.brescia.it Il segnalante godrà della tutela prevista dall’art.54bis 

D.Lgs.165/2001 e ss.mm.ii, salvo casi di calunnia e diffamazione.  

Art. 60 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

In relazione ai servizi dati personali (riferiti a “persona fisica”) trattati da parte del Settore Acquisizioni di 

Beni, Servizi e Lavori nella fase di gara, dal Settore Segreteria generale e trasparenza nella fase della 

formalizzazione del contratto,e dal Settore Trasformazione Urbana nella fase di esecuzione dell’appalto, ai 

sensi degli artt.13-14 del Regolamento UE 2016/679 si informa che: 

- titolare del trattamento dei dati è il Comune di Brescia, con sede a Brescia in piazza della Loggia 

n.1 rappresentato per quanto concerne gli obblighi in materia di privacy dal Direttore generale - 

dato di contatto: protocollogenerale@pec.comune.brescia.it; 
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- dato di contatto del responsabile della protezione dei dati: RPD@comune.brescia.it; 

- il Comune si può avvalersi, per il trattamento dei dati, di soggetti terzi (individuati quali 

responsabili del trattamento) sulla base di un contratto od altro atto giuridico; 

- i dati personali sono trattati per le finalità istituzionali assegnate al Comune ed il trattamento è 

necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di 

pubblici poteri: gli uffici acquisiscono unicamente i dati obbligatori per l'avvio e la conclusione 

della procedura di cui al presente bando/avviso; 

- il trattamento avviene sia in forma cartacea/manuale che con strumenti elettronici/informatici; 

- il trattamento viene svolto in osservanza di disposizioni di legge o di regolamento per adempiere 

agli obblighi ed alle facoltà ivi previsti in capo agli enti locali; 

- vengono trattati i dati indicati nel bando/avviso; 

- non vengono adottali processi decisionali esclusivamente automatizzali (e pertanto senza 

intervento umano) che comportino l'adozione di decisioni sulle persone; 

- la comunicazione dei dati a terzi soggetti avviene sulla base di norme di legge o di regolamenti; 

- i dati vengono conservati per la durala prevista dalla vigente normativa in materia di 

conservazione dati/documenti cartacei/digitali della pubblica amministrazione; 

- il mancato conferimento dei dati al Comune può comportare l'impossibilità alla partecipazione al 

bando/avviso; 

- il trattamento dei dati è improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel rispetto 

della riservatezza degli stessi; 

- gli interessati (ossia le persone fisiche cui si riferiscono i dati personali) hanno il diritto 

all'accesso ai dati, alla rettifica, alla limitazione o opposizione al trattamento per motivi legittimi 

ed espressi, a presentare reclamo all'Autorità Garante della privacy; 

- la pubblicazione dei dati personali avviene nei casi e con i limiti previsti dalla vigente normativa.  
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Allegato «A» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 55) 

 

 Ente appaltante: ……………….. 
 

 Ufficio competente:  

ASSESSORATO A  UFFICIO TECNICO 

Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________ 

LAVORI DI  
 

PROGETTO ESECUTIVO 

 
Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 

 
Progetto esecutivo: 

      

DL: 

      

Progetto esecutivo opere in c.a.  DL opere in c.a 

   

 
Progettista dell’impianto ___________  

Progettista dell’impianto ___________  

Progettista dell’impianto ___________  

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

Coordinatore per l’esecuzione:  

  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del procedimento:  

 
IMPORTO DEL PROGETTO:  

 
euro _______________  

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro _______________  
COSTI DI SICUREZZA DA PSC: euro _______________  

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro _______________  
Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  

Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione euro 

    

    

    

Intervento finanziato con fondi propri (oppure) 

Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________ 

telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it   E-mail: ____ @______________ 
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – CONTRATTO A MISURA 

 
(articolo 43 del D.P.R. 207/2010 ) 

 
(articoli 3, comma 1, lettera eeeee), e 59, comma 5-bis, del D.lgs.50/2016) 

 
 
 
 

PARTE SECONDA - TECNICA 
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RESPONSABILITA’ E OBBLIGHI DELL’APPALTATORE PER DIFETTI DI COSTRUZIONE 

 
Sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 
adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose 
nell’esecuzione dell’appalto e comunque secondo le indicazioni contenute nel Capitolato Speciale 
D’appalto (CSA) redatto a base del progetto posto in gara d’appalto. L’Appaltatore deve demolire e 
rifare a sue cure e spese le opere che il direttore dei lavori accerta non eseguite a regola d’arte, 
senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che 
dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rilevato difetti o inadeguatezze. 
Dovrà porre rimedio ai difetti e vizi riscontrati dal Direttore dei Lavori, lo stesso non procederà 
all’inserimento in contabilità del relativo corrispettivo. Il risarcimento dei danni determinati dal 
mancato, tardivo o inadeguato adempimento agli obblighi di CSA è a totale carico dell’Appaltatore, 
indipendentemente dalla copertura assicurativa. Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione 
ed il collaudo provvisorio e salve le maggiori responsabilità sancite dall’art. 1669 C.C., 
l’Appaltatore è garante delle opere eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali difettosi o non 
rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e i degradi. 
In tale periodo la riparazione dovrà essere eseguita in modo tempestivo ed, in ogni caso, sotto 
pena d’esecuzione d’ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori. Potrà essere concesso 
all’Appaltatore di procedere ad interventi di carattere provvisorio - fatte salve le riparazioni 
definitive da eseguire a regola d’arte – per avverse condizioni meteorologiche o altre cause di 
forza maggiore. 
 

NORME GENERALI SULL’ESECUZIONE 

 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi d’impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 
materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 
modalità d’esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici di Progetto e nella 
descrizione delle singole voci di progetto. 
 

ACCETTAZIONE, QUALITA’ ED IMPIEGO DI MATERIALI E COMPONENTI 

 
REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 9 
marzo 2011 
Il regolamento fissa le condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da 
costruzione all’interno dell’Unione Europea; l’articolo 1 del nuovo Regolamento n. 305/2011 fissa i 
termini generali del provvedimento che consistono nel fissare le condizioni per l'immissione o la 
messa a disposizione sul mercato di prodotti da costruzione “stabilendo disposizioni armonizzate 
per la descrizione della prestazione di tali prodotti in relazione alle loro caratteristiche essenziali e 
per l'uso della marcatura CE sui prodotti in questione. 
L’accettazione dei materiali e dei componenti da parte della D.L. è disciplinata da quanto previsto 
nell’art.6 comma 1 e successivi del Decreto n. 49 del 7/03/2018 “Approvazione delle linee guida 
sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione” . 
Il direttore dei lavori deve verificare che in cantiere siano usati i materiali, prodotti e sistemi previsti 
nel progetto e nel capitolato d’appalto. L’articolo 6 del decreto non apporta sostanziali innovazioni 
rispetto alla precedente disciplina regolamentare, se non una, specificata al comma 1, che 
stabilisce che il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, deve eseguire 
tutti i controlli previsti dalle norme nazionali ed europee e dal capitolato speciale d’appalto, ma 
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soprattutto quelli previsti dal Piano nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della PA 
(PAN GPP), che definisce i criteri ambientali minimi che oggi devono essere obbligatoriamente 
rispettati (art. 34 del Codice). Devono quindi essere rispettate le disposizioni contenute nel 
Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dell’11 gennaio 2017 
(relativo all’adozione dei criteri ambientali minimi nell’affidamento dei servizi di progettazione e 
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici). Deve inoltre 
essere verificato il “rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità 
poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine 
di cantiere” (comma 6). Prima della posa in opera, i materiali devono essere riconosciuti idonei e 
accettati dalla Direzione Lavori, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio e/o di 
certificazioni, anche da effettuarsi a richiesta della Direzione lavori e fornite dal produttore. 
Dopo la posa in opera, la direzione dei lavori potrà disporre l’esecuzione delle verifiche tecniche e 
degli accertamenti di laboratorio previsti dalle norme vigenti per l’accettazione delle lavorazioni 
eseguite. In mancanza di precise disposizioni circa i requisiti qualitativi dei materiali, la Direzione 
Lavori ha facoltà di applicare norme speciali, ove esistano, nazionali o estere. L’accettazione dei 
materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’Appaltatore dalla totale responsabilità 
della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
 

MARCATURA CE 

 
Le Marcature CE sono certificazioni di prodotto obbligatorie per quanto riguarda i requisiti minimi di 
sicurezza che alcuni prodotti, rientranti in determinate Direttive della Comunità Europea, devono 
possedere. La marcatura CE è l’indicazione di conformità del prodotto ai requisiti essenziali di 
sicurezza previsti da una o più direttive comunitarie applicabili al prodotto stesso; è 
esclusivamente la dichiarazione che sono stati rispettati i requisiti essenziali di sicurezza previsti 
dalla/e direttiva/e comunitaria/e applicabile/i sul prodotto. Nel caso ciò non fosse possibile, 
trattandosi di prodotto di dimensioni troppo piccole, dovrà essere applicata sull’eventuale 
imballaggio e sull’eventuale documentazione di accompagnamento. La marchiatura deve essere 
apposta dal fabbricante, se risiede nell’Unione Europea, altrimenti da un suo rappresentante, da 
lui autorizzato, stabilito nella UE. In mancanza anche di quest’ultimo, la responsabilità della 
marcatura CE ricade sul soggetto che effettua la prima immissione del prodotto nel mercato 
comunitario. La marcatura CE deve essere apposta prima che il prodotto sia immesso sul 
mercato, salvo il caso che direttive specifiche non dispongano altrimenti. La Norma Europea UNI 
EN 14351-1, in vigore da febbraio 2010, obbliga le imprese produttrici di serramenti a immettere 
nel mercato i propri prodotti con la marcatura CE, Con la pubblicazione della norma EN 50575, 
nell'elenco delle norme armonizzate per il Regolamento CPR 305/2011, Com. 2016/C 209/03, 
anche i cavi elettrici, soggetti già a marcatura CE per la Direttiva Bassa Tensione 2014/35/UE, 
dovranno essere marcati CE anche ai sensi del Regolamento CPR. 
 

PROVVEDIMENTI OPERE PUBBLICHE 

 
Decreto MIT 30 aprile 2020 Approvazione linee guida per l'individuazione, dal punto di vista 
strutturale, degli interventi di cui all'articolo 94-bis, comma 1, del d.P.R. n. 380 del 2001, nonché 
delle varianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre il preavviso di cui all'articolo 93. 
 

Legge 55/2019 di conversione del decreto Legge n. 32 del 18 aprile 2019 - Disposizioni urgenti 
per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di 
rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici. (GU Serie Generale n.92 del 
18-04-2019) 
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Decreto MIT n. 49 del 7 marzo 2018 - Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida 
sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione». 
 
Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 - Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (G.U. n. 103 del 05 maggio 2017 
 
Delibera ANAC n. 1190 del 16 novembre 2016 - Linee guida n. 5, di attuazione del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50, recanti “Criteri di scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti 
nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni giudicatrici” 
 
Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 – Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/247UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporto e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, forniture e servizi. 
 
Decreto Legislativo 15 Febbraio 2016 n. 33 - Attuazione della direttiva 2014/61/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, recante misure volte a ridurre i costi 
dell’installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità. 
 
Legge n. 11 del 28 gennaio 2016 Deleghe al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 
 
Legge n. 221 del 28 dicembre 2015 - Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure 
di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali. 
 
Determinazione n. 10 del 23 settembre 2015 Linee guida per l'affidamento delle concessioni di 
lavori pubblici e di servizi ai sensi dell’articolo 153 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
Determinazione n. 11 del 23 settembre 2015 Ulteriori indirizzi interpretativi sugli adempimenti ex 
art. 33, comma 3-bis, decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163 e ss.mm.ii. 
 
Legge n. 124 del 7 agosto 2015 – Deleghe al governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche. 
 
Legge n. 125 del 6 agosto 2015– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 
giugno 2015 n. 78. Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la 
continuità dei dispositivi di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del 
Servizio sanitario nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali (G.U. n. 188 
del 14 agosto 2015). 
 
Legge n. 116 del 11 agosto 2014 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto –legge 
24 giugno 2014 n. 91. Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e 
l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione 
immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea. 
 
Decreto Legge n. 91 del 24 giugno 2014 - Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela 
ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo 
sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la 
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definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea (G.U. n. 144 del 24 
giugno 2014). 
 
Legge n.119 del 15 ottobre 2013 – Conversione in Legge, con modificazioni, del Decreto Legge 
14 agosto 2013 n. 93 recante disposizioni urgenti in materia e per il contrasto della violenza di 
genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province - (GU Serie 
Generale n.242 del 15-10-2013) note: Entrata in vigore del provvedimento: 16/10/2013. 
 

Legge n. 177 del 1 ottobre 2012 Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di 
sicurezza sul lavoro per la bonifica degli ordigni bellici. 
 
Legge n. 119 del 23 luglio 2012 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 
giugno 2012, n. 73, recante Disposizioni urgenti in materia di qualificazione delle imprese e di 
garanzia globale di esecuzione (Gazzetta Ufficiale n. 176 del 30 luglio 2012). 
 
Legge Regionale n. 4 del 13 marzo 2012 - Norme per la valorizzazione del patrimonio edilizio 
esistente e altre disposizioni in materia urbanistica edilizia. 
 
Decreto Legge N. 5 del 9 febbraio 2012 - Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di 
sviluppo (G.U. n. 33 del 9 febbraio 2012). 
 
Decreto Legge N. 1 del 24 gennaio 2012 - Misure urgenti in materia di concorrenza, 
liberalizzazioni e infrastrutture (G.U. del 24 gennaio 2012, n. 19). 
 
Decreto Legislativo N. 229 del 29 dicembre 2011 - Attuazione dell'articolo 30, comma 9, lettere 
e), f) e g), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo 
stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti 
e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti. (G.U. n. 30 del 06 febbraio 2012). 
 
Legge N. 183 del 12 novembre 2011 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012). 
 
Legge N. 180 dell’11 novembre 2011 – Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle 
imprese 
 
Decreto Legislativo N. 159 del 6 settembre 2011 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. 
 
Decreto Legislativo n. 35 del 15 marzo 2011. Attuazione della direttiva 2008/96/CE sulla 
gestione della sicurezza delle infrastrutture. Gazzetta Ufficiale n. 81 del 8 aprile 2011. 
 
D.P.R. N. 207 del 5 Ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n.163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» in vigore dall’8 giugno 2011- testo 
coordinato con le ultime modifiche introdotte con il D.L. n. 70/2011 e relativa legge di conversione 
(L. n. 106/2011) Aggiornamento Legge 23 luglio 2012, n. 119 Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 73, recante disposizioni urgenti in materia di 
qualificazione delle imprese e di garanzia globale di esecuzione (Gazzetta Ufficiale n. 176 del 30 
luglio 2012). 
 
Legge N. 136 del 13 agosto 2010 - Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia. 
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Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti 9 aprile 2010: "Rilevazione dei prezzi 
medi per l'anno 2008 e delle variazioni percentuali, superiori al dieci per cento, relative all'anno 
2009, ai fini della determinazione delle compensazioni dei singoli prezzi dei materiali da 
costruzione più significativi." La norma, prevede che qualora il prezzo dei singoli materiali da 
costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, 
superiori al 10% rispetto al prezzo rilevato dal Ministero per i lavori pubblici nell’anno di 
presentazione dell’offerta, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la 
percentuale eccedente il 10% e nel limite delle risorse previste tra imprevisti e le somme relative al 
ribasso d’asta. 
 
Decreto Legislativo N. 53 del 20 marzo 2010: Attuazione della direttiva 2007/66/CE che modifica 
le direttive 89/665/CEE e 92/13/CEE per quanto riguarda il miglioramento dell'efficacia delle 
procedure di ricorso in materia d'aggiudicazione degli appalti. 
 

Decreto Legge n. 162 del 23 ottobre 2008 – Interventi urgenti in materia di adeguamento dei 
prezzi di materiali da costruzione, di sostegno ai settori dell'autotrasporto, dell'agricoltura e della 
pesca professionale, nonché di finanziamento delle opere per il G8 e definizione degli 
adempimenti tributari per le regioni Marche ed Umbria, colpite dagli eventi sismici del 1997. 
 
Decreto Legislativo n. 152 dell’11 settembre 2008 - Ulteriori modifiche ed integrazioni al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, a norma dell'articolo 25, comma 3, della legge 18 aprile 2005, n. 62. 
 
Decreto n. 272 del 21 dicembre 2007- Ministero delle Infrastrutture. Regolamento recante norme 
per l'individuazione dei criteri, modalità e procedure per la verifica dei certificati dei lavori pubblici e 
delle fatture utilizzati ai fini delle attestazioni rilasciate dalle SOA dal 1° marzo 2000 alla data di 
entrata in vigore del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (1° luglio 2006). 
 
Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 - Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE testo coordinato con le 
ultime modifiche introdotte con il D. L. n. 70/2011 e relativa legge di conversione (L. n. 106/2011). 
 
Decreto legislativo n. 301 del 27 dicembre 2002 - "Modifiche ed integrazioni al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n° 380, recante Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di edilizia". 
 
Decreto Legislativo n. 190 del 20 agosto 2002 – Attuazione della Legge 21/12/01 n. 443 per la 
realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale. 
 
Legge n. 166 del 1° agosto 2002 - Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti: "Disposizioni in 
materia di infrastrutture e trasporti (collegato alla finanziario 2002). 
 
D.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001 - "Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di edilizia. 
 
Determinazione n. 19 del 5 aprile 2000 - Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici - Relazione 
geologica e indagini geologiche. Art. 17, comma 14 quinquies - legge 11 febbraio 1994 e 
successive modificazioni. 
 
D.P.R. n. 34 del 25 gennaio 2000 “Regolamento recante istruzioni del sistema di qualificazione 
per gli esecutori di lavori pubblici, ai sensi dell’art.8 della legge 11.02.1994, n.109 e s.m.i.; 
abrogato dal DPR N. 207/2010 a partire dall'8 giugno 2011. 
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D.P.R. n. 554 del 21 dicembre 1999 - Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di 
LL.PP. 11 Febbraio 1994 n. 109, e successive modifiche ed integrazioni; abrogato dal DPR N. 
207/2010 a partire all’8 giugno 2011 - Solo l'articolo 72, comma 4, continua ad applicarsi fino al 9 
giugno 2012. 
 
Decreto Legislativo 19 novembre 1999, n. 528 - "Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 
14 agosto 1996, n. 494, recante attuazione della direttiva 92/57/CEE in materia di prescrizioni 
minime di sicurezza e di salute da osservare nei cantieri temporanei o mobili". 
 
D.P.R. n. 252 del 3 giugno 1998 "Regolamento recante norma per la semplificazione dei 
procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia"; 
 
Circolare Ministero dell’interno n. 559 del 14 dicembre 1994 – Indicazioni applicative e 
procedurali concernenti la nuova disciplina delle “cautele antimafia” recate dal D.Lgs. 8 /08/1994. 
N.490. 
 
Legge n. 47 del 17 gennaio 1994 e decreto legislativo n. 490 dell’8 agosto 1994 – 
“Disposizioni attuative in materia di comunicazioni e certificazioni previste dalle normative 
antimafia” e successive modifiche ed integrazioni; 
 

Legge n. 109 dell’11 febbraio 1994 (legge Merloni) - Ministero dei Lavori Pubblici: "Legge quadro 
in materia di lavori pubblici" modificata dalla legge n. 216 del 2/6/95 di conversione del D.L. n. 101 
del 3/4/1995, nonché con le modifiche di cui alla legge 18/11/98 n. 415, e dalla legge n.166 del 
1/8/2002 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Legge n. 6 del 13 settembre 1982 - Disposizioni in materia di misure di prevenzione di carattere 
patrimoniale ed integrazioni alle leggi 27 dicembre 1956, n. 1423, 10 febbraio 1962, n. 57 e 31 
maggio 1965, n. 575. Istituzione di una commissione parlamentare sul fenomeno della mafia. 
Legge 31/5/65, n. 575 "Disposizioni contro la mafia"; 
 

CAM – CRITERI AMBIENTALI MINIMI – Requisiti e caratteristiche dei materiali 

 
Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 – “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”. 
I criteri ambientali minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di 
acquisto, volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo 
ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato e sono definiti 
nell’ambito di quanto stabilito dal piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della 
pubblica amministrazione. Si definiscono "minimi" in quanto, devono, tendenzialmente, permettere 
di dare un'indicazione omogenea agli operatori economici in modo da garantire, da un lato, 
un'adeguata risposta da parte del mercato alle richieste formulate dalla pubblica amministrazione 
e, dall'altro, di rispondere agli obiettivi ambientali che la Pubblica Amministrazione intende 
raggiungere tramite gli appalti pubblici. La loro applicazione sistematica ed omogenea consente 
pertanto di diffondere le tecnologie ambientali e i prodotti ambientalmente preferibili e produce un 
effetto leva sul mercato, inducendo quindi gli operatori economici meno virtuosi ad adeguarsi alle 
nuove richieste della pubblica amministrazione. 
Il Codice degli appalti (d.lgs 50/2016 e s.m.i.) rende obbligatoria l’applicazione dei CAM da parte di 
tutte le stazioni appaltanti. 
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Oltre alla valorizzazione della qualità ambientale e al rispetto dei criteri sociali, l’applicazione dei 
criteri ambientali minimi risponde anche all’esigenza della pubblica amministrazione di 
razionalizzare i propri consumi, riducendone ove possibile la spesa. 
Si possono utilizzare per la progettazione e per appalti di nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici, e per la gestione dei cantieri. 
Vengono definiti dei criteri per l'edificio, ossia specifiche tecniche per l'edificio come ad esempio 
diagnosi energetica, prestazione energetica, approvvigionamento energetico, risparmio idrico, 
qualità ambientale interna, piano di manutenzione dell'opera. Oppure vengono definiti dei criteri 
per i materiali prodotti, ossia specifiche tecniche per i componenti dell'edificio (calcestruzzi, laterizi, 
prodotti e materiali base, legno, ecc.). 
 

DIRETTIVA MACCHINE - Nuova Direttiva 

 
La marcatura CE può essere apposta su un macchinario solo se esso è conforme a tutte le 
Direttive Europee applicabili che prevedono la marcatura CE come, ad esempio, la direttiva Bassa 
Tensione (2006/95/CE), la direttiva Compatibilità Elettromagnetica (2004/108/CE) e la direttiva 
Rumore (2000/14/CE). Nella maggior parte delle “macchine”, trovano applicazione, oltre alla 
Direttiva Macchine, anche le direttive Bassa Tensione e Compatibilità Elettromagnetica. 
In alcuni casi, come ad esempio per i gruppi elettrogeni, si applica anche la Direttiva Rumore. 
La nuova Direttiva Macchine si applica ai seguenti prodotti: macchine, attrezzature intercambiabili, 
componenti di sicurezza, accessori di sollevamento, catene, funi e cinghie, dispositivi amovibili di 
trasmissione meccanica, quasi-macchine. 
 
Macchine nuove - La Nuova Direttiva Macchine 2006/42/CE (in vigore dal 29 Dicembre 2009) 
stabilisce che i costruttori garantiscano i requisiti minimi di sicurezza per i macchinari e le 
apparecchiature commercializzati all’interno dell’Unione Europea. 
 

Le macchine devono adeguarsi ai requisiti fondamentali di salute e sicurezza elencati nell’Allegato 
I della Direttiva, garantendo in tal modo un livello minimo di protezione e sicurezza comune per 
tutto il mercato europeo. 
La nuova direttiva macchine richiede, oltre alla valutazione del rischio, anche la sua 
documentazione nel fascicolo tecnico della costruzione. Perché questa sia utile è necessario che 
venga strutturata e redatta secondo precise modalità che non possono prescindere dalle 
indicazioni contenute nelle norme specifiche. Prima di immettere sul mercato una nuova macchina 
i produttori o i loro rappresentanti autorizzati all’interno dell’EU devono garantire che la macchina 
sia conforme, rendere disponibile un Fascicolo Tecnico in caso di richiesta giustificata da parte di 
un’autorità, firmare una “Dichiarazione di Conformità” e apporre la marcatura CE. 
 
Macchine esistenti - La Direttiva 89/655/CE sull’uso delle attrezzature da lavoro è rivolta agli 
utilizzatori delle macchine ed è rispettata utilizzando macchine e macchinari conformi alle norme. 
Riguarda l’utilizzo di tutte le attrezzature da lavoro, compresi macchinari di sollevamento e 
attrezzature mobili, in tutti i luoghi di lavoro. Le attrezzature di lavoro devono essere adatte all’uso 
e garantire la sicurezza nel tempo, attraverso una corretta manutenzione. 
 
D.Lgs N. 17 del 27 gennaio 2010 - Attuazione della direttiva 2006/42/CE, relativa alle macchine e 
che modifica la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori. 
Per quanto riguarda gli impianti di sollevamento rientranti nel campo di applicazione della Direttiva 
Macchine, si sottolinea che una delle novità di maggior rilievo introdotte dalla direttiva 2006/42/CE 
recepita dal D.Lgs. 17/2010 riguarda la manovra delle piattaforme elevatrici. Il punto 6.2 
dell’Allegato I del decreto stabilisce che tale manovra deve essere eseguita tramite dispositivi di 
comando del tipo ad azione mantenuta, tranne quando il supporto del carico (la cabina) è 
completamente chiuso, cioè, di fatto, tranne quando la cabina della piattaforma ha pareti, 
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pavimento, soffitto e porte cieche come richiesto per la cabina di un ascensore conforme alla 
direttiva 95/16/CE. Tale possibilità non era prevista dalla precedente Direttiva Macchine. 
 
Aggiornamento 2017 alla normativa 
Si introduce il concetto di “Stato dell’arte”. Al momento della fabbricazione, il produttore è obbligato 
a dotare la macchina delle misure di sicurezza più adeguate in base anche allo stato dell’arte della 
tecnologia. La nuova direttiva specifica che lo “stato dell’arte” non può essere inteso come 
requisito assoluto, ma contestualizzato temporalmente e in modo realistico, anche in base alle 
possibilità tecniche ed economiche del produttore. 
Per una corretta valutazione dei rischi è importante la destinazione d’uso di una macchina, sia per 
il produttore che per l’utilizzatore al fine di valutarne la sicurezza stessa considerando il fatto che 
vicino alla macchina potrebbe trovarsi personale non addestrato ad utilizzare il macchinario. 
Questo dovrà essere ampiamente specificato all’interno del manuale d’utilizzo. Non secondaria 
l’importanza di definire nel modo più completo possibile le destinazioni d’uso di una macchina per 
evitarne, per quanto possibile, un uso improprio. 
Il produttore ha l’obbligo di rimarcare CE la macchina – già marcata in precedenza. Nel caso non 
vengano apportate modifiche sostanziali, come migliorie nelle strutture di sicurezza, sostituzione di 
componenti usurati o installazione di optional già previsti, non è necessario rifare la marcatura CE. 
 
EN 61310 Sicurezza del macchinario — Indicazione, marcatura e manovra. 
 
UNI EN ISO 13849-1 Sicurezza del macchinario - Parti dei sistemi di comando legate alla 
sicurezza - Parte 1: Principi generali per la progettazione. 
 
UNI EN ISO 13857 - Sicurezza del macchinario - Distanze di sicurezza per impedire il 
raggiungimento di zone pericolose con gli arti superiori e inferiori. 
 
UNI ISO 12100 Sicurezza del macchinario - Principi generali di progettazione - Valutazione del 
rischio e riduzione del rischio. 
 
EN 60204-1 Sicurezza del macchinario — Equipaggiamento elettrico delle macchine — Parte 1: 
Regole generali. 
 
IEC/TS 62046 - Sicurezza del macchinario: applicazione dei dispositivi di protezione per il 
rilevamento della presenza delle persone. 
 
D. Lgs. N. 359 del 4 agosto 1999 – Attuazione della direttiva 95/63/CEE che modifica la direttiva 
89/655/CEE relativa ai requisiti minimi di sicurezza e salute per l’uso di attrezzature di lavoro da 
parte dei lavoratori. 
 
UNI EN 474 Macchine movimento terra. Sicurezza. Requisiti generali. 
 
UNI EN 12445 – UNI EN 12453 - Norme per cancelli motorizzati per edilizia varia; 
 
UNI EN 81-40 - Norme impianto di sollevamento fissi per disabili; 
 
CEI 648 - 11/17 - Norme per impianti elettrici; 
 
UNI 11570 - Norme ascensore per edilizia residenziale; 
 

ISO 9001 - Norme certificazione sistemi di qualità. 
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SICUREZZA SUL LAVORO 

 
La sicurezza sul lavoro è regolamentata dal Decreto legislativo 81/08 o Testo Unico sulla 
Sicurezza sul Lavoro. Aggiornamento revisione Maggio 2018. Il decreto stabilisce le regole, le 
procedure e le misure preventive da adottare ai fini delle messa in sicurezza dei luoghi di lavoro. 
La sicurezza sul lavoro è a carico del datore di lavoro, ciò non toglie che i dipendenti e/o 
collaboratori devono adottare un comportamento adeguato alla struttura in cui lavorano 
attenendosi alla mansione affidata e seguendo scrupolosamente quanto richiesto, pertanto il luogo 
di lavoro deve essere dotato di strumenti adeguati alla sicurezza tali da garantire una gestione 
dell’attività stessa con dovuta prevenzione adeguata ai possibili rischi in azienda. Tali rischi sono 
valutati precedentemente con il DVR (Documento Valutazione rischi) ; questo comporta una 
costante ed attenta valutazione dei rischi da parte del datore di lavoro che si preoccuperà della 
sorveglianza sanitaria e collaborazione con il RSPP (Responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione) e il RSL (Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza) ove presente. Importante è 
evitare l’esposizione dei lavoratori ai rischi legati all’attività lavorativa, evitando o cercando di 
ridurre al minimo infortuni o incidenti o contrarre una malattia professionale. 
 
Legge 12 luglio 2012, n. 101 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 
maggio 2012, n. 57, recante disposizioni urgenti in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro nel settore dei trasporti e delle microimprese. 
 
Decreto 9 luglio 2012 - Contenuti e modalità di trasmissione delle informazioni relative ai dati 
aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori, ai sensi dell'articolo 40 del decreto legislativo 81/2008 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 
D. Lgs. N. 106 del 3 agosto 2009 - "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro". Il Decreto 
legislativo 106/09 contiene ben 149 articoli che modificano in maniera incisiva il Decreto legislativo 
n. 81/2008. Le modifiche salienti risultano essere: In particolare il decreto legislativo in argomento 
interviene con parecchie modifiche sui Titoli IV, V e VI del Decreto legislativo n. 81/2008 e 
precisamente: Cantieri temporanei e mobili, Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro, 
Movimentazione manuale dei carichi. Per quanto concerne il Titolo IV relativo ai cantieri 
temporanei e mobili vengono modificati quasi tutti gli articoli con la precisazione che si tratta di 
modifiche in alcuni casi soltanto formali ma in parecchi altri casi sostanziali. 
 
Legge n. 88 del 7 luglio 2009 - "Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2008". 
 
Legge regionale 18 novembre 2008 n.33 - Norme in materia di costi per la prevenzione degli 
infortuni e la tutela della salute nei cantieri temporanei o mobili. 
D.Lgs. N. 81 del 9 aprile 2008 – Aggiornamento rev. Gennaio 2019 - "Attuazione dell'articolo 1 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro". Il decreto prevede l’abrogazione di gran parte delle precedenti legislative in materia ed in 
particolare del D. Lgs. 626/94, del D. Lgs. 494/96, del D.P.R. 547/55, del D.P.R. 222/03 che 
vengono sostituite dalle norme contenute nel T.U. Rivalutati, a decorrere dal 1° gennaio 2019, 
nella misura del 10%, gli importi dovuti per la violazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 
81/2008, ai sensi dell’art. 1, comma 445, lettera d), della Legge n. 145/2018 (legge di bilancio), 
che ha previsto la maggiorazione degli importi sanzionatori delle violazioni che, più di altre, 
incidono sulla tutela degli interessi e della dignità dei lavoratori. Le anzidette maggiorazioni sono 
raddoppiate laddove, nei tre anni precedenti, il datore di lavoro sia stato destinatario di sanzioni 
amministrative o penali per i medesimi illeciti; 
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Legge n. 123 del 3 agosto 2007 - "Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul 
lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia". 
 
Decreto Legge n. 300 del 28 dicembre 2003 Proroga di termini previsti sa disposizioni legislative 
(G.U. 28/12/06 n. 300) ha ulteriormente differito l'entrata in vigore della parte impiantistica (Parte 
II, Capo V) del DPR 6/6/01 n. 380, Testo unico in materia edilizia. Il DL 300/06 ha inoltre fissato al 
30 aprile 2007 il “termine per il completamento degli investimenti per gli adempimenti relativi alla 
messa a norma delle strutture ricettive”, per le attività che hanno presentato la richiesta di nulla 
osta ai Vigili del fuoco entro il 30/6/05. 
 

Decreto Legge n. 195 del 23 giugno 2003 - Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 
settembre 1994, n.626, per l'individuazione delle capacità e dei requisiti professionali richiesti agli 
addetti ed ai responsabili dei servizi di prevenzione e protezione dei lavoratori, a norma 
dell'articolo 21 della legge 1° marzo 2002, n.39. 
 

SMALTIMENTO RIFIUTI 

 
La normativa di riferimento a livello nazionale in materia di rifiuti è rappresentata dal Decreto 
legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, emanato in attuazione della Legge 308/2004 “delega 
ambientale” e recante “norme in materia ambientale”. 
Tale decreto dedica la parte IV alle “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti 
inquinati” (articoli 177 – 266) ed ha abrogato una serie di provvedimenti precedenti tra cui il 
Decreto legislativo n. 22 del 5 febbraio 1997, cosiddetto Decreto “Ronchi”, che fino alla data di 
entrata in vigore del D.lgs. 152/06 ha rappresentato la legge quadro di riferimento in materia di 
rifiuti. 
La gerarchia di gestione dei rifiuti è disciplinata dall’art. 179 del D.Lgs. 152/06 “Criteri di priorità 
nella gestione dei rifiuti” che stabilisce quali misure prioritarie la prevenzione e la riduzione della 
produzione e della nocività dei rifiuti seguite da misure dirette quali il recupero dei rifiuti mediante 
riciclo, il reimpiego, il riutilizzo o ogni altra azione intesa a ottenere materie prime secondarie, 
nonché all’uso di rifiuti come fonte di energia. 
Il decreto quindi persegue la linea già definita dal Decreto “Ronchi”, per priorità della prevenzione 
e della riduzione della produzione e della pericolosità dei rifiuti, a cui seguono solo 
successivamente il recupero (di materia e di energia) e quindi, come fase residuale dell’intera 
gestione, lo smaltimento (messa in discarica ed incenerimento). La classificazione dei rifiuti 
presente nel D.lgs. 152/06 distingue i rifiuti secondo l’origine in rifiuti urbani e rifiuti speciali, 
secondo le caratteristiche di pericolosità in rifiuti pericolosi e non pericolosi. 
 
Decreto Ministeriale 11 maggio 2015 n. 82 – Ministero della Difesa – Regolamento per la 
definizione dei criteri per l’accertamento dell’idoneità delle imprese ai fini dell’iscrizione all’albo 
delle imprese specializzate in bonifiche da ordigni esplosivi residuati bellici, ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, della Legge 1° ottobre 2012, n. 177. 
 
Decreto Direttoriale del 7 ottobre 2013 n. 4522 Normativa nazionale - Programma nazionale di 
prevenzione dei rifiuti. 
 
Decreto Legge del 14 gennaio 2013, n. 1 convertito in legge dalla Legge 1 febbraio 2013 n. 11 – 
Normativa nazionale - Legge 1 febbraio 2013, n. 11 conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 gennaio 2013, n. 1, recante disposizioni urgenti per il superamento di situazioni 
di criticità nella gestione dei rifiuti e di taluni fenomeni di inquinamento ambientale. 
 
Decreto Legislativo N. 186 del 27 ottobre 2011 - Disciplina sanzionatoria per la violazione delle 
disposizioni del regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classificazione, all’etichettatura e 
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all’imballaggio di sostanze e miscele, che modifica ed abroga le direttive 67/548/CEE e 
1999/45/CE e che modifica il regolamento (CE) n. 1907/2006. 
 

CODICE CER RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI 

 
CODICI CER (Catalogo Europeo dei Rifiuti) - A partire dal 1 giugno 2015, ai fini della codifica dei 
rifiuti, si deve far riferimento esclusivamente al nuovo Catalogo Europeo dei Rifiuti, di cui alla 
Decisione 2014/955/Ue. Rispetto al passato, sono stati aggiunti tre nuovi codici: cod. 010310* - 
fanghi rossi derivanti dalla produzione di alluminia contenenti sostanze pericolose, diversi da quelli 
di cui alla voce 01 03 07; cod.160307* - mercurio metallico; cod.190308* - mercurio parzialmente 
stabilizzato, e hanno subito modifiche numerose descrizioni di codici già esistenti. 
 
NUOVA CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI - Dal 1 giugno 2015 deve altresì essere applicato il 
Regolamento 1357/2014/Ue, che riscrive le caratteristiche di pericolo dei rifiuti. Tale Regolamento 
modifica consistentemente i criteri di classificazione dei rifiuti speciali, coordinandoli con le 
disposizioni contenute nel Regolamento 1272/2008 sulla classificazione, etichettatura e 
imballaggio delle sostanze e delle miscele (c.d. Regolamento CLP). VECCHIO CATALOGO 
EUROPEO RIFIUTI OPERATIVO FINO AL 31 MAGGIO 2015 - Per memoria, si rammenta che 
fino al 31 maggio 2015 è stato utilizzato il Catalogo Europeo dei Rifiuti, di cui all’Allegato D, parte 
IV del D.Lgs n.152 del 3/04/2006, aggiornato come previsto dal D.Lgs n. 205 del 3/12/2010. Si 
rende ancora disponibile l’intero Allegato D, parte IV del D.Lgs n. 152 del 3/04/2006 aggiornato ai 
sensi D.Lgs n.205/2010. 
 
CER da riportare sulla scheda SISTRI (o formulario di identificazione rifiuto) e sul registro 
cronologico ( o registro di carico e scarico rifiuti). 
 
D.P.R. 14 settembre 2011 , n. 177 - Regolamento recante norme per la qualificazione delle 
imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinanti, a 
norma dell'articolo 6, comma 8, lettera g), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
 
Decreto Ministeriale 22 Dicembre 2010: Modifiche ed integrazioni al Decreto 17 Dicembre 2009, 
recante l'istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti. 
 
Decreto Legislativo 3 Dicembre 2010 n. 205 Disposizioni di attuazione della direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che 
abroga alcune direttive. 
 
Decreto Ministeriale 9 Luglio 2010 (Ministero dell’ambiente e della tutela e del territorio e 
del mare) Modifiche ed integrazioni al decreto 17 dicembre 2009, recante l'istituzione del sistema 
di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell'articolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 
2006 e dell'articolo 14-bis del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 102 del 2009. (10A08554) (GU n. 161 del 13-7-2010). 
 
Decreto Ministeriale 17 Dicembre 2009 (Ministero dell’ambiente e della tutela e del territorio 
e del mare) 
Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell'art. 189 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006 e dell'art. 14-bis del decreto-legge n. 78 del 2009 convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009. Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 
91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio. 
 
D.P.R 15 Luglio 2003 n. 254 - Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari a 
norma dell'articolo 24 della legge 31 luglio 2002, n. 179. 
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Decreto Legislativo N. 36 del 13 gennaio 2003 - Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa 
alle discariche di rifiuti. 
 
Direttiva del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio 09 aprile 2002. Indicazioni per 
la corretta e piena applicazione del regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle spedizioni di rifiuti 
e in relazione al nuovo elenco dei rifiuti. 
 
Decisione 16 gennaio 2001 (2001/118/CE), modificata e integrata dalle decisioni 2001/119 e 
2001 /573/CE e dalla Legge 21 dicembre 2001 n.443(art.1, comma 15) . La nuova classificazione 
dei rifiuti. 
 
Decreto del Ministero dell’Ambiente 26 giugno 2000 n. 219 - Regolamento recante la disciplina 
per la gestione dei rifiuti sanitari, ai sensi dell'articolo 45 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 
22. 
 
Legge 9 dicembre 1998, n. 426 - Nuovi interventi in campo ambientale. 
 
Decreto Ministeriale 4 agosto 1998, n. 372 (Ministero dell'Ambiente) - Regolamento recante 
norme sulla riorganizzazione del catasto dei rifiuti. 
 
Decreto Ministeriale 1° aprile 1998, n. 145 (Ministero dell'Ambiente) - Regolamento recante la 
definizione del modello e dei contenuti del formulario di accompagnamento dei rifiuti ai sensi degli 
articoli 15, 18, comma 2, lettera e), e comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 
 
Decreto Ministeriale 1° aprile 1998, n. 148 (Ministero dell'Ambiente) - Regolamento recante 
approvazione del modello dei registri di carico e scarico dei rifiuti ai sensi degli articoli 12, 18, 
comma 2, lettera m), e 18, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 
 
Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 (Ministero dell'Ambiente) - Individuazione dei rifiuti non 
pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 
 
Decreto Legislativo 8 novembre 1997, n. 389: Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22, in materia di rifiuti, di rifiuti pericolosi, di imballaggi e di rifiuti di imballaggio. 
 
Testo aggiornato del Decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22 - Attuazione delle direttive 
91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di 
imballaggio. 
 

MANO D'OPERA  

 
Rilevazione del costo della mano d’opera 
 
Il costo della mano d’opera è legato alla produttività. I costi orari della mano d'opera, comprensivi 
della retribuzione, dei contributi ed oneri si riferiscono ai costi della mano d'opera distinti per 
ciascuna qualifica: operaio specializzato, operaio qualificato e operaio comune. L’ aggiornamento 
dei costi relativi alla mano d’opera viene fatto desumendoli dalle pubblicazioni ufficiali in particolare 
dalle tabelle del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali pubblicate in data 3 aprile 2017 con 
D.D. n. 23/2017 per le opere edili, e con D.D. N° 56/2019 del 12 settembre 2019 per le opere 
impiantistiche, Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 19/05/2010 per i 
tecnici di laboratorio, mentre per le restanti categorie i medesimi sono desunti dal Bollettino della 
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Camera di Commercio della Provincia di Milano - Monza Brianza - Lodi - Volume II° quadrimestre 
maggio/agosto 2021. 
A seguito dell’entrata in vigore del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») e della 
Legge 12 luglio 2011, n. 106 di conversione del Decreto Legge 13 maggio 2011, n. 70, abrogato 
dal Decreto legge n. 201/2011 del 06.12.2011, successivamente reintrodotto dalla legge n° 98 del 
9 agosto 2013, all’interno del Prezziario regionale è stata introdotta una colonna “% INC. MO” a 
sostituzione della preesistente colonna “TOTALE” nella quale viene indicata l’incidenza 
percentuale del costo della mano d’opera nel prezzo delle lavorazioni al fine di determinare il costo 
del personale all’interno della lavorazione, al netto delle spese generali e utili. 
Il costo totale della mano d’opera riferito alla lavorazione, sarà dato del costo unitario della mano 
d’opera moltiplicato per la quantità di progetto. 
 

NOLEGGI  

 
Norme generali 
 
Le macchine, gli attrezzi, i materiali e le opere date a noleggio dall'Appaltatore, debbono essere 
conformi alle normative vigenti, in perfetto stato e completi degli accessori per i loro impiego. E' a 
carico dell'Appaltatore la manutenzione di detti mezzi dati a noleggio per la loro conservazione in 
costante efficienza. I noleggi, salvo diverse precisazioni, verranno retribuiti per le giornate e/o le 
ore di effettivo lavoro, in base ai prezzi del Prezzario regionale, rimanendo escluso ogni altro 
compenso per qualsiasi causa, e verranno riconosciuti solo quando non risulti già l'obbligo di tale 
prestazione da parte dell'Appaltatore in forza del contratto o perché incorporata in prezzi appositi. 
Tutti i noleggi , trasporti e movimentazioni, presenti nel capitolo NC e necessari per la esecuzione 
delle opere compiute nel Prezzario regionale si intendono compresi nei prezzi indicati, Nessun 
onere può quindi essere aggiunto ai prezzi delle opere compiute, pertanto i prezzi di noleggio, 
trasporti e movimentazione , sono espressi al solo fine della formulazione di Prezzi Aggiunti o 
Nuovi prezzi e nella cui formulazione si dovrà tener conto del disposto dell’ex art. 32, comma 4 del 
D.P.R. 207/2010. 
I prezzi di noleggio per tutti i mezzi e le attrezzature indicati nel Prezzario, comprendono sempre 
gli oneri del trasporto in cantiere e della manutenzione per la conservazione in efficienza, dei 
consumi energetico, carburanti, e lubrificanti necessari , degli attrezzi d’uso e della loro 
sostituzione, di ogni equipaggiamento di corredo e/o di ricambio , nonché della remunerazione del 
personale addetto al funzionamento e/o alla sorveglianza continua o discontinua (ove opportuno in 
relazione al tipo di mezzo o attrezzatura) necessari per garantire continua piena efficienza e 
funzionalità. 
Nella colonna “% INC. NOLI” è riportata l’incidenza percentuale che moltiplicata per il “PREZZO 
indica il costo dei noli e attrezzature quantificati e già computati nel valore delle lavorazioni 
“PREZZO”. 
 

TRASPORTI  

 
Norme generali 
 
Ai sensi dell’ex art.32 comma 4 – punto f del D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del D. Lsg. 12 Aprile 2006 n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, le spese per trasporto di 
qualsiasi materiale o mezzo d’opera sono comprese nel prezzo dei lavori in qualità di spese 
generali e pertanto sono da intendersi a carico dell’esecutore. 
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PICCOLE ATTREZZATURE  

 
Norme generali 
 
Ai sensi dell’ex art.32 comma 4 – punto g del D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del D. Lgs. 12 Aprile 2006 n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, le spese per attrezzi e 
opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei lavori sono 
comprese nel prezzo dei lavori in qualità di spese generali e pertanto sono da intendersi a carico 
dell’esecutore. 
 

100 DEMOLIZIONI – RIMOZIONI – DISFACIMENTI – PERFORI – TRACCE 

I prezzi si applicano all'unità di misura utilizzata per i singoli elementi da demolire o rimuovere. Tali 
prezzi comprendono e compensano le opere provvisionali necessarie per la esecuzione delle 
demolizioni, quali ponti di servizio, puntellazioni, segnalazioni diurne e notturne, nel pieno rispetto 
di tutte le norme di sicurezza vigenti, il ripristino ed il compenso per danni arrecati a terzi; la 
demolizione con l'impiego di macchine adeguate al tipo e dimensione della demolizione. La 
rimozione, cernita e abbassamento al piano di carico con qualsiasi mezzo manuale e/o meccanico 
di qualsiasi materiale costituente l'edificio, il carico comunque eseguito, manuale e/o meccanico, 
ed il trasporto dei materiali di rifiuto agli impianti di stoccaggio, di recupero o a discarica 
autorizzata (esclusi eventuali oneri di smaltimento), compresa l'eventuale ripetuta movimentazione 
e deposito nell'ambito del cantiere prima del trasporto alle discariche autorizzate, quando 
necessario; queste operazioni verranno nel seguito spesso abbreviate nella definizione 
"movimentazione con qualsiasi mezzo nell'ambito del cantiere". Comunque tutto quanto 
occorrente per la completa demolizione dei corpi di fabbrica nelle loro singole parti e strutture. E' 
da computare in aggiunta solo l'onere del ponteggio esterno di facciata, quando risultasse 
necessario per la sola esecuzione delle demolizioni. 
Nelle successive voci di prezzario le predette operazioni di rimozione, cernita, abbassamento al 
piano di carico e trasporto dei materiali di rifiuto agli impianti di stoccaggio, saranno abbreviate 
nella dicitura "carico e trasporto", che deve intendersi quindi comprensiva e compensativa di tutte 
le fasi di demolizione sino agli impianti di discarica. Tutti i materiali provenienti dalle demolizioni, 
rimozioni, disfacimenti, che a giudizio del direttore dei lavori siano riutilizzabili, sono di proprietà 
dell'Amministrazione ed i prezzi compensano la cernita, il deposito nell'ambito del cantiere, il 
trasporto ai depositi comunali, ovvero il trasporto alle discariche autorizzate dei materiali non 
utilizzabili. 
Gli allontanamenti di materiali a "discarica", si riferiscono sempre a "discarica autorizzata" (anche 
se per brevità la dicitura è abbreviata), quindi soggetti alla presentazione della documentazione 
relativa al trasporto e scarico per giustificare il rimborso dei costi di smaltimento eventuali. 
Il trasporto a depositi dell'Impresa o della Amministrazione, a impianti di riciclaggio o di stoccaggio 
provvisorio, comunque soggetto alla presentazione della documentazione relativa al trasporto e 
scarico, non può mai dar luogo a rimborso di costi di smaltimento. Per i trasporti alle discariche 
autorizzate, di recupero, di stoccaggio o deposito, è stata considerata una distanza media di 45 
(quarantacinque) km dal sito di produzione, per eventuali compensazioni, in aumento fare 
riferimento agli articoli NC.80.100. Gli oneri di smaltimento sono sempre esclusi da tutti i prezzi del 
prezzario e, quando dovuti, devono essere compensati, coi prezzi elencati in 1C.27, in base alla 
presentazione della prescritta documentazione comprovante la provenienza dal cantiere in oggetto 
e di avvenuto smaltimento. I materiali commercializzati per il riciclaggio (ferro e metalli vari, in 
alcuni casi gli inerti di scavo, di demolizioni, ecc.) non danno luogo a rimborsi per oneri di 
smaltimento, mentre i relativi compensi restano di proprietà della Impresa, salvo diversa 
pattuizione contrattuale. I prezzi relativi alla demolizione di tavolati e murature comprendono tutte 
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le opere costituenti l'elemento (intonaci, rivestimenti di qualsiasi tipo, ecc.) e tutti gli elementi 
costituenti gli impianti contenuti nello spessore delle murature (tubazioni impianti meccanici ed 
elettrici, ventilazione, apparecchiature elettriche, ecc.); lo spessore da computare è sempre quello 
effettivo, compresi gli eventuali rivestimenti, che non possono essere valutati a parte, e quindi già 
compensati nel prezzo. 
 

NOLEGGI - TRASPORTI - MOVIMENTAZIONI 

 
NC.001 NOTA DI CONSULTAZIONE 
Tutti i noleggi, trasporti e movimentazioni, presenti nel capitolo NC e necessari per la esecuzione 
delle opere compiute previste nel prezzario si intendono compresi nei prezzi indicati. Nessun 
onere può quindi essere aggiunto ai prezzi delle opere compiute, pertanto i prezzi di noleggio, 
trasporti e movimentazione, di seguito indicati, sono espressi al solo fine della formulazione di 
Prezzi Aggiunti o Nuovi Prezzi e nella cui formulazione si dovrà tener conto del disposto dell'art. 
32, comma 4, del D.P.R. 207/2010. L’eventuale utilizzo dei noleggi nella progettazione deve 
essere adeguatamente motivato nella relazione di progetto. 
I prezzi di noleggio per tutti i mezzi e le attrezzature indicati nel prezzario - che devono essere 
perfettamente conformi a tutte le norme vigenti - comprendono sempre gli oneri del trasporto in 
cantiere e della manutenzione per la conservazione in efficienza, dei consumi energetici, 
carburanti e lubrificanti necessari, degli attrezzi d'uso e della loro sostituzione, di ogni 
equipaggiamento di corredo e/o di ricambio, nonché della remunerazione del personale addetto al 
funzionamento e/o alla sorveglianza continua o discontinua (ove opportuno in relazione al tipo di 
mezzo o attrezzatura), necessari per garantire continua piena efficienza e funzionalità. 
Quando il mezzo richiesto non si trova già sul luogo di impiego, si computa il tempo di quattro ore 
come noleggio minimo operativo. Oltre le quattro ore di impiego si computano le ore di effettivo 
lavoro. Quando il mezzo si trova già nella sede di lavoro, viene computato solo il tempo di effettivo 
impiego. Il tempo di fermo macchina per rotture o manutenzione non viene contabilizzato. Per 
alcune attrezzature, che vengono noleggiate solo a giornata, viene indicato il prezzo giornaliero. 
In alcuni articoli, ove opportuno, viene precisato se è compresa o meno la mano d'opera per l'uso, 
mentre sono sempre compresi tutti gli oneri di consumo e manutenzione come sopra descritti. 
 
NC.002 NOTA DI CONSULTAZIONE 
L'onere dei piani di lavoro interni, trabattelli, ponteggi interni ai piani, ecc. è sempre compreso nei 
prezzi delle opere compiute, e nessun onere può essere aggiunto ai prezzi delle opere compiute a 
questo titolo. 
Nel prezzo di noleggio dei ponteggi è sempre compreso e compensato ogni onere per dare tali 
opere provvisionali complete in opera, l'uso, il deperimento e gli sfridi, la manutenzione in perfetta 
efficienza, i parapetti regolamentari, i fermapiedi, gli spostamenti e gli adattamenti in relazione 
all'esecuzione dei lavori, gli accorgimenti necessari per la sicurezza nel pieno rispetto di tutte le 
normative vigenti al momento dell'impiego, lo smontaggio, la chiusura di eventuali fori di 
ancoraggio, lo sgombero e la messa in pristino di ogni cosa. 
L'eventuale nolo del ponteggio, decorre dal giorno in cui lo stesso è pronto all'uso e cessa al 
termine dei lavori per i quali è necessario il ponteggio. Oltre tale termine non verranno riconosciuti 
periodi di noleggio. 
 
123 Nolo di trabattello metallico, completo in opera di tutti gli accessori, secondo la norma UNI EN 
1004, altezza da 4 a 8 m, per uso interno ed esterno, compreso montaggio e smontaggio: - per il 
primo giorno 
 
124 Nolo di trabattello metallico, completo in opera di tutti gli accessori, secondo la norma UNI EN 
1004, altezza da 4 a 8 m, per uso interno ed esterno, compreso montaggio e smontaggio: - per 
ogni giorno successivo. 
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125 SISTEMA A CAPPOTTO  

 Sistema per isolamento termico a cappotto realizzato con pannelli in lana di vetro ad alta densità, 
idrorepellenti, conduttività termica W/mK 0,034, reazione al fuoco in Euroclasse A2-s1,d0; 
conformi alla norma UNI EN 13162, marcatura CE; resistenza a trazione = kPa 7,5. Il sistema 
dovrà essere provvisto di Dichiarazione Ambientale di Prodotto (EPD), rispondente ai Criteri 
Ambientali Minimi di cui al Decreto 11 gennaio 2017 del Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
Territorio e del Mare. Compreso il fissaggio delle lastre con malta monocomponente a base di 
cemento, sabbie selezionate, resine sintetiche, fibre polipropileniche ed additivi speciali;fornitura e 
posa di rete in fibra di vetro resistente agli alcali idonea all’esecuzione di rasature armate dal peso 
di 155 g/m, assicurata alle lastre con rasatura a due mani di malta monocomponente a base di 
cemento, sabbie selezionate, resine sintetiche, fibre polipropileniche ed additivi speciali; 
chiodatura con tasselli in propilene con chiodo/vite in acciaio zincato per il fissaggio meccanico; 
profili di partenza con gocciolatoio e profili di arrivo in alluminio; angolari in alluminio con rete 
premontata, pezzi speciali di finitura e completamento, e quant'altro occorrente per dare l'opera 
finita a regola d'arte.   
 
Messa in opera :  

Allo scopo di evitare riduzioni della resistenza termica e la formazione di condense e muffe, i 

materiali costituenti il “sistema cappotto“ dovranno favorire la traspirabilità al vapore acqueo. 

Accertare che le superfici esterne delle lastre in cemento alleggerito dove verrà posato il “sistema 

cappotto” siano completamente prive di tracce di umidità, polvere o grassi di qualunque natura. 

Tali superfici dovranno essere protette dalla pioggia battente e dalla radiazione solare diretta. 

Posare, perimetralmente al piano terra dell’edificio e alle pareti prospettanti balconi, logge e 

terrazzi, il profilo di base in alluminio, fissato per mezzo di tasselli ad espansione con funzione di 

allineamento e contenimento del sistema isolante. 

Posare, in corrispondenza dei davanzali delle finestre, un profilato pressopiegato fissato con 

tasselli ad espansione. 

Realizzare l’isolamento termo-acustico mediante l’impiego di pannelli in isolante minerale Isover 

Clima34 G3,  

Ancorare i pannelli alle pareti esterne in lastre in cemento alleggerito Gyproc Aquaroc 13 con un 

idoneo adesivo cementizio (o similare), steso per cordoli lungo il perimetro e per punti al centro, 

avendo cura di non sporcare i fianchi dei pannelli con adesivo in eccesso. 

In aggiunta all’incollaggio, fissare meccanicamente i pannelli con tasselli ad espansione per 

cappotto specifici per orditura metallica (numero minimo consigliato 4 a pannello: 6 in 

corrispondenza delle intersezioni a tre dei pannelli e due al centro). 

Ad adesivo asciutto, rivestire in due mani i pannelli con un idoneo rasante cementizio (o similare) 

in cui viene annegata e ricoperta totalmente una rete in fibra di vetro, con sovrapposizione di 

almeno 10 cm nelle zone correnti e di 15 cm negli spigoli precedentemente protetti con paraspigoli 

in alluminio. 

A rasante asciutto, applicare a pennello una mano di primer (ponte di aderenza tra rasante e il 

rivestimento). 

Dopo l’asciugatura del primer, stendere a spatola il rivestimento in pasta e finire a frattazzo. 

Prevedere solamente l'utilizzo di rivestimenti traspiranti e idrorepellenti, tipo silossanici. 
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126 SERRAMENTI E VETRATE  

Serramenti in PVC rigido antiurtizzato e stabilizzato, con caratteristiche rispondenti alle norme 
Italiane ed Europee (entro le limitazioni dimensionali indicate nel catalogo tecnico), completi dei 
seguenti componenti: 
- profilati pluricamera debitamente rinforzati con acciaio zincato per garantire la resistenza 
meccanica del serramento. 
- guarnizioni colore grigio per il colore bianco, avorio 300, bianco venato, rovere seta e avorio 
rivestito, colore nero per i nobilitati effetto legno, colore grigio o nero secondo catalogo tecnico per 
bicolori o colori fuori gamma. 
- vetro come specificato in dettaglio; canalina vetro ('C') in alluminio di colore argento/bronzo   
- fermavetro di forma squadrata/arrotondata a scelta secondo la disponibilità tecnica  
- maniglia in alluminio; 
- Ferramenta di chiusura e movimentazione certificata della migliore qualità completa di ogni 
componente e accessorio per garantire le massime prestazioni di tenuta e un ottimo 
funzionamento nel tempo. 
- per tipologia a battente con anta/ribalta la ferramenta è dotata di meccanismo anti falsa manovra. 
Cerniere angolari a vista registrabili su tre assi. Sistema alza anta integrato per assicurare un 
perfetto e corretto funzionamento nel tempo. 
- asta a leva per chiusura sup. e inf. della seconda anta con un unico azionamento 
- Ferramenta antieffrazione RC1 Light, dove tutti i punti di chiusura sono con nottolini a fungo 
autoregolanti su almeno quattro riscontri antintrusione in acciaio.  
 Sistema a DUE guarnizioni di tenuta, caratterizzato da: 
- Trasmittanza termica Uf = 1,30 W/m^2k; Uw fino a 0,86 W/m^2k 
- Telaio a 5 camere sez. 76 mm. 
- Anta a scelta: 
- Step: 5 camere sez. 76 mm di forma squadrata a gradino rispetto al telaio (di serie) 
- Coprifili di finitura;  
- classe di resistenza all’acqua  8A ( metodo A di prova per serramenti completamente esposti)  
- classe di resistenza dei vetri stratificati, secondo le norme EN 12600: 1B1 (per vetri impiegati in 
zone soggette ad urti) palestre, ecc..  
- classe  di resistenza  dei vetri  per zone aperte al pubblico es. scuole : 2B2  
 
 Esempio  di tipologia del serramento :  
 
A)-Finestra a due ante di cui una apribile a ribalta  mm. 1300 x 1400 
 - Colore: 000 Bianco/ avorio 
- Vetro 33.1-C-33.1 basso emissivo 
-Inserimento gas Argon per isolamento termico 
-Distanziale termico per vetrocamera (warm edge)  colore nero 
-Ferramenta anta-ribalta "RC1 light" 
-Martellina mod. "New York" con sistema di sicurezza 
- Copricerniere bianche/marroni/argento 
-coprifili di finitura  
 
B)-Portoncino di ingresso a 2 ante  Telaio ad L  mm. 1600 x 2200 
 -Colore: 000 Bianco 
- Vetro 44.1-C-44.1 basso emissivo 
- Inserimento gas Argon per isolamento termico 
-Distanziale termico per vetrocamera (warm edge) Colore nero 
- Copricerniere bianche/marroni/argento 
- Maniglione antipanico a barra+soglia inf. ribassata H 10mm per portoncino 2 ante 
Certificato SAC 1 
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- Maniglia e chiave esterna per chiusura con antipanico 
- coprifili di finitura  
  
 I  Serramenti dovranno  essere  realizzati utilizzando  profili in  PVC  rigido  con  miscela in  classe  
S,  stabilizzati con  Calcio/Zinco,  tipo  Pr1mus  MD-84,  privi di piombo  o  altri  metalli pesanti  e  
dovranno  essere assemblati negli angoli a  45°  mediante  termo-fusione;   I  profili utilizzati 
dovranno  essere  estrusi secondo  le  direttive  RAL  e  la norma UNI  EN  12608;   Il sistema  di 
tenuta  “anta  e  telaio”  dovrà  essere  a  3  guarnizioni,  tipo  “giunto  aperto”,  con  guarnizione 
centrale  a pinna posizionata nel telaio;   Il  nodo  “telaio-anta”  dovrà  avere  una  trasmittanza  
termica  uguale  o  inferiore  al  valore  Uf  0,95  W/m²K,  (non superiore  in  quanto  peggiorativo  
per l’isolamento  termico  del  serramento);   I  profili “telaio-anta”,  visti  in  sezione,  dovranno  
avere  rispettivamente  6  camere  di isolamento  lungo  la direzione  orizzontale  del  muro.  
Il  “telaio”  dovrà  avere  uno  spessore  minimo  di  76  mm  e  non  inferiore. L’“anta”  dovrà avere  
uno  spessore  minimo  di  76  mm  e  non  inferiore. I  profili principali dovranno  essere  
debitamente  rinforzati con  profili in  acciaio  zincato  di adeguato  spessore, a  sua volta  avvitati  
ogni ca.  300  mm  per  i  profili  di colore  bianco,  al  fine  di garantire  una  maggiore  stabilità del 
serramento. Il profilo  “telaio”,  dovrà avere  una geometria esterna  inclinata,  per facilitare  il  
deflusso  dell’acqua e  dello sporco. Il profilo  “anta”,  dovrà avere  una geometria esterna inclinata,  
per  facilitare  il  deflusso  dell’acqua  e  dello sporco. Il profilo  “fermavetro”,  tagliato  a  45°  sugli 
angoli,  potrà presentare  una geometria sagomata  e  dovrà  avere l’inserimento  “a  scatto”  
mediante  aggancio. Ferramenta (idonea a  portare  pesi importanti  ) La ferramenta  dovrà  avere  
una zincatura di  colore  argento,  con  un  trattamento  di rivestimento  superficiale anticorrosivo,  
tipo  “Rotosil nano®”.   
 La ferramenta  dovrà  permettere  l’apertura  dell’anta  principale  sia  a  battente  che  a  ribalta.  
L’apertura  a ribalta dovrà essere  registrabile  in  due  posizioni  mediante  l’articolazione  a  
forbice. La ferramenta  dovrà avere  il dispositivo  di  “falsa  manovra  e  solleva  anta”  per  una 
maggiore  sicurezza  in caso  di  errata  movimentazione  della  maniglia e  per  l’allineamento  
dell’anta.   La ferramenta  nella  versione  dovrà  essere  dotata  di  micro  ventilazione  posizione  
martellina  a  45°  per  un ricambio  ciclico  dell’aria. Le  cerniere  standard,  dovranno  avere  una 
portata  minima di  100/130 Kg  per anta. L’anta  principale  dovrà avere,  due  punti di  chiusura 
antieffrazione  a  fungo  registrabile  in  tre  direzioni  e punti di chiusura a nottolino  ogni ca.  700  
mm,  per garantire  la  massima  tenuta  aria-acqua  (ca.  600  Pa):   
 Dispositivo  di comando  ad  asta a leva  per facilitare  la  chiusura della seconda anta con  più  
punti di  chiusura;   
La martellina dovrà essere  di sicurezza antieffrazione  con  tecnica tipo  Secustik®  o  similare  in  
alluminio  con finitura  silver  (argento).   Placca  antitrapano  in  prossimità del  quadro  maniglia 
per impedire  la perforazione  della  finestra dall’esterno.   Drenaggio  e  ventilazione Telai fissi  e  
telai  mobili  dovranno  disporre  di  lavorazioni per  l’aerazione  perimetrale  delle  lastre  di  vetro  
e per il drenaggio  dell’eventuale  acqua di  infiltrazione  o  condensa.  I  listelli isolanti in  
poliammide  dovranno avere  una  sagoma  tale  da  evitare  eventuale  ristagno  di  acqua di  
infiltrazione  o  condensa  ed  essere perfettamente  complanari  con  le  pareti trasversali dei  
profilati in  alluminio.  I  profilati esterni dei telai fissi e dei telai mobili avranno  una scanalatura 
leggermente  ribassata per  permettere la  raccolta  dell’eventuale acqua di infiltrazione.  Nei  telai 
fissi  le  asole  di  drenaggio  e  ventilazione  saranno  protette  esternamente  con apposite  
cappette  che  saranno  dotate  di  membrana  interna antiriflusso. Guarnizioni Tutte  le  
guarnizioni  dovranno  essere  in  EPDM.  Finestre  e porte finestre dovranno  essere provviste di 
guarnizione  centrale  di tenuta (giunto  aperto).  La sua  continuità perimetrale  sarà  assicurata 
dall’impiego  di telai  vulcanizzati.  Le  guarnizioni dovranno  garantire  la continuità  perimetrale  
senza tagli negli angoli.  Le guarnizioni cingivetro  interne  dovranno  altresì consentire  la 
compensazione  di eventuali differenze  di spessore,  inevitabili nelle  lastre  di  vetrocamera  e/o  
stratificate,  garantendo  contemporaneamente  una corretta  pressione  di esercizio  perimetrale. 
Dispositivi di Apertura Il sistemi di movimentazione  e  chiusura “originali del  Sistema”  dovranno  
essere  idonei a sopportare  il peso delle  parti  apribili  e  a  garantire  il  corretto  funzionamento  



  
87 

(peso  del  vetro,  spinta  del  vento,  manovra  di utenza). Gli accessori  di chiusura  saranno  
montati a  contrasto  per consentire  rapidamente  un’eventuale  regolazione o  sostituzione  anche  
da  personale  non  specializzato. Tipologie  di Apertura La tipologia  per  tutte  la ante  apribili 
sarà del  tipo  ad  “anta  ribalta”;  chiusura dell’anta  sarà  effettuata mediante  maniglia a 
cremonese  con  chiave,  in  abbinamento  a  bracci per anta ribalta con  microventilazione. La 
cremonese  avrà una  resistenza alla  torsione  per  rottura  del  meccanismo  di chiusura 
superiore  ai  100 N/m. Il cilindro  della cremonese  dovrà permettere  di bloccare  il manico  della 
cremonese  a  90°,  135°  e  180°. Quando  il  manico  sarà  a 90°  o  135°,  sarà poss  ibile  
rimuovere  la chiave  e  quindi  lasciare  l’anta in  posizione di ribalta o  micro  ventilazione,  in  
sicurezza.  Quando  il manico  sarà a 180°  e  quindi l’anta si troverà in posizione  di apertura  
totale,  non  sarà  possibile  rimuovere  la  chiave  dal  cilindro;  quando  la finestra  non  sarà in  
posizione  di sicurezza,  la  chiave  si  troverà inserita nella  cremonese,  mentre  quando  nella  
cremonese  non è  presente  la  chiave,  in  qualsiasi posizione  essa sia,  l’anta dovrà essere  
sempre  in  posizione  di sicurezza. Il meccanismo  sarà dotato  di dispositivo  di sicurezza contro  
l’errata  manovra;  allo  scopo  di  evitare  lo scardinamento  dell’anta  dovrà  avere  i  compassi in  
acciai inox,  rigidamente  fissati  alla  tubolarità  nel profilato  e  frizionati per evitare  le  chiusure  
accidentali.   Il meccanismo  dovrà  consentire  e  garantire  la  manovra di ante  con  peso  max  
di  90-130-200  kg  (ogni anta),  a seconda  di  quanto  prescritto.  
Dilatazioni I  componenti saranno  realizzati in  modo  tale  che  le  dilatazioni generate  dalla 
variazione  della temperatura e  dalle  tolleranze  e  movimenti della struttura  edilizia possano  
essere  assorbite  senza rumori e  deformazioni dal serramento,  per  cui  i profilati,  gli accessori  
e  le  guarnizioni dovranno  essere  utilizzati in  modo  corretto  rispettando  le  indicazioni delle  
tolleranze  di taglio  e  di  montaggio  riportate  sulla  documentazione  tecnica  di lavorazione  e  di 
posa del  sistema. Isolamento  Termico I  valori di trasmittanza  dovranno  essere  certificati da 
laboratori riconosciuti a livello  europeo.  La trasmittanza  media  termica  del  serramento,  
completo  in ogni  sua  parte  (PVC  +  vetro)  dovrà  avere  un coefficiente  Uw   ≤  1,3  W/m²K  
(Trasmittanza termica media). Detto  valore  varierà in  base  alla scelta dei diversi  materiali 
componenti il  serramento  e  potrà essere calcolato  mediante  la  norma UNI  EN  ISO  10077/1. 
Isolamento  Acustico Il livello  di isolamento  acustico  del  serramento  dovrà essere  rapportato  
alla  destinazione  d’uso  del  locale nel quale  è  inserito  in  accordo  con  quanto  previsto  dal 
Decreto  del  Presidente  del Consiglio  dei  Ministri del 5/12/97  Determinazione  dei requisiti 
acustici passivi  degli edifici. Noti  questi  valori,  la  classe  di prestazione  sarà scelta  secondo  
quanto  previsto  dalla normativa UNI  7959  – UNI  11173. Il serramento  dovrà  avere  un  indice  
di  valutazione  del  potere  fonoisolante  Rw  di  almeno  38 dB  determinato sperimentalmente  in  
laboratorio  secondo  la  UNI  EN  ISO  140  e  valutato  in  accordo  con  la norma UNI  EN  ISO 
717.  In  alternativa  il potere  fonoisolante  potrà  essere  stimato  sulla base  di  un  calcolo  
teorico. Verifiche  e  dimensionamenti statici I  serramenti dovranno  essere  verificati e  
dimensionati  staticamente  considerando  le  forze  e  le  sollecitazioni a cui il  manufatto  sarà  
sottoposto.  I  profilati dovranno  essere  dimensionati  in  modo  da  non  subire deformazioni  
superiori a  1/200  rispetto  alla distanza fra i  vincoli  e  comunque  non  superiore  a  15  mm.  I  
vetri dovranno  essere  dimensionati correttamente  secondo  la normativa di riferimento  e  non  
dovranno presentare  deformazioni superiori a  12mm. Limiti  di Impiego Il serramentista,  nel 
determinare  le  dimensioni  massime  dei  serramenti,  dovrà  considerare  e  valutare,  oltre le  
dimensioni ed  il momento  d'inerzia dei profilati,  anche  i dati tecnici degli accessori e  le  
caratteristiche applicative  e  meteorologiche  quali l’altezza dal  suolo,  l’esposizione  alla  pioggia  
e  la  velocità  dei  venti  nella zona. Per  le  caratteristiche  applicative,  consigliamo  di consultare  
e  seguire  le  “Raccomandazioni  UNCSAAL” elaborate  sulla base  delle  normative  UNI,  UNI-
EN  e  UNI-CNR  esistenti in  merito. Conformità  di prodotto Tutti i serramenti dovranno  essere  
forniti in  regime  di conformità di prodotto  ai  sensi dei requisiti  espressi dalla Direttiva  Europea  
89/106/CEE  e  dalla norma  di prodotto  EN  14351-1.  
 
- Il vetro  dovrà essere  ad  alto  rendimento  termico-acustico,  con  lastre  di ultima generazione. 
Le  caratteristiche  prestazionali  minime  di trasmittanza termica del  vetro,  dovranno  essere  
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uguali a  Ug  =  1,0 W/m²K (EN 673)  con  vetro  doppio;   L’intercapedine  del  vetrocamera  dovrà 
essere  riempita con  Gas  Argon  ca.  al 97%. Il distanziatore  del  vetrocamera  (Warm  Edge  =  
We-n)  dovrà avere  una  conduttività  di  0,039  Psi;   Glass  Fixing:  per garantire  una ancor 
maggior stabilità strutturale  all’anta ed  un  ottimo  funzionamento  del serramento  nel  tempo,  
deve  essere  previsto  l’incollaggio  portante  in  vari punti  tra vetro  e  profilo  anta;  
 
- Isolamento  termico Gli infissi dovranno  avere  la capacità  di  limitare  gli  scambi  di calore  fra  
interno  ed  esterno,  nei periodi invernali  ed  estivi.  Il livello  di prestazione  richiesto  è  espresso  
dai  valori limite  della trasmittanza termica  U riferita alle  chiusure  trasparenti comprensive  gli 
infissi,  e  ai soli  vetri.  I  valori di trasmittanza termica unitaria  (U=W/m²K),  devono  contribuire  al  
contenimento  dei  valore  limite  di  rendimento  medio  globale stagionale  e  di fabbisogno  
energetico  primario  per il  periodo  invernale. La trasmittanza termica  media,  ovvero  la  
capacità della facciata  continua a contenere  entro  certi determinati limiti le  dispersioni termiche  
per  conduzione,  dipende  dalla trasmittanza del  vetro  (o  altro materiale  di  tamponamento)  e  
da quella dei telai della  facciata,  montanti  e  traverso,  in  maniera  ponderata. L’attestazione  del  
coefficiente  globale  di trasmissione  termica sarà  frutto,  in  alternativa,  di: -  calcolo  con  
modelli matematici; -  calcolo  mediante  metodi normati; -  certificazione  con  test  presso  
laboratori riconosciuti. L’isolamento  termico  dovuto  alle  intercapedini d’aria  può  essere  
considerato  nel calcolo  se  supportato  da riferimenti  normativi. I  valori di  conduttività  termica  
dei  materiali dovranno  avere  riferimento  normativi  o  essere  risultato  di  test presso  istituti  
riconosciuti.  Lo  stesso  dicasi per i  valori  di convezione  dell’aria. →  Trasmittanza termica 
caratteristica  Uw  (UNI  EN  ISO  10077-1)  : 1,10 W/m²K . 
-Isolamento  acustico Gli infissi dovranno  fornire  un’idonea resistenza al passaggio  dei rumori.  Il 
livello  isolamento  richiesto  varia in  funzione  delle  attività svolte  nei locali  e  in  funzione  della 
classe  di destinazione  d’uso  del territorio.  I valori delle  prestazioni acustiche,  sono  espresse  
dal potere  fonoisolante  (Rw),  misurato  in  dB,  dei componenti. →  Coefficiente  di  isolamento  
acustico  (D.P.C.M.  5/12/1997  e  s.m.i.)  : 
 - Attitudine  al  controllo  solare Gli  infissi  dovranno  consentire  un  adeguato  ingresso  di 
energia termica  raggiante  attraverso  le  superfici trasparenti  (vetri)  in  funzione  delle  condizioni 
climatiche.  Il  livello  minimo  di  prestazione  richiesto  non dovrà  superare,  con  insolazione  
diretta,  il  valore  espresso  dal fattore  solare. →  Fattore  solare:     g  ≤ 0,41  
- Attitudine  al  controllo  del  flusso  luminoso Gli infissi dovranno  consentire  una adeguata 
immissione  di luce  naturale  all’interno  dei locali,  in  quantità sufficiente per  lo  svolgimento  
delle attività  previste.  Le caratteristiche di  prestazione delle  vetrature sono espresse  dai  valori 
di  trasmissione  luminosa e  di riflessione  luminosa.  
- Tenuta  di  resistenza  all’acqua Gli infissi devono  essere  realizzati in  modo  da  impedire  alle  
acque  meteoriche  o  di altra  origine  di penetrare negli ambienti interni,  inoltre,  a  contatto  con  
l’acqua,  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie caratteristiche  chimico-fisiche.  La  tenuta 
all'acqua  degli infissi sarà realizzata  mediante  un  sistema  integrato che  sfrutti il principio  di 
equalizzazione  della pressione  nelle  camere  dei profili  o  nelle  giunzioni tra elementi contigui e  
la tenuta dei  sigillanti.  Dove  non  è  applicabile  il suddetto  concetto,  un  adatto  sistema  di 
sigillatura dovrà  essere  fornito.  I  livelli di prestazione  sono  determinati dalla  classe  di tenuta  
all’acqua individuati  secondo  la  norma  UNI  EN  12208. La tenuta  all'acqua dovrà  essere  
certificata da  apposito  laboratorio.  La prova  verrà  condotta  secondo  il metodo  descritto  nella  
norma  UNI  EN  1027:2001,  Finestre  e porte  -  Tenuta  all'acqua  -  Metodo  di  prova. In  
opzione,  in  aggiunta alla prova di tenuta di tipo  statico,  si può  prevedere  la  prova di  tipo  
dinamico  in accordo  con  la normativa sperimentale  europea.  
- Condensa La possibilità di condensa dovrà  essere  testata da  apposito  laboratorio. Durante  la 
prova,  condotta  con  un  campione  significativo  di facciata,  si ammetterà uno  scostamento  di 1  
°C sulla temperatura  e  del  5%  sull ’umidità. Il parametro  da controllare  è  la possibilità di 
condensa del vapore  acqueo  sulle  parti interne  delle  facciate, in  particolare  in  prossimità dei 
ponti termici e  dei  profili di alluminio  in  funzione  dei dati di progetto caratteristici della località. 
La verifica  si eseguirà in  aggiunta,  ma non  in  alternativa,  mediante: −  calcolo  con  modello  
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matematico; −  verifica  di  certificati di prova ottenuti con  il  medesimo  sistema. Dovranno  
comunque  essere  presi  tutti  gli accorgimenti  necessari per  evitare  che  eventuali  acque  di 
condensa possano  entrare  in  contatto  con  materiali  igroscopici  o  ci  siano  dei punti di 
ristagno  della  stessa.  
- Permeabilità  all’aria Gli infissi devono  controllare  il passaggio  dell’aria a protezione  degli 
ambienti interni e  permettere  la giusta ventilazione.  I  livelli di prestazionali variano  in  funzione  
delle  classi,  della permeabilità all’aria di riferimento a 100  Pa  misurata  in  m³/hm²  e  della 
pressione  massima di prova  misurata in  Pa. La tenuta all'aria sarà garantita con  guarnizioni in  
EPDM  poste  su  diversi piani,  in  modo  da realizzare  un sistema di pressioni livellate  che  
garantisca nello  stesso  tempo  la tenuta  pneumatica. Dovranno  essere  evitate  guarnizioni o  
parti in  PVC.  Dove  non  applicabile  il suddetto  concetto,  un  adatto sistema di sigillatura  dovrà  
essere  fornito  del tipo IDEAL  Iso600  o  similare:  è  un  nastro  in  schiuma  poliuretanica  
morbida,  impregnata  con  una dispersione  acrilica.  Creato  principalmente  per la  sigillatura di 
fughe  di collegamento  tra  diversi elementi di  costruzione,  garantisce  una  eccellente  tenuta 
contro  la pioggia battente  (fino  a  600  Pa) ed  assicura alti valori di  isolamento  termico  ed  
acustico. •  IDEAL  Folie  o  similare:  è  una pellicola  speciale  con  autoregolazione  dell’umidità  
creata per l’impermeabilizzazione  dei  giunti di raccordo  tra  telaio  e  muratura di  serramenti  e  
falsi  telai.  Grazie al suo  valore  SD  variabile,  può  essere  utilizzata sia all’interno  che  
all’esterno  e  permette  la rimozione  dell’umidità,  assicurando  una costante  essicazione  del 
giunto. •  IDEAL  IsoDav  o  similare:  è  un  nastro  sigillante  in  PVC  a cellule  chiuse,  
particolarmente  adatto  alla sigillatura dei giunti di  posa  inferiori  dei  serramenti.  Se  compresso  
del  50%  e posato  correttamente, sigilla in  modo  affidabile  e  permanente  contro  le  infiltrazioni 
di acqua,  aria  e  polvere. •  IDEAL  Multifunzione  o  similare:  è  uno  speciale  nastro  auto  
espandente  ad  altissima funzionalità ed elevata capacità di  espansione.  Ideale  per  la sigillatura 
dei giunti di posa di  porte  e  finestre, garantisce  la  triplice  funzione  di tenuta alla pioggia 
battente  (lato  esterno)  -  isolamento termoacustico  (zona centrale)  -  barriera al  vapore  (lato  
interno). La tenuta all'aria dovrà  essere  certificata da  apposito  laboratorio.  La  prova  verrà  
condotta  secondo  il metodo  descritto  nella  norma UNI  EN  1026,  Finestre  e  porte  -  
Permeabilità  all'aria  –  Metodo  di  prova. Per la  valutazione  della prestazione  in  caso  di 
campione  formato  sia da parte  fissa che  apribile,  si possono eseguire  le  misurazioni 
separatamente  per fisso  e  poi apribile,  oppure  si  esegue  una media della prestazione  
secondo  un  metodo  normato  (per  esempio  norme  NBN).  
- Resistenza  al  carico  del  vento Gli infissi devono  resistere  alle  azioni e  depressioni del vento  
in  modo  da garantire  la sicurezza degli utenti  e assicurare  la durata e  la  funzionalità nel 
tempo.  Inoltre  debbono  sopportare  l’azione  del  vento  senza compromettere  la funzionalità  
degli elementi che  li costituiscono.  I  livelli di prestazione  sono  determinati in base  a prove  di 
laboratorio  eseguite  convenzionalmente  secondo  la  UNI  EN  12210  .  La prova  di 
deformabilità e  di  sicurezza al carico  del  vento,  condotta  secondo  il  metodo  descritto  nella 
norma  UNI  EN 12211:2001,  Finestre  e porte  -  Resistenza al carico  del  vento  -  Metodo  di 
prova,  dovrà  essere  certificata da apposito  laboratorio. Inoltre,  al termine  della prova,  si dovrà  
osservare: −  mantenimento della facilità di manovra; −  mantenimento nella stessa  classe  di 
permeabilità  all’aria e  tenuta all’acqua. Per la prova di sicurezza,  la  pressione  e  depressione  
di collaudo  saranno  amplificate  di 1.8  volte  rispetto  al valore  della  prova di deformabilità. 
Durante  la  prova di sicurezza,  si dovrà osservare: −  nessuna rottura; −  nessuna brusca  
apertura. −  nessuna deformazione  permanente.  
- Carichi  e  sovraccarichi Si premette  che,  salvo  diverse  indicazioni,  per  le  azioni statiche  di 
carico  sulla struttura  si  dovrà fare riferimento  alle  normative  vigenti  Europee  e  del  luogo.  
In  fase  di dimensionamento  e  verifica  si dovrà tenere  conto  oltre  che  del peso  proprio  delle  
strutture,  dei carichi permanenti  e  dei  carichi accidentali previsti dalle  normative  gravanti  sulle  
stesse.  
- Posa  in  opera  dei  serramenti La posa dovrà garantire  il mantenimento  in  opera  delle  
prestazioni di tenuta  aria-acqua ed  isolamento acustico  dei serramenti. I  fissaggi dovranno  
avvenire  con  l’impiego  di  elementi meccanici (viti,  tasselli,  zanche,  ecc). I  criteri di  scelta  sul  
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tipo  di  fissaggio  meccanico  saranno  in  relazione  al  materiale  e  dimensione  del  supporto e  
dovranno  tener  conto  delle  sollecitazioni che  andranno  ad  agire  sul serramento  (movimento  
dell’edificio, peso  proprio  dell’infisso,  azionamento  delle  ante  e  spinta del vento)  ai  fini di 
garantire  sicurezza e  durabilità nel  tempo. In  presenza di falsi  telai,  i  fissaggi dovranno  essere  
passanti fino  al  corretto  ancoraggio  alla  muratura. Il numero  dei fissaggi sarà  stabilito  in  
relazione  alle  dimensioni dei  telai,  procedendo  con  i  fori  in  alto  e basso  a  100/150  mm  
dall’angolo  interno  di saldatura  ed  i successivi  ad  interasse  massimo  di 700  mm. Durante  il 
fissaggio  si  dovrà verificare  l’ortogonalità  del telaio,  il perfetto  livello  del  traverso  inferiore  ed  
il filo  a piombo  dei  montanti  verticali. La sigillatura  dei giunti di  raccordo  dovrà  essere  
eseguita con  materiali  e  modalità in  grado  di assorbire elasticamente  le  dilatazioni e  
variazioni  dimensionali  sia del  serramento  che  dell’opera  muraria e  dovrà garantire  il 
mantenimento  in  opera delle  prestazioni di tenuta aria-acqua  ed  isolamento  acustico  dei 
serramenti. I  materiali di sigillatura del giunto  di raccordo  tra  telaio  e  muratura  (o  falso  telaio  
qualora presente) dovranno  garantire  sul lato  esterno  la  tenuta  aria-acqua,  al centro  
l’isolamento  termico-acustico  e  sul  lato interno  la  barriera al  vapore.   
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